Etssi 


GOVERNO / LE DISCORDIE 


E’ gia la verifica 
nella coalizione 


GOVERNO / ECONOMIA 
La stangata in bozza 


Oggi all'esame manovra e rincari 


ROMA — E’ la giornata 
campale dell'economia. 
Oggi il consiglio di gabi- 
netto si riunirà per stabili- 
re come racimolare 7 mila 
miliardi di lire (4 mila di 
maggiori entrate e 3 mila 
di minori spese) entro il 
1988 e circa 40 mila prima 
del 1992. Non sarà una riu- 
nione facile. Tanti giorni di 
discussione non sono ba- 
stati a mettere completa- 
mente d'accordo i tre mi- 
nistri (tesoro, finanze e bi- 
lancio) più direttamente 
responsabili dell’intera 
manovra. 

Da ieri sera il presidente 
del Consiglio De Mita ha 
in mano uno studio prepa- 
rato dai tecnici dei mini- 
steri del tesoro e del bilan- 
cio. Il documento traccia 
una serie di possibili itine- 
rari, ciascuno con i suoi 
vantaggi e svantaggi, per 
arrivare entro il 1992, os- 
sia in coincidenza con la 
completa integrazione 
economica europea, al 
sospirato azzeramento 
del deficit statale esclusi 
gli interessi sui titoli di 
Stato. In sostanza, oggi si 
cercherà di gettare le basi 
per presentarsi all'appun- 
tamento europeo avendo 
smesso i panni dei parenti 
pieni di debiti. 

Il «nodo» su cui si articole- 
rà la discussione sarà 
quello'della stima sul tas- 
so di sviluppo dell'Azien- 
da Italia per il prossimo 
anno. ll ministro del teso- 
ro, Amato, non è per nulla 
convinto che nell’89 lo svi- 
luppo sarà del 3,5%, ma 
ritiene più probabile un 


2,5%. Questo conduce al- . 


la conseguenza che l’in- 
tervento di risanamento 
dev'essere «un po’ più 
drastico», e quindi propor- 
rà di dare immediatamen- 
te una «ritoccatina alle ali- 
quote Iva, tanto dovrem- 
mo farlo tra pochi mesi». 

Il ministro delle finanze, 
Colémbo, è più ottimista 
sulla previsione di svilup- 


Addio, Fulvia 


TRIESTE — Fulvia Franco, Miss Italia 1948, già 


O. 
cuni passaggi degli in- 
terventi immediati; co- 
munque, sembrano pacifi- 
ci. A meno di clamorose 
sorprese non dovrebbero 
discostarsi molto dai se- 
guenti. 
Autotassazione — A no- 
vembre passerà per tutti 
al 98%. In pratica il fisco 
«anticiperà» l'incasso di 
circa 900 miliardi. E' evi- 
dente che poi questi soldi 
verranno a mancare 
nell'89.e in qualche modo 
bisognerà provvedere. 
Società — Quasi certa- 
mente sarà eliminata la 
possibilità di depennare 
dai redditi le spese di rap- 
presentanza e altri benefi- 
ci. La tassa di concessio- 
ne per le Srl dovrebbe 
passare da uno a cinque 
milioni. Da questa voce si 
conta di ricavare circa 
1200 miliardi di lire. E’ 
probabile l'imposizione di 
un'imposta (forse di bollo) 
per l'apertura delle partite 
Iva. 

Rami vari — E' probabile 
un rincaro delle imposte 
(e quindi dei prezzi) di al- 
coolici e sigarette. Della 
benzina nessuno parla e, 
quindi, questa volta non 
dovrebbero esserci sor- 
prese per gli automobili- 
sti. 

Tagli alle spese — E' l’al- 
tro grande capitolo di in- 


tervento. Sotto tiro ci sono © 


la sanità, le pensioni, l'as- 
sistenza e i trasferimenti 
agli enti a partecipazione 
statale. Perle pensioni si 
pensa a un giro di vite su 
quelle d'invalidità. 

Per la sanità continua ad 
aleggiare un ticket sugli 
esami di laboratorio, ma 
non è da escludere anche 
un aumento su quello at- 
tuale dei farmaci. E' da no- 
tare che il ministro del te- 
soro da tempo sostiene 
che.oltre una certa cifra di 
reddito annuo (400 50 mi- 
lioni) sì dovrebbe passare 
all'assistenza indiretta. 


Moglie di Tiberio Mitri, è morta domenica 
Mattina in un ospedale romano. Aveva 57 anni. 
er alcuni anni, nel primo dopoguerra, aveva 

Ottenuto successo, notorietà (eccola In 
Un'immagine degli anni d’oro). Pol, pian piano, 
I eclissi, dopo alcune prestazioni 
©Clnematografiche che dovevano farla diventare 
‘a nuova Lucia Bosé, e dopo una carriera nei 
Otoromanzi. Da anni era scomparsa dalla 

(gna. Servizio Incronaca. 


ROMA — Quello che si svol- 
ge oggi sarà un consiglio di 
gabinetto, o un consiglio del- 
la discordia? Psi e Pri conti- 
nuano a scambiarsi insulti, e 
gli altri non stanno a guarda- 
re. La riunione diventa una 
verifica di governo: la prima 
dalla formazione dell'esecu- 
tivo, importante proprio per 
esaminare lo stato di salute 
dell'intesa a cinque a un me- 
se dalla nascita. 
All’appuntamento a Palazzo 
Chigi (in mattinata) i partiti 
della maggioranza arrivano 
insieme, ma rissosamente, e 
questa è una situazione peri- 
colosissima sempre, ma par- 
ticolarmente pericolosa in 
questo caso perché la riunio- 
ne avviene a ridosso di due 
scadenze capaci entrambe 
di mettere alla prova la soli- 
darietà tra gli alleati: si tratta 
del dibattito parlamentare 
sul Medio Oriente (che si 
svolge nello stesso pomerig- 
gio di oggi alla Camera); e di 
quello sulle riforme istituzio- 
nali (che si svolge domani e 
dopodomani sia alla Camera 
che al Senato). 

La riunione mattutina finisce 
dunque per costituire una 
premessa politica per en- 
trambe le occasioni. 

Ma non sono solo questi due 
gli argomenti suscettibili di 
provocare sussulti alla riu- 
nione di oggi. All'ordine del 
giorno ci sono anche la ma- 
novra economica e la scuo- 
la. E anche su questi temi i 
cinque partiti arrivano divisi. 
Per l'economia la divisione è 
molto marcata: mentre il Psi 
preme per realizzare mag- 
giori entrate, Pri, Pli'e Psdi 
sono invece per fa riduzione 
delle spese convinti che sia 
l’unico sistema per riequili- 
brare i conti. In mezzo c'è la 
Dc in Una funzione, non certo 
agevole; di mediazione, che 
De Mita cercherà oggi di 
esercitare. La mediazione 
‘dovrà riguardare anche la 
scuola, un altro problema 
che resta aperto perché i 
partiti di governo non hanno 
ancora trovato un accordo su 
come comportarsi nei con- 
fronti degli scioperanti. C'è 
chi (come il Psi) intende iso- 
lare Cobas, Gilda e Snals; e 
chi (come la Dc) preferireb- 
be convincerli a dialogare. 
Insomma, un bel grappolo di 


Giornale di Trieste 


problemi, quelli che oggi do- 
vranno essere risolti. Se il 
consiglio di gabinetto ci rie- 
sce, il governo potrà affron- 
tare con tranquillità la se- 
conda parte del mese. Altri- 
menti ogni giorno potrà offri- 
re occasione di rissa, come è 
avvenuto nelle ultime setti- 
mane, anche con il ricorso a 
insulti pesanti (la polemica 
tra Psi e Pri). 

Rispondendo a Craxi (che lo 
aveva definito un imbecille) 
il segretario repubblicano La 
Malfa non ricorre al vocabo- 
lario delle parolacce ma il 
suo commento (affidato a un 
fondo sulla «Voce repubbli- 
cana») è tagliente: «Lo stile è 
l'uomo» dice infatti La Malfa 
ripetendo quanto aveva già 
detto il repubblicano Bruni. 
D'altra parte la questione 
«va ben oltre il rapporto tra i 
repubblicani e i socialisti» e 
ormai — continua La Malfa 
— risulta ben chiaro a tutti 
«da quale parte si collochi 
l'animosità». Il segretario re- 
pubblicano accusa aperta- 
mente Craxi di volere «a tutti 
i costi suscitare risse» che 
invece i repubblicani non in- 
tendono né ingaggiare, né 
incoraggiare. 

Le critiche repubblicane agli 
atteggiamenti di Craxi vanno 
anche oltre: il segretario del 
Pri ricorda che Craxi si dice- 
va convinto che i repubblica- 
ni sarebbero rimasti isolati 
nel panorama politico italia- 
no, e ribatte che chi si trova 
invece isolato è proprio Cra- 
xi. 

Anche il Pli sente puzza di 
bruciato: «Nella maggioran- 
za ci sono troppi segni di 
nervosismo» commenta 
«Opinione». «Non si può an- 
dare avanti in un'clima dro- 
gato dalla prossima tornata 
elettorale». 

Per il segretario socialdemo- 
cratico Cariglia «Craxi mira 
a fare il vuoto intorno a sé». 
E lo stesso De Mita mostra 
l'intenzione di smussare gli 
angoli e raffreddare gli animi 
prima che la riunione di oggi 
abbia inizio: «Ma io non bevo 
caffellatte» ribatte sorriden- 
do a chi gli ricorda la battuta 
di Craxi secondo il quale per 
assicurare stabilità al gover- 
no debbono portargli «il caf- 
fellatte a letto». 
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TORNA LA TENSIONE NEI TERRITORI 


Israele, altri morti 


Nuove rivelazioni sul pestaggio dei palestinesi 


PAPA 
Paraguay 
difficile 


ASUNCION — Papa Wojty- 
la è giunto in Paraguay, 
ultima tappa del suo viag- 
gio in America Latina, sot- 
to una pioggia torrenziale 
che ha sconvolto la ceri- 
monia di benvenuto. E' 


questa la tappa più diffici- 
le, non solo a causa del- 
l'«incidente» dei-giorni 
scorsi causato dalla deci- 
sione unilaterale del go- 
verno di annullare l'incon- 
tro dei «costruttori della 
società», revocata dopo 
una faticosa trattativa con 
esponenti della Chiesa; 
ma per il clima di forte 
tensione che regna ormai 
. da annitra Stato e Chiesa. 
Servizio a pagina 6. 


Servizio di 
Alan Carnell 


GERUSALEMME — Ancora gravi disordini e spargimento di 
sangue nei territori occupati, in occasione della fine del mese 
sacro ai musulmani, il Ramadan: il bilancio è di due morti e 
nove feriti. RS 

l soldati israeliani hanno aperto il fuoco contro i dimostranti 
palestinesi vicino a Nabuls, in Cisgiordania, e nel campo pro- 
fughi di Jabalya (dove proseguono le manifestazioni di prote- 
sta nonostante il SONORI 

Le vittime sono due ragazzi, uno di 17 e uno di 15 anni, Dallo 
scorso 8 dicembre, salgono così ad almeno 190 i morti pale- 
stinesi, secondo i dati delle Nazioni Unite. 6 

Intanto, mentre il quotidiano «Haaretz» ha pubblicato le testi- 
monianze di alcuni riservisti secondo i quali i pestaggi degli 
arabi fanno parte della routine quotidiana e vengono usate 
pratiche di umiliazione come far:stare nudi i palestinesi du- 
rante gli interrogatori, è scoppiato un nuovo scandalo, grazie 
alle rivelazioni del deputato Yair Raban, del partito socialista 
Mapam: studenti del liceo di Yeruham, durante i corsi di istru- 
zione premilitare, hanno preso parte lo scorso febbraio al 
pestaggio di palestinesi prigionieri nella base di Offer. 

E il quotidiano «Hadashot» ha pubblicato la testimonianza di 
uno degli studenti, un ragazzo di 16 anni, il quale racconta di 
aver pestato un prigioniero con un manganello e con una 
sbarra di ferro, «provando un immenso piacere», e aggiun- 
gendo: «Se avessi avuto un mitra, l'avrei ucciso. Non perché 
mi avesse personalmente fatto qualcosa. E' per quello che 
questi arabi ci fanno in Israele». 

Servizi a pagina 6. 


CALCIO 


A 


poli. 


Kabul, i mujaheddin 


di Najbullah, a patto che, entro un mese dalla 


La nazionale 


C'è Altobelli e non c'è 
Virdis, c’è Ancelotti e 
non c'è Bagni, c’è Cravero e non 
c’è ‘Tricella. E c'è Romano. Il 
commissario tecnico Vicini ha di- 
ramato ieri l’elenco dei venti az- 
zurri che disputeranno in giugno 
gli Europei in Germania. Intanto 
Milano rossonera impazza per 
l’undicesimo scudetto; mentre 
Bianchi nel suo eremo di Berga- 
mo pensa se restare o no al Na- 


IL PICCOLO 
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promettono il perdono. 


KABUL — Una colonna sovietica composta da 270 carri armati ha lasciato ieri Kabul in un convoglio che ben presto si è trasformato in 
una sorta di parata militare, con migliaia di civili e militari afghani che la salutavano (nella foto, un soldato afghano saluta un russo su 
un carro armato). Intanto il capo dei mujaheddin ha promesso un’amnistia ai soldati e agli operai che hanno collaborato con il regime 
partenza delle truppe sovietiche, si arrendano e confessino I loro errori. Servizio a 


OGGI CONSIGLIO DI GABINETTO 


La scuola confusa 


E i Cobas chiedono chiarimenti a Gilda e Snals 


Servizio di 
Giorgio Quilici 
ROMA — Mentre si infittisco- 


no gli incontri e i contatti tra i 
sindacati della scuola e con 


gli uffici scuola dei partiti, e 


mentre per oggi è attesa una 
giornata chiave sulla verten- 
Za — se ne occuperà il Con- 


siglio di.gabinetto, convocaz;a 
to da De Mita in un primo” 


tempo solo per la manovra 
economica — ieri sono co- 
minciati gli scioperi già pro- 
grammati dello Snals e dei 
Cobas. Il sindacato autono- 
mo ha deciso fino a sabato 
l'astensione da ogni attività 
didattica nella prima e nel- 
l’ultima ora di lezione nelle 
scuole elementari, medie e 
superiori. Da oggi a giovedì 
gli insegnanti Cobas sciope- 
rano nella prima e ultima 
ora, e sono inoltre program: 
mate due giornate di sciope- 
ro entro sabato 28. 


Dal Consiglio di gabinetto di 
oggi potrebbe scaturire 
qualche novità: la prima ri- 
guarda i fondi, su cui sono 
continuate consultazioni tec- 
niche e politiche; l’altra ri- 
guarda il dibattito parlamen- 
tare, chiesto da più parti, che 
tornerebbe di attualità se i fi- 
nanziamenti dovessero rive- 
larsi.insufficienti. 


Nel frattempo la situazione si 


presenta piuttosto confusa, 
con prese di posizione con- 
trastanti tra le parti. E gli 
stessi Cobas, parlando di 
«segnali ambigui e confusi», 
chiedono a Gilda e Snals di 
chiarire definitivamente se 
sono disposti ad accettare 
l'abrogazione del blocco de- 
gli scrutini e se condividono 
l'ipotesi avanzata dai socia- 
listi per un accordo stralcio 
immediato, rinviando tutto il 
resto a un imprecisato futu- 
ro. 5 
Servizio a pagina 2. 


SDEGNO NELLA CAPITALE 
«Apartheid» a Roma 


L’eritrea discriminata su un bus 


ROMA — Roma come Pretoria? L'interrogativo si pone 
per il moltiplicarsi di episodi di intolleranza etnica nel 

«nostro. Paese e nella capitale. L'ultimo:è accaduto saba- 
to pomeriggio sull'autobus 495, e ha suscitato la sde- 
gnata.reazione dei Verdi in Campidoglio, e farà sicura- 
mente discutere a lungo. 


Amete Debretzion, 37 anni, nata in Eritrea, era seduta 
sull'autobus che parte, da piazzale Flaminio, con in 
braccio la figlioletta di 4anni, All'improvviso un uomo le 
si è rivolto bruscamente; «Alzatevi, non avete diritto di 
sedere inun autobus perché siete dei negri». 

E tale atteggiamento è stato condiviso da tutti gli altri 
passeggeri, tranne che da due ragazzi, che hanno cer- 
cato. inutilmente di prendere le parti della donna. E alla 
fermata successiva Amete è scesa dal mezzo, anche 
per evitare il peggio. 

Servizio a pagina 2. 


In seimila all’assalto della «Vespucci» 


TRIESTE — C'è stata ressa leri per salire a bordo della «Vespucci». Qualche centinaio di triestini ha 
dovuto restare a terra, com'era già accaduto domenica pomeriggio. Complessivamente più di seimila 


persone sono salite a bordo della nave scuola della nostra Marina militare. Il tre alberi lascerà oggi 


Trieste. Alle 9 verranno sciolti gli ormeggi. «Se ci sarà vento sufficiente usciranno a vela», hanno detto In 
Capitaneria. La «Vespucci» farà rotta per Ancona. 
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Politica 


PSI-PRI /POLEMICHE 


Dopo le bordate 


Psdi e Dc criticano il leader socialista 


Severo anche il capogruppo dei liberali, 
Paolo Battistuzzi, che pur non stupendosi 
dell’attacco agli alleati di governo e al Pci 
afferma di non riuscire a capire a cosa miri 
la manovra dell’ex presidente del Consiglio. 
Duro Cariglia: «Dietro il movimentismo c’è 
il proposito di fare terra bruciata». 


ROMA — Ma Craxi cerca la 
rissa? «Se gli altri replicas- 
sero con la stessa terminolo- 
gia che usa lui sarebbe ine- 
vitabile». Paolo Battistuzzi, 
capogruppo del Pli non. si 
stupisce più di tanto dell’at- 
tacco che Craxi ha rivolto ai 
partiti alleati. di governo, non 
risparmiando nemmeno il 
Pci. Certo il linguaggio usa- 
to, dicono un pò tutti, è fuori 
luogo. 

Che Craxi meni fendenti non 
è una novità, «che non vada 
d'accordo con La Malfa è no- 
to da tempo» dice il democri- 
stiano Cristofori, ma stavolta 
è qualcosa di più della nor- 
male polemica. 

«Non riesco a capire a cosa 
mira — afferma Battistuzzi 
— la sua strategia non è 
comprensibile, si diverte ad 
esasperare la polemica, ad 
avanzare proposte che non 
sono contenute nei program- 
mi non tenendo conto: che 
nella maggioranza i rapporti 
sono già incrinati, che. l’uni- 
co collante è il programma e 
che in questo modo si fa un 
gioco al massacro. 

«E' nei programmi di gover- 
no, aggiunge, non c'è la sto- 
ria del 5 per cento e il limite 
per formare gruppi parla- 
mentari». È 
Ancora più duro il segretario 
del Psdi, Cariglia. A lui nes- 
suno toglie il sospetto che 
dietro il movimentismo di 
Craxi si nasconda il proposi- 
to di fare intorno a sè terra 
bruciata: «Bettino vuole fare 
una cavalcata solitaria nel 
deserto, vuole fare tutto lui 
anche se alla fine è lui che 
rischia di restare isolato». 
Cariglia cerca di trovare 
qualche scusante: «A Madrid 
l'ho visto molto nervoso, i 
suoi comportamenti sono 
poco meditati». Giustifica- 
zioni che lasciano però pre- 
sto il posto ad altre riflessio- 
ni: «Parla di difficoltà dei lai- 
ci, della necessità di intese, 
ma poi propone di creare 
una soglia elettorale del 5 
per cento. Allora perché non 
del 20?». Nella sua linea poli- 
tica, aggiunge il segretario 
socialdemocratico «c'è iste- 
ria che serve solo per lascia- 
re intontita la gente, ci sono 
atteggiamenti scomposti. Se 


‘è invece movimentismo elet- 


torale, bisogna vedere'se al- 
la fine pagherà». 

La Dc è stata chiamata diret- 
tamente in causa da Craxi. A 
Piazza del Gesù sembrano 
quasi vaccinati a questi at- 
tacchi. Diverso può essere, 
dicono, il caso di La Malfa, 
chiamato in causa personal- 
mente. 

Il vicesegretario democri- 
stiano Bodrato non sembra 
dare molta importanza a 
questa rinnovata vena pole- 
mica del segretario sociali- 
sta. «Sono stati d'animo, 
espressi in modo colorito, 
troppo personalistici, non è 
una normale polemica politi- 
ca». La spiegazione di que- 
sto atteggiamento per Bo- 
drato è da ricercare nel par- 
ticolare momento del Psi e 
nelle tensioni.che una cam- 
pagna elettorale porta con 
sé. 

«Craxi ha l'esigenza — ag- 
giunge — di richiamare l'at- 
tenzione intorno al suo parti- 
to. Ricerca spazi di manovra, 
e ha scelto una strategia mo- 
vimentista anche in vista del- 
la scadenza elettorale». Ma 
quali risultati può dare? 
«Questo — risponde Bodrato 
— lo vedremo dopo». De Mi- 
ta si limita alla battuta ironi- 
ca: «Il caffelatte io non lo be- 
vo, alla mattina prendo solo 
un caffè», dice riferendosi a 
quell’ormai celebre frase 
craxiana («I democristiani, 
invece di fare polemiche, do- 
vrebbero solo portarci il caf- 
felatte a letto»). 

leri Montecitorio era deser- 
ta, si riempirà oggi invece 
per il previsto dibattito sul 
Medio Oriente. E’ l’occasio- 
ne per nuove polemiche, 
specialmente tra repubblica 
ni e socialisti. Ma, ricorda 
Cristofori, presidente della 
commissione bilancio della 
Camera, la ruggine tra La 
Malfa e Craxi è storia vec- 
chia, anche se «certamente 
non è accettabile il linguag- 
gio usato da Craxi». Ma il se- 
gretario socialista non ha 
preso di petto soltanto il se- 
gretario repubblicano. Per 
Cristofori ci sono tensioni 
derivate da iniziative che 
vanno oltre a quanto stabilito 
nel programma. 


PSI-PRI / IPOTESI 


Craxi, parole roventi 
Il segretario cerca nuovi spazi? 


ss 


Il segretario del Psi Bettino Craxi. 


Commento di 


Roberto Gelmini 


Il linguaggio non è abituale, così diverso da quel politi- 
chese grigio e stopposo di anni appena trascorsi. «Im- 
becille», «eunuchi», «dovrebbero solo portarci il caffe- 
latte a letto»: Craxi, si sa, non è di quelli che amano le 
mezze misure. Quando vuole una cosa, la chiede senza 
troppi giri di parole. E anche per questo le sue sortite di 
questi giorni hanno avuto l’effetto di surriscaldare un 
panorama di maggioranza già caldo, caldissimo di con- 


frasti. 


In un mese di vita, il governo De Mita ha messo assieme 
più polemiche che accordi, si litiga, apertamente, su tut- 
to. La politica estera non ha una linea comune, sull’op- 
zione zero (nessuna possibilità di integrazione tra gior- 
nali e televisione) gli schieramenti sono almeno due, 
sulla violenza sessuale quello che per i laici è «tenero 
amore» fra adolescenti per i cattolici è stupro. Per non 
parlare della manovra economica: l’ultima è che tra so- 
cialisti e democristiani non ci si riesca a mettere d'ac- 
cordo nemmeno sulle cifre del deficit. Immaginiamoci, 


su quelle da tagliare. 


E allora, perché Craxi se viene fuori gettando in giro 
parole che rischiano di far scivolare in rissa una polemì- 
ca già tesa? Le ipotesi sono almeno tre. Scartiamo subi- 
to quella che, pur essendo ancorata a validi ed accertati 
motivi, non ha una dimensione politica, e quindi non è 
attribuibile ad un uomo abile e accorto come Craxi. 
L'antipatia personale tra lui e La Malfa c’è, ed è di quel- 
le che traspaiono anche nelle parole, ma il segretario 
del Psi è il primo a sapere che, se ne vale la pena, ci si 
può mettere d'accordo anche detestandosi. 

Di ipotesi ne restano dunque solo due: è Craxi che, sen- 
tendosi ingabbiato in un ruolo che gli va stretto, ha.deci- 
so di rendere la vita difficile al governo De Mita, comin- 
ciando a sparare sui pesci che nuotano a fianco della 
balena? O è il Psi che punta a diventare il capo cordata 
di una forza-cuscinetto tra-la Dc e il Pci? 


UNANIMISMO DI FACCIATA 


Segnali di guerra 


temperie. 


E’ ricco il menù della direzione democristia- 
na che si dovrebbe tenere questo pomerig- 
gio. Ma il condizionale è d'obbligo. Si terrà 
davvero questa riunione, già messa in calen- 
dario la scorsa settimana e poi saltata? Qual- 
che dubbio c'è ancora: dietro la patina di 
unanimità che avvolge, con calore, la presi- 
denza del consiglio di De Mita, si avvertono 
sempre più segnali di scollamento, di incer- 
tezza, di lotte intestine destinate a moltipli- 
carsi col passare del tempo e con l’avvicinar- 
si dellascadenza congressuale. 

Se infatti non pare che esistano problemi in- 
solubili per la annunciata costituzione del- 
l'ufficio politico (vi dovrebbero entrare, as- 
sieme a De Mita, al presidente del partito 
Forlani, ai capigruppo Martinazzoli e Manci- 
no e.ai vice-segretari Bodrato e Scotti, anche 
il gavianeo Bernini, l'andreottiano Evangeli- 
sti e ilforzanovista Fontana), già per la distri- 
buzione degli uffici sono aperti problemi che 
testimoniano un inasprimento della situazio- 


ne interna. 


Per l'ufficio economico — lasciato libero da 
Fracanzani — Gava ha proposto un.suo uo- 
mo: Silvio Lega. Ma a sinistra non si è troppo 
disposti a lasciare via libera al deputato tori- 
nese: poco competente, l'accusa. Lega allo- 
ra sarebbe orientato a puntare all'incarico 
agli enti locali. Ma la posizione è attualmente 
occupata dal forlaniano Sabatini, che a stra- 
sferirsi non ci pensa minimamente. 


Berlusconi. 


in seno alla Dc 


ROMA — Costituzione dell’ufficio politico, 
prima valutazione sulla possibile, nuova da- 
ta del congresso, attribuzione degli uffici ri- 
masti vuoti dopo il passaggio al governo di 
Bubbico e Fracanzani e dopo l'assassinio di 
Ruffilli. E, naturalmente, valutazione della si- 
tuazione politica alla luce delle recenti in- 


Anche per l'ufficio comunicazioni di massa, 
siamo in piena bagarre. Al posto di Bubbico, 
Gargani, che ha sostituito Misasi a piazza del 
Gesù, vedrebbe bene Golfari, ex-presidente 
della regione Lombardia. Ma l'obiezione 
mossagli è che: Golfari è troppo «vicino» a 


a Per la sostituzione del povero Ruffilli, poi, si 


del Senato. 


zione. 


era. già fatto il nome di Elia. Ma anche qui non 
mancano le opposizioni: assurdo — è stato 
detto — affidare l'incarico a chi già è alla 
guida della commissione affari costituzionali 


Problemi per le nomine che, naturalmente, 
nascondono problemi politici. Esaurita la fa- 
se dell’intrupparsi al centro, nella Dc sembra 
in atto, ormai da qualche mese, la corsa alla 
frantumazione. Ricordate il «grande centro», 
a suo tempo pomposamente strombazzato 
come la nuova maggioranza relativa del par- 
tito? E' già in frantumi. Tra Gava e Forlani 
non corrono più sorrisi, bensì polemiche, sia 
pure filtrate dal solito linguaggio allusivo e 
da più o meno convinti tentativi di riconcilia- 


C'è poi, ad esempio, una differente valuta- 
zione sul «che fare» col Pci. 

«Craxi dice che bisogna elaborare un proget- 
to di riforma da sottoporre al Pci? «Benissi- 
mo, ma sia chiaro che su:questo terreno non 


intendiamo avere mezzadri e non deleghere- 


mo ad altri compiti che spettano a un grande 
partito come il nostro», ha messo in chiaro 
Gava al congresso della Dc di Napoli. 

«Nel confronto col Pci bisogna sempre ricor- 
dare che il suo obiettivo primario e legittimo 
è quello di scompaginare l'alleanza di gover- 
no e riportare i socialisti su un terreno comu- 
ne, e non solo negli enti locali...», è la replica 
di Forlani, lapidaria e ammonitrice. 


CUORE ED ELEZIONI 


Chi, dopo Natta? 


Una sconfitta inguaierebbe il delfino Occhetto 


ROMA — Il cuore malato di 
Natta e il voto nelle ammini- 
strative di fine maggio e di fi- 
ne giugno potrebbero scon- 
volgere l'assetto del vertice 
comunista molto prima del 
previsto. Una sconfitta pe- 
sante metterebbe, in gravi 
difficoltà Achille Occhetto, il 
delfino designato, e porte- 
rebbe a un drastico anticipo 
del congresso. L'assise po- 
trebbe . addirittura essere 
convocata per.’autunno an- 
ziché per febbraio, come ha 
stabilito la segreteria. 


Se invece il Pci terrà le posi- 
zioni, il vice di Natta si raffor- 
zetà e tutto procederà nei 
tempi e nei modi che sono 
già stati individuati dai diri- 
genti di Botteghe Oscure. In- 
ogni caso il congresso non si 
svolgerà alla scadenza nor- 
male dei tre anni ossia nel- 
l'aprile  dell’89, una. data 
troppo vicina al voto per il 
Parlamento europeo. Gli im- 
pegni interni di partito, am- 


moniscono i dirigenti comu- 
nisti, non debbono sovrap- 
porsi ed intrecciarsi con 
quelli della campagna elet- 
torale. 

Il precario stato di salute di 
Natta ha mandato all'aria la 
scaletta di lavoro che la se- 
greteria aveva deciso da 
tempo. Secondo questo pro- 
gramma il mese di luglio 
avrebbe dovuto essere scan- 
dito. da due appuntamenti 
cruciali, la. convenzione pro- 
grammatica in calendario 
per la metà del mese, e il co- 
mitato centrale sulle regole 
interne del partito. 

Natta e il responsabile del- 
l'organizzazione D'Alema 
avrebbero dovuto esporre al 
parlamentino del Pci idee e 
suggerimenti per garantire 
un miglior. funzionamento 
degli apparati e per consen- 
tire spazi maggiori ai dissen- 
zienti. Proprio in vista di que- 
sta discussione che toccherà 
il punto nevralgico e fonda- 


mentale del «centralismo 
democratico» il filosovietico 
Cossutta e il «migliorista» 
Colajanni, L'estrema ala si- 
nistra e l'estrema ala destra 
del partito, hanno rilanciato 
il problema delle correnti. 
Un termine brutale per espri- 
mere unasrealtà precisa e 
cioè che a tutt'oggi non esi- 
ste all'interno del Pci un 
meccanismo di tutela per le 
minoranze organizzate. 

Che. la successione al verti- 
ce sia all'ordine del giorno 
non è ormai un mistero per 
nessuno. Lo stesso Natta ha 
fatto capire più volte che non 
ha nessuna intenzione di es- 
sere un «segretario a vita» 
come .i suoi predecessori. 
Anzi, subito dopo la batosta 
nelle elezioni politiche. del 


giugno '87, ha rimesso l’in- 


carico nelle mani della dire- 
zione per ben due volte. In 
entrambi i casi gli è stato 
chiesto di restare. Natta ha 
accettato. 


CONVOCATO PER OGGI IL CONSIGLIO DI GABINETTO 


Scuola, mezzogiorno di fuoco. 


ROMA — Giornata chiave, 
quella di oggi, per capire se 
si sblocca la situazione- 
scuola. Della vertenza che 
vede mobilitati quasi un mi- 
lione d’insegnanti estiene în 
trepidazione decine di milio- 
ni di famiglie, si occuperà al- 
le 12 il consiglio di gabinetto, 
convocato in un primo tempo 
da De Mita solo per la mano- 
vra economica. Da qui po- 


‘ trebbe scaturire più di una 


novità. 

La prima riguarda i fondi'sui 
quali fino a ieri sono conti- 
nuate a ritmo sostenuto con- 
sultazioni tecniche e polit- 
che. L'altra, non disgiunta da 
questa, si collega al dibattito 
parlamentare chiesto a più 
riprese e a fasi alterne da 
sindacati, partiti di maggio- 
ranza e opposizione. Potreb- 
be tornare di attualità se i fi- 
nanziamenti reperiti dal go- 
verno in questi giorni doves- 
sero risultare inadeguati. 


IL PICCOLO 


fondato:nel 1881 


Ultima sorpresa: si fa di ora 
in ora più concreta la possi- 
bilità che il responsabile del- 
la delegazione della Funzio- 
ne Pubblica, Paolo Cirino 
Pomicino, convochi tutte in- 
sieme, alla stessa ora'e a un 
unico tavolo, le organizza- 
zioni sindacali, nessuna 
esclusa. Per fare che? Quan- 
to era già nell'aria a fine set- 
timana, cioè mettere una fir- 
ma comune sotto un nuovo 
codice di autoregolamenta- 
zione. o 

Venerdì, in un clima di cospi- 
razione tessuto da incontri e 
smentite, si stava già per ar- 
rivare a un faccia a faccia tra 
ministro, Cigl, Cisl, Uil, Snals 
e Gilda (forse anche Cobas) 
per vedere fino.a che punto 
si potevano accordare su 
una disciplina che avesse 
come sbocco la «liberazio- 
ne» di scrutini ed esami te- 
nuti in ostaggio dai docenti. 
Poi il tutto era andato in fumo 
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Giornata chiave per tentare 


di sbloccare la maxi-vertenza. 


Intanto Cirino Pomicino ventila 


di convocare tutti i sindacati 


per la fuga di notizie che 
aveva intralciato l'intenso e 
delicato lavoro diplomatico. 

Dopo il raffreddamento del 
week-end e soprattutto dopo 
che i ribelli di Gilda domeni- 
ca si sono dati regole mini- 
me di autoregolamentazione 
—, l'ipotesi di un nuovo ap- 
puntamento riavanza prepo- 
tentemente. Lo si deduce 
leggendo tra le righe dei co- 
municati stampa sindacali e 
ascoltando le dichiarazioni 


del ministero. Nessuno lo 
conferma esplicitamente, 


ma dice ad esempio il mini-. 


stro Cirino Pomicino al- 
l'’Adnkronos: «E' in arrivo un 
secondo tavolo di trattativa, 
per discutere con tutti i sin- 
dacati, Snals e Gilda com- 
presi, sui codici di autorego- 
lametazione». 

E aggiunge che il tavolo, pa- 
rallelo a quello esistente, de- 
v'essere «prioritario». Come 
dire che prima di dovrebbe 
sottoscrivere il codice e poi 


unire tutte le forze nella di- 
scussione sul contratto. 
Forse anche perciò il mini- 
stro, in un'altra occasione, 
parla di possibili slittamenti 
dell'incontro di mercoledì, 
già fissato con Cigl, Cisl e 
Uil. «Forse sarà spostato di 
un giorno», afferma Cirino 
Pomicino, «perché gli: incon- 
tri tecnici che dovevano te- 
nersi sabato sono stati rin- 
viati a ieri». E «tecnici» sono 
anche i confronti sul nuovo 
codice di scioperi. 
Sull’altro versante, la Cigl 
(con Pizzinato e Del Turco in 
testa) emette una nota per 
dire che considera «decisive 
le prossime ore» e che «il go- 
verno ha l'obbligo di presen- 
tare formalmente e pubblica- 
mente a tutte le organizza- 
zioni, oggi coinvolte in forme 
discutibili nel confronto sulla 
vertenza-scuola, una propo- 
sta sulle regole minime di 
autodisciplina». E Sergio 


D'Antoni per la Cisl, nelle 
stesse ore fa sapere: «La 
Cisl non si sottrae all'ipotesi 
che le regole entro cui de- 
v'essere tenuto il conflitto 
sindacale vengano ulterior- 
mente precisate con tutte le 
organizzazioni, purché sia- 
no uguali per tutti e tutti 
ugualmente le rispettino». 
Introvabili ieri i leader di Gil- 
da e Snals, più direttamente 
coinvolti. Durissimi invece i 
Cobas, che chiedono agli al- 
tri due di «unificare le forme 
di lotta per l’accesso al tavo- 
lo delle trattative». Non di 
negoziario. , 

Intanto si moltiplicano i «no» 
ufficiali all'idea del contratto 
stralcio lanciata da Martelli, 
vicesegretario Psi. E Giorgio 
La Malfa per il Pri auspica un 
«contratto immediato e un 
impegno a non attuaretforme 
di sciopero e protesta che 
paralizzano la scuola». 


ROMA COME PRETORIA, RAZZISMO IN AUTOBUS 


«Alzatevi, i sedili sono per i bianchi» 


ROMA — Altro che città tolle- 
rante e «pacioccona». Nella 
capitale sembra spiri una brut- 
ta aria per chi non ha la pelle 
bianca. L'ultimo episodio risa- 
le a pochi giorni fa. Sabato 
scorso una signora eritrea, 
mentre viaggiava con il suo 
bambino di quattro anni su un 
autobus. della centrale linea 
«495», è stata rudemente invi- 
tata a lasciare il posto a sedere 
a passeggeri bianchi. Più che 
un invito, in realtà, è stata una 
minaccia quella rivolta ad 
Amete Debretzion, trentasette 
anni, tigrina, da quattordici an- 
ni nel nostro Paese, ormai cit- 
tadina italiana a tutti gli effetti. 


«Ti metti pure a sedere. Lascia 
il posto ai bianchi», ha inveito 
un signore, sulla quarantina. 
La sfuriata razzista è stata ac- 
colta favorevolmente dagli altri 
passeggeri. «Basta con i neri 
che invadono l’Italia. Noi pa- 
ghiamo le tasse — è stato il 
commento dei più — per far vi- 
vere bene questa gente». In di- 
fesa della signora di colore so- 
no intervenuti due ragazzi ita- 
liani e un indiano. anche 
quest’ultimo si è sentito rivol- 
gere un brutale: «Ma tornatene 
al paese tuo». E’ servito a po- 
co, anzi a nulla, affermare di 
essere una cittadina del nostro 
Paese, mostrare il passaporto 


italiano. «Se non stai zitta ti 
sbattiamo contro. il vetro», è 
stata l'ennesima, più grave mi- 


naccia. Salita a piazzale Flami- - 


nio, Amete Debretzion, per 
sottrarsi alle ingiurie della 
gente, non ha potuto quindi 
che approfittare della prima 
fermata. Inutile anche rivolger- 
si all'autista per pregarla di 
farla scendere subito. Il condu- 
cente non ha reagito meglio 
dei passeggeri. = 

Questo grave episodio di intol- 
leranza razziale è stato denun- 
ciato da Carlo Mazzarella do- 
menica scorsa durante il Tg2 
delle tredici.'E' quindi diventa- 
to un caso, l'ennesimo, (sono 


di pochi mesi fa le barricate 


per cacciare i nomadi) di ostili- . 


tà verso il diverso, lo straniero, 
soprattutto se di colore. leri il 
gruppo verde in Campidoglio 
ha formalmente invitato il sin- 
daco Nicola Signorello a rice- 
vere la signora Debretzion per 
chiederle scusa a nome della 
cittadinanza. «Ormai non ci 
troviamo più di fronte a casi 


isolati», osserva il consigliere ‘ 


comunale della Lista. verde 
Paolo Guerra. E aggiunge: «Il 
problema nomadi e un recente 
sondaggio tra studenti sono la 
prova che la classe politica de- 
ve confrontarsi con fatti che 
rammentano più Pretoria che 


non la capitale di uno stato ci- 
vile». i 

Ma senza attendere sollecita- 
zioni, il sindaco Signorello — 
riferisce Carlo Mazzarella — 
ha telefonato al Tg2. «Ci ha 
chiesto di venire al telegiorna- 
le — spiega Mazzarella — per 
chiedere scusa a nome dei ro- 
mani alla signora Debretzion». 
AI Tg2 si è pure rivolto il presi- 
dente dell’Ataé (l'azienda ro- 
mana: dei trasporti pubblici). 
Anche lui vorrebbe spiegare in 
televisione che si adopererà 
affinché non si ripetano episo- 
di del genere e per assicurare 
che l’Atac non permetterà mai 
atteggiamenti razzisti, 
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SERENO VARIABILE NUVOLOSO 
MARE 


CALMO. Andansa MOSSO 


PIOGGIA 


Situazione: la. circola- 
zione di aria umida e 
instabile presente sul- | 
l'Italia è in lenta e gra- 
duale attenuazione. La 
pressione tende  pro- 
gressivamente ad au- 
mentare. 


Tempo previsto: al 
Nord nuvolosità varia- 
bile con residui adden- 
‘samenti sulle Venezie, 
‘associati a brevi rove- 
sci o isolati temporali 
Su tutte le altre regioni 
; generalmente poco nu- 
voloso, con attività di 
nubi cumuliformi sulle 
zone appenniniche e 
su quelle collinari in 


meridionali. 


Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 16, 21; Bolzano 
14, 26; Verona 15,.23; Venezia:16, 22; Milano 16, 25; Torino 14, 23; Mon- 
dovì 13, 21; Cuneo 12, 20; Genova 16, 20; Bologna 13, 25; Imperia 17, 22; 
Firenze 15, 22; Pisa 16, 20; Falconara 14, 22; Perugia 12, 18; Pescara 11, 
24; L'Aquila 11, 22; Roma Urbe 15, 25; Roma Fiumicino 15, 23; Campo- 
basso 11,18; Bari 14, 22; Napoli 13, 24; Potenza 10, 16; Santa Maria di 
Leuca 15, 25; Reggia Calabria 17, 24; Messina 18, 22; Palermo 16, 23; 
Catania 14, 24; Alghero 15, 21; Cagliari 12, 25. 

Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 14, 24; Atene 
17, 28; Belgrado .9, 20; Berlino 15, 25; Bruxelles 6, 24; Budapest 12, 24; 
Copenaghen 9, 21; Francoforte 14, 27; Ginevra 13, 28; Helsinki 4, 15; 
Lisbona 12, 18; Londra 10, 22; Los Angeles 15, 25; Madrid 9, 21; Mosca 3, 
19; Parigi 16, 26; Pechino 18, 30; San Francisco 11, 18; Sydney 13, 21. 


.DORLIGO 
NEWSCGLLEZIONI DI INTERNI Nena 
ogni giorno dalle 18.00 scopri con 


noi il mobile misterioso e vinci un 
arredamento completo 


Non ponete freni alla 
vostra immaginazio- 
ne. Sarete molto 
creativi, tra la miria- 
de di idee salterà fuori quella giusta. 
Un miglioramento economico. Negli 
affetti tutto benissimo. 


Si apriranno nuove 
strade insperate. 
Riuscirete a percor- 
rerle velocemente e 
con sicurezza. Vi porteranno a splen- 
didi risultati. Siate gentili con la gen- 
te con cui venite in contatto. 


E' il caso di portare 
dei piccoli ritocchi al- 
le vostre ambizioni. 
Datevi degli obiettivi 
più precisi, e, una volta acquisiti gli 
strumenti, lanciatevi nella realizza- 


'  zionesenzarisparmiare. . 


Troverete qualcuno, 
che hon sarà conci 
liante nei vostri co 
fronti. A nulla servi- 
ranno le vostre pressioni, dovrete 
esclusivamente presentarvi con dei 
risultati concreti. Un incontro: 


Qualcuno, a vostra 
insaputa, sta metten- 
do le cose inmodo da 
potervi aiutare con 
efficacia. Voi comunque ricordate 
‘sempre che chi fa da sè fa per tre, e 
poi si vedrà. Benissimo gli affetti. 


Sarete inattaccabili 
sotto qualsiasi punto 
di vista. Avrete risul 
tati notevoli in ogni 
attività a cui vorrete dedicarvi. Anche 
l'umore sarà positivo. Approfittate di 
questo momento d’oro. 


regala 


generale, con possibilità di qualche sporadica precipitazione. Foschie, 
nelle prime ore del mattino e dopo il tramonto, sulle zone pianeggianti. 
Temperatura senza variazioni di rilievo. 

Venti: deboli o moderati in prevalenza tra Ovest e Nord-Ovest. 

Mari: generalmente poco mossi. Localmente mossi gli estremi bacini 


n giocattolo 


(Aut Mi 


Avrete una giorna!® 


Starete con ge! È 
simpatica, fate di tl 
to per sentirvi a' vostro agio in tutte 
situazioni che si presenteranno. Tl° 
verete un prezioso alleato. 


Continuerete indi- 
sturbati nell'attuazio- 
ne dei vostri progetti. 
Siate solamente un "o 
attimo più concentrati, avrete migl!®. 
ri risultati, eicon. meno sforzo, Get? 
tevi amici sul posto di lavoro. 


SCORPIONE 


Mieterete dei succo 
si nel campo de! ra 
voro. Anche la vot”, 
retribuzione potté, 
be avere un balzo verso l'alto. TU 
però dipende dal vostro effettivo; 
pegno. Avrete un buon equilibrio. 


Siate battaglieri (non 
permettete a nessu- 
no di intralciarvi il 
cammino): ne avete fi 
tutti i diritti. Non vi stressate perdi 
di tanto, non vale la pena rovinal®' 
fegato. Felicità. 


CAPRICORNO 


Avvertirete alcuni 4 
gnali che vi spinto 
ranno a magg 
prudenza. Ascolti, 
li, lasciate un attimo in sospe®' 
questioni più importanti. Le nuvo' 
diraderanno in breve. 


Aumentate le vostre 
doti diplomatiche, sa- 
rete enormemente ri- 
compensati, e tutti ve = 
ne saranno grati. Cercate di 
mangiare troppo, ricordate: mo 
sana incorpo sano. 


II 


Un giocattolo stimola la 
curiosità e l’immaginazion® 
del bambino 


Da 70 ani ORVISI vi aiuta a sceglier@ 


TRIESTE - VIA:PONCHIELLI 


tutt'altro che noios® | 


108 |" 
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I mujaheddin accumulano munizioni e p 


' Dall’inviato 


i Marco Guidi 


PESHAWAR — Il poliziotto 
Non si alza nemmeno più.in 


‘ Piedi, non controlla più i do- 


RI AIATIITA TATA Pi i SALATA TT EZRA IL RZ MIO RD BRE DATA RAT ARI 


n, ame ii are 


Cumenti, non abbassa nem- 
Meno la sbarra del posto di 
blocco, fa ogni tanto un cen- 
ho di stanco con la mano ai 
biloti del camion. Poi, saran- 
No le 3 del mattino; prende 
Una decisione e se ne va a 
dormire dentro la sua barac- 
ca. E intanto, fuori, sulla stra- 
da che da Parachinar condu- 
ce al passo di Teri Mangal e 
Poi alla città afghana di Jaji, 
continuano a passare ca- 
Mion e camion. Sono camion 
‘afghani muniti di un permes- 
So provvisorio pachistano. 
Ognuno è pieno fino all’inve- 
tosimile di armi di ogni tipo, 
di munizioni. E appena i pe- 
santi autocarri ‘arrivano in 
territorio afghano, alle porte 
di Jaji, una folla di uomini 
corre a scaricarli, in poco 
tempo i veicoli riprendono la 
‘strada del Pakistan per un al- 
tro viaggio. 

La cosa va avanti ormai da 
28 ore e non accenna a fini- 
fe: i mujaheddin stanno tra- 
Sportando nella parte libera- 
ta del paese tutti i loro im- 
mensi depositi.di armi. Ce ne 
sono 12 solo nel territorio tri- 
bale del Kurran, poco-lonta- 
no da Peshwar e ancora di 
Più nel Nord, nel Waziristan, 
che confina con la parte più 
Strategicamente importante 
del fronte. Per il grande tra- 
sloco si sono mossi anche i 
leader. Il professor Sayyaf, 
Uomo legato ai sauditi, ha 
Percorso le-basi del suo par- 
tito, l'Alleanza islamica, pra- 
ticamente una ad una. E in 
ognuna ha tenuto*lo stesso 
discorso: «Preparatevi, fra- 
telli, che il tempo dell'attac- 
co non è lontano, e intanto 
fortificatevi». 

Quella delle fortificazioni de- 
Ve essere una mania di 
Sayyaf: a Jaji un collega in- 
glese ha visto le immense 
Grotte scavate dai suoi dove 
Può entrare un camion, grot- 
te che sono state riempite di 
armi. Ma la stessa cosa stan- 
No facendo anche gli uomini 
degli altri partiti. Li 
All'alba nel paese di frontie- 
fa di Shashu il rombo dei ca- 
mion è stato coperto da quel- 


: lo delle esplosioni. Sono i 
° mortaisti di Sayyaf che si ad- 


destrano. A Jaji si sono già 
formati immensi depositi a 
Cielo aperto di munizioni, di 
Mitra, di Rpg, la versione ci- 
No-sovietica del. bazooka 
americano anticarro, decine 
di camioni. hanno portato 
tazzi, mitragliere antiaeree 
con relativo munizionamen- 
to. Quelli di Sayyaf mostrano 


‘L'AFGHANISTAN E UNA POLVERIERA 


Attualità. 


reparano Un g 


Sembrano raccogliere con soddisfazione l’antico invito di ispirazione pacifista 
«Mettete dei fiori nei vostri cannoni» questi militi dell’Armata rossa che lasciano 
Kabul adornando di pittoresche corolle i loro kalashnikov. 


orgogliosi. un'arma. nuova 
appena arrivata: si tratta di 
un razzo egiziano terra-terra 
da 122 mm. Un fuso sottile 
lungo 2 metri capace di col- 
pire a 35 chilometri di distan- 
za. 

E i governativi che fanno? 
Andati via i russi anche loro 
sembrano sul piede di par- 
tenza. Dalla loro base di 
Chowni,. vicinissima. a Jaji 
non mettono fuori.il naso per 
vedere che succede. Si dice 
che una forte colonna:coraz- 
zata, scortata da jet e da eli- 
cotteri dovrebbe ‘arrivare a 
prelevarli nei prossimi tre 
giorni. Intanto i gruppi dei 
mujahiddin si. preparano a 
puntare su Khost, la.città che 
ha visto i più duri scontri tra 
sovietici e partigiani alcuni 
mesi fa e che è sempre sotto 
assedio e bombardamento 
da parte della resistenza. 


Il granatiere nero 


LONDRA — Il cambio della guardia davanti a 
Buckingham Palace è una cerimonia che si 
rinnova ogni giorno immutabile da secoli, ma 
leri un altro pezzo di storia è stato scritto a 
Questo proposito quando Richard Grant Stokes 
ha rilevato un compagno: è stato il primo 
Yranatiere di colore che ha prestato servizio di 
guardia davanti alla residenza della regina 

Inghilterra. Una situazione di non poco conto 
N tempi in cui il razzismo sembra tornare di 


Moda, 


Resta da chiedersi se questa 
specie di battaglia dei ca- 
mion sia del tutto folle come 
sembra o nasconda un qual- 
che disegno. 

E' vero che il Pakistan in se- 
guito agli.;accordi di Ginevra, 
non poteva far altro che invi- 
tare i mujahiddin a sgombe- 
rare i depositi e a trasferirli 
altrove, è vero anche che si 
parla di offensive imminenti. 
Ma è anche vero che baste- 
rebbe un piccolo attacco ae- 
reo da parte del governo di 
Kabul per trasformare l’inte- 
ra zona in un deserto, visto 
che i mucchi di munizioni e 
le casse di.armi sono accata- 


- stati ovunque, soprattutto al- 


l'aperto. D'altra parte se la 
resistenza pensasse a un at- 
tacco in campo aperto com- 
metterebbe un’ sanguinoso 
errore, i mujahiddin vincono 
perché praticano l’arte in cui 


RIMINI 


Servizio di 
Silvano Cardellini 


RIMINI — Buon segno. Con 
15 giorni d'anticipo rispetto 
alla tradizione è partito ieri il 
«concorso del play boy»: sa- 
rà una\lunga estate. L'ha 
promosso, per il quinto anno 
consecutivo, il «Club vivere 
insieme» di S. Ermete, quat- 
tro case intorno ad un fazzo- 
letto di piazza, frazione alle 
spalle di Rimini, la capitale 
delle vacanze, 

Questo club, una sorta di 
confraternita paesana per 
gite, sagre e tornei di brisco- 
la, celebra e rende onoré, 
col concorso, al play boy 
ignoto. E' il grand prix del 
birro, il festival dell’oscuro, 
ma onesto artigiano dell’im- 
barco, il trionfo del cacciato- 
re che non arriverà mai alla 
storia rosa della riviera, il vi- 
tellone di periferia che in ra- 
gionè dei successi del turi- 
smo riminese si sacrifica, 
ogni sera, per lucidare la tra- 
dizione locale e alimentare 
una fama d'attrazione muni- 
cipale che dura. 

E' anche il controcanto ad un 
play professionale come 
Zanza, celebrato emblema 
dell’imbarcatore su scala in- 
dustriale, finito sulle pagine 
dei giornali di mezzo mondo 
per via d'un suo ritmo d’a- 
mori trafitti per stagione da 
Guinness: 200 e più. Ormai è 
Zanza a stabilire, ogni fine 
estate, l'andamento turisti- 


‘co, e risulta più attendibile 


delle statistiche dell'Azienda 
di soggiorno. (SG 

Alla faccia di Zanza e a quel- 
la di Ettore Santinello, altro 
celebrato play della capitale 
che ha tenuto banco per tutto 
l'inverno con la love story 
con Madonna, S. Ermete ren- 
de omaggio al play ignoto. 
«Vanno ricordati — dice Ivo 
Mattioli, presidente del Club, 
artigiano, 27 anni, una vita di 


eccellono, la. guerriglia, il 
passaggio ad altro favorireb- 
be i mezzi potenti di cui di- 
-spongono i governativi. 

E poi.non bisogna dimentica- 
re.i russi, in ritirata ma mica 
troppo. Il corpo di spedizione 
sovietico è ancora qui ed è 
sempre sul piede di guerra. 
Insomma, se i partigiani non 
Vogliono pagare un prezzo 
molto alto nori debbono farsi 
prendere dall’euforia. E 
nemmeno i civili: ogni volta 
che i governativi sgombera- 
‘No una posizione seminano 
mine dappertutto. Dalle parti 
della Paktia, del Kunar, della 
Nangarhar le provincie dove 
si combatte di più pare ne 
abbiano piazzate in questi 
anni qualcosa come 3 milio- 
ni. Sono mine di ogni tipo, a 
strappo, antiuomo, anticar- 
ro, mine, giocattolo, mine 
magnetiche (basta passargli 


Un concorso 


per celebrare 


l’antico mito 


ormai folclore 


safari alle spalle — questi 
cacciatori sconosciuti. Sono 
da ammirare per la loro co- 
stanza. Sacrificano sonno e 
serate al bar. Dopo otto ore 
di lavoro affrontano, durante 
la stagione, notti fatte di di- 
scoteche, pub, bar e via an- 
dare». 3 

Il concorso, destinato a dura- 
re fino al tre settembre, ha 
un suo agile e rigoroso rego- 
lamento. Funziona così. Pri- 
ma di tutto è riservato ai «vi- 
telloni sotto i 35 anni». E' ob- 
bligatorio esibire, in un col- 


loquio privato col presiden-- 


te, le prove degli imbarchi 
realizzati: «La fattura di'un 
motel, la fotografia della pre- 
da, 0 l'esibizione della stes- 
sa preda al presidente». 

Ad ogni. conquista femminile 
corrisponde un punteggio 
che varia a seconda della 
provenienza geografica del- 
la «preda» o del suo stato ci- 
vile. Il punteggio '88 (muta di 
anno in anno) è il seguente. 
Zero punti per le inglesi: 
«Non sono femminili». Due 
punti per svedesi e finlande- 
si. Tre per tedesche, austria- 
che, svizzere, lussembur- 
ghesi e le rimanenti dell’Eu- 
ropa dell'Ovest. Cinque pun- 
ti per ungheresi, rumene, po- 
lacche, russe e rimanenti dei 
paesi dell'Est: «Non si trova- 
‘no tutti i giorni da queste par- 
ti». Dieci punti per negrette e 
mulatte. . 

Passiamo. all'Italia. Un punto 


oVerno 


vicino con'un poco di metallo: 
e scoppiano), mine foniche, 
che un rumore un poco trop- 
po alto basta a far esplodere, 
mine di ceramica le cui 
schegge non possono esse- 
re segnalate-ai raggi X del 
medico e nemmeno dal me- 
tal detektor. Ma qui i cerca- 
mine più comuni sono le ca- 
pre che brucano gli sterpi e, 
purtroppo, i bambini e i con- 
tadini. sì 

E i sovietici? | russi stanno 
percorrendo l'autostrada di 
Salang diretti a Nord, sono i 
primi 1200:che se ne vanno. 
Di più non si può sapere per- 
ché lazona è stata completa- 
mente presidiata da terra e 
dal cielo dove vola un om- 
brello di elicotteri corazzati 


.Mi-24 e di caccia Mig e Suk- 


hoi. Un attacco sarebbe un 
suicidio, almeno secondo i 
canoni occidentali. 

E intanto a Peshawar si parla 
di politica e di. politica di 
guerra. Il. dottor Najibullah 
(solo omonimo del leader 
collaborazionista). uno dei 
portavoce politici del più im- 
portante gruppo della resi- 


«stenza, il Jamiat del profes- 


sor Rabbani,.ci spiega la sua 
idea di composizione del fu- 
turo. governo provvisorio: 
«24 componenti, di cui 12 
provenienti dalla resistenza 
sunnita, 7 da quella sciita e 7 
scelti tra i profughi, gli intel- 
lettuali, gli artisti, gli scien- 
ziati in esilio». 

Quando. gli facciamo osser- 
vare che il progetto iniziale 
comprendeva anche dei rap- 
presentanti scelti all’interno 
dell'Afghanistan, ha un bre- 
ve sorriso: «E' vero, ma dopo 


: Ginevra è cambiato tutto, 


adesso ci vuole un governo 
di guerra, perché adesso ci 
sarà ancora una guerra civi- 
le dura e sanguinosa, senza 
possibilità di accordo finché i 
comunisti non saranno stati 
cacciati e un governo islami- 
co stabilito». 

Insomma, la resistenza, una 
volta. tanto è monolitica: 
niente trattative, niente ac- 
cordi, ma guerra fino alla vit- 
toria. Guerra dura, senza mi- 
nacce di bagni di sangue, ma 
addirittura con una proposta 
di. perdono per-chi..non ha 


commesso crimini efferati. | 


Insomma tutto fa pensare 
che la guerra andrà avanti. 


Ma'intanto nessuno pare faf- 
ci caso, a sera Peshawar 
sembra Piedigrotta, solo:che 
qui i botti lifanno con il mitra, 


si sta sparando dappertutto. 
La rivoluzione, il colpo di. 


Stato? No, si festeggia la fine 
del digiuno del Ramadan e 
l’inizio di tre gioni di festa. 
Chissà se sarà così anche in 
Afghanistan. 


Quel play-boy da spiaggia 
che le turiste sognare fa 


per bresciane, bergamasche 
e comasche: «Storicamente 
divoratrici di uomini». Due 
punti per le indigene della 
provincia di Forlì e per quel- 
le della provincia di Pesaro. 


Cinque punti per le bologne- 
si che «sono all'altezza della 
loro fama». Per le infermiere 
e le parrucchiere c’è un ma- 
lus di meno cinque punti: 
«Una statistica condotta dal 
club assicura che ne sbaglia 
unasu 100». 


C'è invece un bonus di 6 pun- 
ti in più per le mogli che han- 
no il marito nello stesso al- 
bergo: «E' difficile e, come 
vuole la tradizione, la preda 
difficile è ambita». Bonus di 
cinque punti per le mogli dei 
politici; c'è di mezzo il verso 
al Palazzo. Tre punti per tut- 
te le altre del Bel Paese. Ai 
concorrenti è fatto obbligo di 
essere gentiluomini «affin- 
ché nessuna abbia a lamen- 


tarsi del cacciatore locale». 

Ci sono già i primi iscritti. 
Tutti usano.uno pseudonimo: 
sono sposati o fidanzati: c'è 
«il cacciatore solitario», il 
«playboy scaduto», il «dra- 


‘ go», «Bad». L'anno scorso il 


trofeo del birro è finito nelle 
mani di «Masaniello» ovvero 


Mauro Monaldi, 19 anni, stu- 


' dente, una trentina di-punti. 


Al microfono ebbe a dichia- 
rare, emozionato: «Sono 
contento di questo riconosci- 
mento. Il prossimo anno cer- 
cherò di fare ancora me- 
glio». 


: Conclude il presidente: «I 


cacciatori premiati vogliono 
rappresentare i centinaia o 
forse migliaia che nessuno 
mai conoscerà di fama, ma 
che con un impegno incredi- 
bile fanno sì — e non vergo- 
gnamoci a dirlo — che molte 
turiste vengano a Rimini in 
cerca di storie». 


LOGOVIDEOMETAFONIA A UDINE 


Sono pronti a colpire |L’aldila in sintonia 


Strane voci e figure colte da radio, tv, registratori 


Servizio di 
Umberto Marchesini 


UDINE — Anche il marito 
l’ha rimproverata, ma Raf- 
faella Gremese, 59 anni, ex 
proprietaria di un ristorante, 
continua a fumare una siga- 
retta dietro l'altra. E, avvolta 
in una nuvola azzurrognola, 
sfoglia pagine di uno dei tan- 
ti quadernoni dove annota la 
partita doppia dei suoi collo- 
qui con l'aldilà attraverso il 
registratore collegato con la 
radio e il videoregistratore 
più la cinepresa in circuito 
con la tv. 

«Ecco, guardi un po’ qui. C'è 
da farsi venire la pelle d'oca. 
Questo dialogo l'ho registra- 
to la sera del 28 giugno 1980, 
proprio 24 ore dopo che il 
Dc9 dell’Itavia, in servizio da 
Bologna a Palermo, era spa: 
rito dai radar. E si seppe poi 
che era precipitato al largo 
di Ustica». 


Raffaella si rimette gli oc- 
chiali:. «Dunque, io avevo 
ascoltato la notizia al tele- 
giornale. E, allora, decido di 
fare un esperimento con le 
mie apparecchiature. Colle- 
go il registratore con la radio 
sintonizzata sulle onde corte 
di una stazione straniera, di 
solito quella che trasmette in 
russo da Mosca. E domando: 
Fratelli sapete qualcosa del- 
l'aereo scomparso ieri? Do- 
po un po' una voce maschile 
si sovrappone a quella dello 
speaker russo e, in italiano, 
mi risponde: «Capitano com- 
mettere sbaglio». Contem- 
poraneamente sento il rumo- 
re di un aereo. lo insisto: se 
mi rispondete vuol dire che è 
successo qualcosa. E tutti 
quei poveri bambini... La vo- 
ce: «Vengono sfilata tutti da 
te». Però qualcuno si è sal- 
vato, fratelli? «Una gran par- 
te dell'aereo si è schiantata 
li». Ma si ‘è salvato qualcu- 
no? «Sono qui davanti». Nep- 
pure i bambini si sono salva- 
ti? «Jolanda (è il secondo no- 
me di Raffaela, ndr) sono 
qui e sono morti». Ecco, in 
quel momento ho. avuto la 
terribile certezza che per le 


.81 persone a bordo di quel 


Dc9, compresi i 13 bambini, 
non.c'era più niente da fare e 
da sperare. Perché me l’ave- 
vano. detto loro. E loro non 
sbagliano mai. 

Loro. chi?, l’interrompo. E 
Raffaella, quasi in'coro con 
Renata Capria D’Aronco, 43 
anni, e Marcella Cisilino, 59; 
tutte e due insegnanti di 
scuola media che, dal 1983, 
collaborano con lei a questa 
fantastica ricerca: «Loro so- 
no delle entità senza corpo, 
ma di sola energia, che pro- 
vano a mettersi in comunica- 


zione con noi attraverso 
mezzi tecnici come il regi- 
stratore e la tv, con cui riu- 
sciamo a trovare un passag- 
gio temporale fra la loro e la 
nostra dimensione. Possono 
essere coloro che sono mor- 
ti, come gli abitanti di altri 
pianeti, gli extraterrestri. Ma 
nulla di diabolico e neppure 
di magico. Perché si tratta di 
fenomeni fisici ai quali la 
scienza, per ora, non è anco- 
ra riuscita a dare una spie- 
gazione. Ma che si studiano, 
soprattutto nei paesi. del 
Nord Europa e in alcune uni- 
versità degli Stati Uniti. E so- 
no studi che hanno un nome: 
logovideometafonia». 


In Italia sono decine di mi- 
gliaia le persone che con il 
registratore e la tv cercano, 
quasi sempre per scopi non 
scientifici, di mettersi in con- 
tatto, non tanto con entità 
sconosciute, ma con i propri 
defunti. Ma questo non è lo 
scopo delle nostre tre donhe 
di Udine che, invece, sono, 
senz'altro, fra le ricercatrici 
più preparate. Nell’apparta- 
mento di Raffaella Gremese, 
al sesto piano di un condomi- 
nio, in cui si riuniscono, ogni 
giorno, per i loro esperimen- 
ti, si sono accumulati centi- 
naia di registri con la trascri- 
zione dei colloqui, poi 400 
nastri registrati e oltre 5000 
diapositive di entità (per 


adesso  catalogabili 
sconosciute». 
Insomma, una poderosa do- 
cumentazione che Raffaella, 
Marcella e Renata — le qua- 
li, oltre a far parte di un grup- 
po udinese, sono iscritte al 
Cem di Milano (Centro mila- 
nese metafonia) e all’Aispa 
di Fermo, Ancona (Associa- 
zione italiana studi psicofo- 
nia) — mettono a disposizio- 
ne degli altri ricercatori ita- 
liani e stranieri. 

E, difatti, proprio in questi 
giorni, un ricercatore del Cnr 
(Consiglio nazionale delle ri- 
cerche), dopo aver visionato 
le 5000 diapositive se ne è 
portate a Roma quattro per 
cercare, con il computer, di 
comporre le zone che non si 
distinguono, non si visualiz- 
zano nelle fotografie. 
Domando: come è iniziata la 
vostra ricerca? E’ Raffaella, 
la «mente tecnica» del ter- 
zetto che spiega volentieri: 
«lo avevo già letto di perso- 
ne come quella Gabriella Al- 
visi che nel Comasco regi- 
strava le voci dell’aldilà. E, 
nel 1979, dopo la morte di 
mio padre, ho provato an- 
ch'io a vedere se riuscivo a 
mettermi in contatto con lui. 
Da quel momento ho comin- 
ciato a fare esperimenti con 
un registratore che lasciavo 
acceso, magari con incisa 
qualche mia domanda, per 
intere giornate. Ci è voluta 


come 


Antenne puntate nell’etere: ma non sono solo i segnali 
radiotelevisivi codificati a impressionare sistemi tv e 


radio di casa. 


18 MAGGIO ’88 


Buoni del Tesoro Poliennali 


@® I BTP possono essere. sottoscrit- 
ti presso gli sportelli della Banca d’Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione e senza pagare alcuna provvi- 


gione. 


@ nuovi buoni di durata biennale sono 
offerti al pubblico in sottoscrizione in con- 


tanti. 


molta pazienza, ma, un bel 
giorno, riascoltando la regi- 
strazione, ho sentita chiara 
una voce: «lo papà, ciao». E' 
stato. l’incoraggiamento che 
mi ha spinta a continuare. E 
a non fermarmi lì. Nel senso 
che mi. sono affinata nella ri- 
cerca. Usando strumenti 
sempre più sensibili. 

Ad esempio? «Ho collegato il 
registratore con la radio sin- 
tonizzata, come le spiegavo 
all’inizio, con Mosca o un'al- 
tra stazione straniera. E mi 
sono accorta, riascoltando 
con pazienza certosina i na- 
stri incisi, che voci maschili e ‘ 
femminili sisovrapponevano 
allo speaker oppure parlava- 
no durante le pause. E tra- 
smettevano i messaggi più 
vari. A volte, si trattava chia- 
ramente di nostri cari o di al- 
tre persone defunte che ave- 
vamo incontrato in vita. Op- 
pure erano entità che si pre- 
sentavano con nomi a noi 
sconosciuti». 

Quando siete passate alla ri-' 
cerca televisiva? Risponde 
sempre Raffaella: «Sono sta- 
te le voci che, in più di una 
registrazione, mi hanno an- 
nunciato che, presto, avrei 
potuto vederle: «Prepara te- 
lecamera, tu sei vicina Raf- 
faella». E, difatti, nel 1983, 
mantenendo la televisione 
sintonizzata sul primo o sul 
secondo canale, quando c'è 
solo la banda portante, cioè 
il segnale bianco, senza im- 
magini, riuscii a incidere sul 
videoregistratore e, poi, a fo- 
tografare con la mia Pola- 
roid, l'immagine, non molto 
nitida, di un volto femminile. 
Grande entusiasmo e gran- 
de desiderio di andare avan- 
ticon la ricerca per riuscire a 
capire. E, allora, abbiamo 
pensato di utilizzare la tele- 
camera: «La sistemiamo su 
un cavalletto, puntandola 
contro lo schermo tv. Oppu- 
re, e questo ce l'hanno sug- 
gerito sempre le. voci, contro 


, un vetro o uno specchio». 


Interviene Marcella: «Ebbe- 
ne, i risultati sono stati ecce- 
zionali. Basta che lei abbia 
la pazienza di scorrere le no- 
stre 5000 diapositive e vedrà 
una serie incredibile di volti: 
sono uomini, «donne, preti, 
suore, guerrieri, e, osser- 
Vando bene, ci sono le facce 
di personaggi storici famosi. 
Ma è ancora presto per trar- 
re conclusioni. Anche se, or- 
mai, abbiamo la prova — già 
portata a cinque congressi 
nazionali — che siamo in 
contatto con qualcosa, anzi, 
con qualcuno. Che ci vuole ‘ 
bene e cerca di farci capire 
che non è la morte il peggio- 
re di tutti i mali. E ci regala il 
bene più grande: la speran- 
za». 


@ Fruttano un interesse annuo lordo del 
10,50%, pagabile in due rate semestrali. 


@ Qualora l'ammontare delle sottoscri- 
zioni superi l'importo offerto, le richieste 
verranno soddisfatte con riparto. 


@ I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo- 
neta in caso di necessità. 


In sottoscrizione il 18 e 19 maggio 


Prezzo 
di emissione 


99% 


Durata 
anni 


Rendimento annuo effettivo 


lordo 


netto 


2 11,38% 9,93% 
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CHI E' L'AVVOCATO MARTIGNETTI 


Il legale del mistero 


Interrogato dal giudice che si occupa del Moro-quater . 


ALIMONTI E LA CAPPELLO 
Altri due ordini di cattura 


per l’uccisione di Ruffilli 


ROMA — «Sì, è vero. Sono già stato interro- 
gato dal giudice. Oltre non posso andare. C'è 
il segreto istruttorio». Parla l'avvocato, ma 
non dice di più. Ha 75 anni; è piccolo, robu- 
sto, completamente pelato. Si chiama Mario 
Martignetti ed è l’uomo che dieci anni fa, po- 
che settimane dopo l'uccisione di Aldo Moro, 
confidò a Remo Gaspari — «con grande cau- 
tela e circospezione» — i suoi sospetti sul 
l'appartamento numero uno di via Montalci- 


ni, al civico otto. 


Mario Martignetti è inflessibile nel negare 
qualsiasi informazione sul colloquio col giu- 
dice istruttore Rosario Priore. Né quando 
questo colloquio si è svolto. E, quello che più 
interessa, sull’episodio che nel luglio del '78 


riferì a Gaspari. 


L'uomo sul quale ora si appunta l’attenzione 
ha lo studio in viale delle Milizie, nell’appar- 
tamento sottostante quello di Gaspari. L'abi- 
tazione è in altra zona della città, alla Baldui- 
na, assai distante da via Montalcini. Marti- 
gnani è conosciuto come uomo di destra. E* 
avvocato civilista e le uniche volte che ha in- 
dossato la toga da penalista è stato in pro- 
cessi a carico di esponenti dell'eversione di 
destra. E' stato nel collegio di difesa di Cle- 
mente Graziani, uno dei superlatitanti del 
neofascismo, capo dell'ex Ordine Nuovo, l'u- 
nico gruppo accusato e condannato per rico- 
stituzione del disciolto partito fascista. E' sta- 
to nel collegio di difesa anche al processo 
per il cosiddetto «golpe Borghese». 

Detto del personaggio, si può tentare di por- 
re qualche interrogativo. Intanto, considera- 
to che non aveva né casa né studio nella zo- 
na di via Montalcini, come (o da chi?) l'avvo- 
cato ebbe informazioni — o sospetti — che 
poi si riveleranno coincidenti alla realtà? 
Queste informazioni — o questi sospetti —le 

A 


Giovanni Alimonti e Maria Cappello colpiti da ordine di cattura per il delitto Ruffilli. 


ROMA — Il sostituto procu- 
ratore di Forlì dott. Mescolini 
ha emesso altri due ordini di 
cattura per concorso in omi- 
cidio di Roberto Ruffilli nei 
confronti dei brigatisti rossi 
Giovanni Alimonti e Maria 
Cappello, moglie di Fabio 
Ravalli, colpito anch'egli da 
ordine di cattura unitamente 
all’altro brigatista, Gregorio 
Scartò. 

L’identificazione dei quattro 
è stata resa possibile, come 
ha sottolineato il dottor Me- 
scolini, dalla stretta collabo- 
razione nelle indagini tra ca- 
rabinieri e polizia e dal coor- 
dinamento delle varie «Di- 
gos» interessate all'episodio 
condotto dai funzionari del- 
l'Ucigos. 

A un mese dall’omicidio, gli 
inquirenti ritengono quindi di 
aver identificato all’interno 
della componente Br (quella 
del Partito comunista com- 
battente) che ha rivendicato 
l'azione, buona parte dei ters 
roristi che hanno agito a 
Forlì. Sono stati individuati i 
due terzi delcommando (che 
quindi doveva essere com- 
posto da sei persone) — 
hanno detto gli inquirenti di 
Forlì. 

«I brigatisti di Forli — hanno 
spiegato nella città roma- 
gnola — sono toscani e ro- 
mani», e a Bologna gli inqui- 


THAILANDIA 


renti hanno aggiunto che 
«naturalmente l’esame degli 
indizi continuerà e non è 
esclusa l'emissione di altri 
ordini di cattura in un tempo 
relativamente breve». 

Alimonti potrebbe essere il 
terrorista «di alta statura», 
che con un altro br rimase 
per quasi tutta la mattinata 
vicino al «Fiorino» camuffato 
da furgone postale in una 
strada a poca distanza dalla 


RITO 
A 30 giorni 
dalla morte 


FORLI' — Il senatore de- 
mocristiano Roberto 
Ruffilli, ucciso dalle Br il 
16 aprile nella sua abita- 
zione a Forlì, è stato 
commemorato nel trige- 
simo della morte dalle 
autorità cittadine e dai 
familiari con la deposi- 
zione di un cuscino di 
fiori sulla sua tomba, al 
cimitero monumentale. 
Una duplice commemo- 
razione si terrà inoltre 
venerdì con una messa e 
un incontro con relatori 
Beniamino Andreatta e 
Leonardo Melandri. 


Sardo con eroina: 
25 anni «dentro» 


CAGLIARI — Una giovane cagliaritano, 
Antonio Perseu, di 34 anni, arrestato in 
Thailandia perché trovato in possesso 
di 44 grammi di eroina, è stato condan- 
nato a una durissima pena dal tribunale 
dì Bangkok per detenzione di sostanze 
stupefacenti a scopo di spaccio. L'ini- 
ziale sentenza dell’ergastolo è stata 
successivamente tramutata in 25 anni di 
reclusione in quanto l'imputato ha am- 
messo le proprie responsabilità e ha 


chiesto perdono. 


Perseu, già protagonista di vicende di 
droga in Sardegna, figura coinvolto in 


un traffico di 


eroina con 


l’Estremo 


Oriente. Proprio ieri il tribunale di Ca- 
gliari ha condannato dodici persone per 
importazione di droga dalla Thailandia. 


casa di Ruffilli. 

Romano, oggi trentatreenne, 
Giovanni Alimonti è uno dei 
«vecchi» delle nuove «Br- 
Pcc». La sua entrata in clan- 
destinità risale al 1982, ma 
già dall'anno precedente, 
secondo i magistrati del 
«Moro-ter», faceva parte del- 
le «Br», tanto che è imputato 
per l’uccisione del.generale 
Galvaligi, assassinato sotto 
casa il 31 dicembre del 1980. 
Dal 1981 all’82 lavorò come 
centralinista alla Camera dei 
deputati. ll 6 gennaio dell'82 
era uno dei due falsi ‘postini 
che cercarono di rapire l'al- 
lora vicecapo della Digos ro- 
mana, Nicola Simone. Da 
quel giorno Giovanni Ali- 
monti entrò in clandestinità. 
Ripreso nell’86 e scarcerato 
si rese di nuovo latitante. 
Maria Cappello invece; to- 
scana, 34 anni, èx operaia 
tessile, fu inquisita per la pri- 
ma volta nell’84. Dopo un an- 
no di prigione con l'accusa di 
associazione sovversiva e 
banda armata, uscì per sca- 
denza dei termini. Da allora 


‘è latitante. si 


Il suo nome entra, assieme a 
quello del marito, Fabio Ra- 
valli, in tutte le inchieste sul- 
le azioni terroristiche com- 
piute dalle «BR-Pco» a parti- 
re da quella data 


Interni 


ebbe prima del 9 giugno, giorno dell'uccisio- 
ne di Moro; il giorno stesso, magari dopo 
aver visto in televisione le immagini della 
Renault rossa; o dopo? E ancora: perché l’al- 
lora ministro dell'Interno, Virginio Rognoni, 
che nel luglio del '78 raccolse ja segnalazio- 
ne di Gaspari, quando nel successivo ottobre 
del 1980 si scoprì che la brigatista Anna Lau- 
ra Braghetti aveva vissuto in via Montalcini 
numero otto, non andò a verificare quella 


vecchia informazione? 


Diverso, evidentemente, il discorso sotto l’a- 
spetto politico delle responsabilità sul falli- 
mento delle ricerche. Durante il sequestro la 
polizia arrivò fino a via Bellucci, cioè a venti 
metri dalla presunta «prigione». Ci tornò in 


-. luglio, dopo la segnalazione di Gaspari. Ci 


tornò ancora nell’ottobre del '78 per una lite 
fra vicini di cui fu protagonista proprio la Bra- 
ghetti. Anche il generale Dalla Chiesa mandò 
i suoi carabinieri in via Montalcini, ma sul 
posto i militari trovavano un'auto che risulta 
dell'Ucigos. E vanno via per non interferire. 
Poi, finalmente, arrestata la Braghetti si sco- 
pre via Montalcini. 

Che fu «prigione» (i giudici di primo grado ne 
furono certi: «Con molta probabilità — scris- 
sero nella sentenza — Aldo Moro trascorse lì 
i terribili giorni sotto un dominio pieno e in- 
controllabile») e anche luogo dell’ultimo 
martirio. Anche su questo, però, c'è un dub- 
bio. La perizia balistica affermò che il killer di 
Moro sparò 11 colpi, nove col silenziatore, 
due senza. E' possibile, allora, che quei colpi 
furono sparati nel garage di un condominio? 
AI processo d'appello Valerio Morucci disse: 
«Presumo che la prigione fosse in Roma, ma 
non necessariamente in via Montalcini. L'e- 
secuzione avvenne in un luogo chiuso, ma 
non condominiale». 


A PADOVA E NEL VICENTINO 


Rapine di «duri», 2 morti 


Agente ucciso a bruciapelo - Bandito 


VENEZIA — Due morti e due 
feriti sono il bilancio di due 
rapine avvenute ieri mattina 
a Padova e a Grumolo di Ab- 
badesse, in provincia di Vi- 
cenza. L'agente effettivo di 
Padova Arnaldo Trevisan, 22 
anni di Mirano (Venezia), e 
un malvivente di cui non si 
conoscono ancora le gene- 
ralità sono rimasti uccisi, du- 
rante i conflitti a/fuoco che 
hanno fatto seguito alle due 
rapine, mentre. i feriti sono il 
capitano dei carabinieri di 
Vicenza Paolo Rota Gelpî, 31 
anni, comandante della com- 
pagnia di Vicenza — colpito 
ad una clavicola — e Giocon- 
da Marcandoro, 52 annitdi 
Padova, che si è trovata per 
caso sul luogo di una delle 
due sparatorie. 

La rapina di Padova è stata 
messa a segno ai danni del- 
l'ufficio postale di via Lanno, 
nel quartiere Arcella, che si 
trova dietro la stazione ferro- 
viaria. 

Verso le nove di ieri mattina, 
due banditi, a bordo di una 
Range Rover rubata, hanno 
infranto con il pesante mez- 
zo la vetrina dell'ufficio e 
quindi, tenendo sotto la mi- 
naccia delle armi gli impie- 
gati e quanti si trovavano al- 
l'interno del locale, si sono 
impossessati di un'ottantina 
di milioni di lire, fuggendo 
poi a bordo di una moto. 
Fatta poca strada, però, sono 
stati intercettati da una vo- 


lante sulla quale prestava - 


servizio Arnaldo Trevisan: i 
due allora hanno abbando- 
nato il mezzo e sono entrati 
nel sottopassaggio della sta- 
zione ferroviaria inseguiti 
dall’agente. Giunti sul piaz- 
zale della stazione uno dei 
due rapinatori che stava per 
essere catturato da Trevisan 
si è improvvisamente. girato 
sparando a bruciapelo nu- 
merosi colpi di pistola e col- 
pendo l'agente in pieno petto 
per poi fuggire, riuscendo a 
dileguarsi. Secondo alcune 
testimonianze il malvivente 
avrebbe sparato contro Ar- 
naldo Trevisan anche dopo 
che questi era caduto. 

Per il Trevisan è stata inutile 
la corsa all'ospedale dov'è 
giunto ormai morto. fi 
Durante la sparatoria una 
donna che si trovava davanti 
alla biglietteria dell'azienda 
comunale di trasporti urbani, 


VIGEVANO. — 
Ricuperata la salma 
dell’uomo nel pozzo 


VIGEVANO — E’ stato recuperato ieri il 
corpo senza vita di Angelo Baudo, il 
pensienato di 61 anni che qualche gior- 
no fa era precipitato a circa undici metri 
di profondità per un improvviso cedi- 
mento del terreno mentre lavorava a un 
pozzo alla periferia di Vigevano. 

| vigili del fuoco sono riusciti a estrarre 
la salma, dopo cinque giorni di tentativi 
calandosi nel grande tubo installato da 
un'impresa di attraversamenti sotterra- 


nei. 


| vigili del fuoco una volta raggiunto il 
fondo del pozzo hanno rimosso la terra 
che ancora imprigionava il cadavere e 
lo hanno riportato in superficie. 
Stamane si procederà all’autopsia. 


Arnaldo Trevisan, 22 anni 
di Mirano (Ve), l'agente 
freddato a Padova da un 
rapinatore in fuga. 


Gioconda Marcandoro, è 
stata colpita ad un polpaccio, 
forse da un proiettile vagan- 
te. s 


Tra il panico generale in, 


quanti affollavano la zona 
della stazione, a quell'ora 
sempre molto frequentata, 
proseguiva intanto l'insegui- 
mento e uno dei banditi è 
stato catturato mentre — 
protetto da un giubotto anti- 
proiettile — cercava di 
estrarre una pistola calibro 
38 special. Nella collutazio- 
ne con il malvivente è rima- 
sto contuso un altro agente 
di polizia, Rosario Romerio. 
Il bandito, secondo quanto si 
è appreso, una Volta condot- 
to in Questura si è rifiutato di 
declinare le proprie genera- 
lità. 

La seconda rapina è avvenu- 
ta poco più tardi, verso le 
10.40, ai danni della filiale 


GENOVA SI DICHIARA INCOMPETENTE 


GENOVA — Passa nelle ma- 
ni della magistratura milane- 
se l'inchiesta sulle «carceri 
d’oro», ossia sulle. tangenti 
relative a opere pubbliche, 
uno dei più grossi scandali 
del dopoguerra che coinvol- 
ge ex ministri, parlamentari, 
pubblici funzionari, impren- 
‘ ditori e «faccendieri»: ieri il 
giudice istruttore presso il 
tribunale di Genova Vincen- 
zo Basoli ha infatti pronun- 
ciato una sentenza di incom- 
petenza a procedere da par- 
te del suo ufficio e ha tra- 
smesso contestualmente gli 
atti della voluminosa inchie- 
sta alla procura della repub- 


interventi dei medi 


della Banca Cattolica di Gru- 
molo di Abbadesse (Vicen- 
za): tre malviventi, che si so- 
no impossessati.di circa die- 
ci milioni di lire, si sono dati 
allatuga a bordo di una Lan- 
cia Thema rubata in mattina- 
ta a Sarmeola (Padova). 
Poco dopo, una pattuglia di 
carabinieri, che stava perlu- 
strando la zona nell'ambito 
delle ricerche scattate dopo 
la sanguinosa rapina di Pa- 
dova; hanno visto abbando- 
nata sulla statale 11 la Lan- 
cia Themausata per la rapi- 
na di Grumolo. | carabinieri 
guidati dal capitano Paolo 
Rota Gelpi, comandante del- 
la compagnia di Vicenza, so- 
no allora scesi dall'auto e 
hanno cominciato a setac- 
ciare la zona alla ricerca di 
altre tracce che potessero 
valere per questa seconda 
pista. N 

Poco lontano, infatti, sotto la 
linea ferroviaria Venezia-Mi- 
lano, è stato trovato un cuni- 
colo: il capitano Rota Gelpi 
ha iniziato allora ad ispezio- 
nare con cura l’anfratto ma 
vi si era introdotto da poco 
quando è stato colpito ad 
una spalla da un proiettile 
sparato con: una 38 special di 


fabbricazione brasiliana da . 


uno dei rapitori nascosti nel 
cunicolo. 

A sua volta il capitano ha 
sparato quattro colpi ucci- 
dendo il malvivente che ha 
continuato a fare fuoco an- 
che mentre cadeva, mentre i 
suoi complici riuscivano.a 
darsi alla fuga abbandonan- 
do parte del bottino e.capi 
del vestiario. 
Trasportato.all’ospedale di 
Padova il capitano Rota è 
stato giudicato guaribile in 
una ventina.di giorni. Come 
si è detto le generalità del- 
l’ucciso.non:sono state rese 
note, ma sembra trattarsi di 
un noto pregiudicato. 


Mentre le indagini proseguo- ‘ 


no, sembra siano da esclu- 
dere una correlazione tra i 
due fatti e una qualsiasi ma- 
trice politica. 

L'agente Trevisan era in ser- 
vizio a Padova da circa un 
anno, anche se soltanto da 
due mesi svolgeva operazio- 
ni di pattugliamento a bordo 
delle volanti. In precedenza 
aveva prestato servizio al- 
l’ufficio di gabinetto della 
Questura di Venezia, 


blica di Milano che, a.sua 
volta, dovrà consegnarli al- 
l'ufficio istruzione del capo- 
luogo lombardo. 

La vicenda della quale do- 
vranno adesso occuparsi i 
magistrati milanesi è divam- 
pata alla fine dello scorso 
febbraio ‘con le dichiarazioni 
rese ai sostituti procuratori 
genovesi Pellegrino e Terri- 
le dall’imprenditore Bruno 
De Mico, titolare dell’impre- 
sa di costruzioni Codemi, 
l'uomo d'affari milanese che 
sostiene di aver dovuto sbor- 
sare oltre 10 miliardi in tan- 
genti. per «poter far lavora- 
re» la sua azienda. 


colpisce prima di morire 


De Mico, un architetto qua- 
rantenne dalla capigliatura 
risorgimentale e dal look da 
yuppie, ha chiamato in causa 
tre ex ministri: Franco Nico- 
lazzi, già titolare dei lavori 
pubblici, Clelio Darida, ex 
guardasigilli e Vittorino Co- 
lombo, ex titolare delle poste 
e delle telecomunicazioni. 

Stralciati e trasmessi alla 
commissione inquirente gli 
atti relativi ai tre ex ministri, i 
magistrati genovesi hanno 
stretto il cerchio dell’inchie- 
sta individuando subito quat- 
tro imputati: lo stesso De Mi- 
co, il suo collaboratore Giu- 
seppe Fiore e il viceprovve- 


Martedì 17 maggio 1988 


BOLOGNA— «Le accuse dei 


«giudici. di Bologna contro Li-} 
cio Gelli‘passeranno alla sto- 


ria come. reperto archeologi- 
co degli anni più bui della 
giustizia italiana»: questo il 
giudizio formulato da uno dei 
difensori dell'ex capo della 
P2| l'avvocato Gianni Cor- 
reggiari, al termine dell’ar- 
ringa che ha pronunciato ieri 
mattina nell'aula del proces- 
so per la strage del 2 agosto 
1980. 


L'altro. difensore di Gelli, 
l'avvocato Fabio Dean, par- 
lerà il 28 maggio prossimo, 
ma intanto il giovane legale 
bolognese ha già chiesto al- 
la corte d’assise l’assoluzio- 
ne del «maestro venerabile» 
dall'accusa di associazione 
sovversiva «perché il fatto 
non sussiste» e.da quella di 
calunnia .pluriaggravata in 
concorso con Francesco Pa- 
zienza e gli ex ufficiali del Si- 
smi Musumeci e Belmonte 
«per non aver commesso il 
fatto». 

Per entrambe le accuse Gelli 
non ha avuto l'estradizione 
dalla Svizzera e pertanto l'ex 
capo della P2 verrà giudica- 
to, ma non potrà scontare 
un'eventuale condanna. 
L'avvocato .. Correggiari ha 
sostenuto che il presunto de- 
pistaggio operato dai vertici 
del Sismi «deviato» per indi- 
rizzare gli inquirenti sulla pi- 
sta internazionale, di cui 
Gelli sarebbe stato l’ispirato- 
re, in realtà non è mai esisti- 
to. 

Le. informative. del servizio 
che hanno preceduto e se- 
guito l'operazione «terrore 
sui treni» e il ritrovamento il 
13 gennaio 1981 della valigia 
piena di armi, documenti ed 
esplosivo sul treno Taranto- 
Milano e fatta intercettare 
dal Sismi — ha ‘affermato il 
difensore — anziché disto- 


gliere l’attenzione dei giudici 


ditore alle opere pubbliche 
di Genova Francesco Cicco- 
ni, tutti accusati di corruzio- 
ne aggravata, e l'ex direttore 
generale del ministero dei 
‘lavori pubblici Gabriele Di 


Palma, fuggito nel frattempo 


in Svizzera. 

Si risolve così, senza ulterio- 
ri contrasti, la contrapposi- 
zione in atto fra la magistra- 
tura genovese e quella mila- 
nese scaturita in un conflitto 
di competenza sollevato dal- 
la procura lombarda nei con- 
fronti dell’ufficio istruzione 
ligure e dichiarato inammis- 
sibile il 26 aprile scorso dalla 
corte di cassazione a causa 


(I id a 
Ferita (involontariamente) da suo padre 
NAPOLI— Sono stazionarie le condizioni della piccola Anna Malinconico, di quattro anni, gravemente 
ferita dal padre Andrea con un colpo di fucile alla testa e a un braccio. La bimba, che è ricoverata in 
osservazione nel reparto oculistico dell'ospedale Santobono di Napoli, ha ripreso conoscenza dopo gli 
i che hanno curato il braccio sinistro quasi spappolato. Nulla invece è stato possibile 
fare per l'occhio sinistro, che è irrimediabilmente perduto. Il fatto è avvenuto domenica pomeriggio: a 
quanto sembra il padre, un contadino, stava pulendo il fucile quando è partito il colpo. L'uomo ha portato 
la bambina all’ospedale e si è dileguato insieme alla moglie, affidando l’altro figlioletto, Antonio, di un 
anno e mezzo, a parenti. | due sono ricercati dai carabinieri. 


GELLI SOTTO TORCHIO 
Processi incrociati 
all’ex venerabile 


Carceri d’oro, l'inchiesta passa a Milano 


Mentre il suo legale 
lo difende a Bologna ; 
l’ex «Gran maestro» ; 
sarà ancora sentito | 
dai giudici milanesi 

sul crack del Banco . 
Ambrosiano di Calvi. : 
nu  __ 
dagli estremisti di.destra già 
inquisiti. contenevano, pro” 
prio, evidenti  collegament! 
tra i terroristi italiani. e stra” 
nieri citati nei rapporti e al 
cuni degli attuali imputati c0” 
me Valerio Fioravanti e Mas” 
similiano Fachini. i 
«Nessun tentativo dunque. di 
coprire gli autori della stra 
ge» ha dichiarato il legale. » 
Îl fatto che Paolo Signorelli © 
Fabio De Felice (leader del 
l'estrema destra) come Gelli 
imputati di associazione soW 
versiva, fossero piduisti hé 
affermato Correggiari, «lo di 
cono soltanto voci di seco 
da o.terza mano». E) 
Intanto, a Firenze, è stata r8” 
sa nota la motivazione dell@ 
sentenza, depositata in qu?” 


sti giorni, con la quale la coff | 


te d’assise aveva condann4& 
to a otto anni di carcere P' 

sovvenzione di banda arma” 
ta «il venerabile» al termin? 
del processo sull'attività di 
gruppi eversivi dell’estrem? 
destra in Toscana. | neof 
scisti avevano compiuto, ta 
il 73 e il ‘75, una serie d'a 
tentati, d 
«Gelli ha finanziato consap4 
volmente — si legge nel velf 
detto — attraverso Augus!? 
Cauchi, un'associazione Ci 


si proponeva l’addestrame!? | 


toe la preparazione ’’sul pi2 
no militare, e cioè con arl 
ed esplosivi”, di persone e 
avrebbero dovuto assume’ 
”’iniziative!' (ovviamente ill?” 
gali, dato il tipo d'addestré. 
mento e la natura dei mezl 
a disposizione) dopo il ret 
rendum sul divorzio per 008, 
trobilanciare gli effetti e 

pedire che l'asse politico © 
Paese si spostasse irrepa!" 


bilmente a sinistra». sti 


Ma le novità, riguardo i «pî” 
cessi incrociati» che han! 
coinvolto e coinvolgono Lot 
Gelli, sono destinate a SU 
seguirsi bi, 


della «disomogeneità» % 
due organi giudiziari in 60" 
flitto. DI 
L’ultimo atto compiuto, 
‘giudice Basoli, prima di #7, 
sferire il fascicolo a Milalg 
è stato quello di respin9?., 
l'istanza avanzata dai di! 
sori di Rocco Trane, gid 7. 
gretario dell'ex ministro, 
trasporti Claudio Signo!" 
che avevano sollecità?. 
trasferimento alla magiS gl 
tura romana della part? ra 
l'inchiesta riguardante il 3 
assistito. Trane;, assiem? pg: 
altre.32 persone, è stato în, 
giunto da una comunic@4, 
ne giudiziaria, f 


Mi 


sto) 


Martedì 17 maggio 1988 


CONGRESSO EDITORI 


L’opzione ammorbidita 


De Mita disponibile a rivedere la contestata proposta di'legge 


Significativa stretta di mano ieri sul podio del 
Congresso della Federazione internazionale editori 


| Giornali, che si tiene all’hotel Hilton Cavalieri di Roma, 


Ira il presidente della Fieg, Giovanni Giovannini (a 
Sinistra) e il presidente del Consiglio Ciriaco De Mita, 
Al termine del suo intervento nel quale ha dato un 
Segnale di disponibilità del suo partito a ridiscutere 


fi 


| Giornali e televisioni. 


2400 PAGINE 
Lo scandalo 
dei petroli: 

i «perché» 


della sentenza Qui 


TORINO — C'è voluto più di 
Un anno di lavoro per illu- 
Strare, in 2400 pagine di mo- 
livazioni più 800 di allegati, 
la sentenza che i giudici del- 
la sesta sezione pronuncia- 
Tono il 80 aprile dell’87 al ter- 
Mine del processo sullo 
Scandalo dei petroli. 


| «perché» di una scelta che 
Vide, in larga misura, con- 
dannati i petrolieri protago- 
Nisti del maxi-contrabbando 
Son il quale, negli anni ‘70, 

Nnero sottratte allo Stato 
Ventinaia di miliardi di impo- 
Ste non pagate, ma assolti i 
Politici e i prelati accusati di 
averli coperti e aiutati sono 
Stati dunque depositati ieri 
Mattina. 


AI primo posto per severità 
ella condanna c'è Vincenzo 
Gissi, ex ufficiale della guar- 
dia di finanza, condannato a 

anni, poi il petroliere Mario 
Milani, 8 anni, e subito dopo 
l'ex capo di stato maggiore 
ella Gdf, generale Donato 
0 Prete, 8 anni, il petroliere 

funo Musselli, 7 anni, e il 
Suo collega Franco Buzzoni, 
Stessa condanna, mentre 
Per Giulio Formato, un ex ca- 
Pitano poi diventato avvoca- 
9 e trasformatosi, secondo 
® accuse nel «legale del 
‘Ontrabbando», la condanna 
Ua 6 anni e mezzo. Formato 


Liu | Stuttora latitante. 


la perché i giudici di Torino 
Si videro costretti ad assol- 
Nere, nella maggior parte dei 
®asi, i politici e i loro segre- 
lari accusati di aver ricevuto 
{ingenti per proteggere i pe- 
lolieri e i finanzieri corrotti e 
er facilitare l'ascesa ai 
#lassimi vertici delle Fiam- 
Me gialle di «amici» fidati? 


erché — è la risposta che si 


| Può trovare nelle motivazio- 


| — in molti casi di questi 
Gamenti si ‘sono ritrovate 
Acce incerte, e in altri è 
Ossibile che i politici igno- 


dr 


1 | ‘assero la reale «causale» 


Si versamenti. E’ quanto è 
venuto per i 420 milioni 
te '® sarebbero stati spartiti 
te De, Psi e Psdi per facilita- 
R la nomina del generale 
de lfaele Giudice (già. con- 
ce Nato a 3 anni e 10 mesi) a 
‘qurandante generale della 
llardia di finanza, o per i 
he; Milioni pagati ad espo- 
8 Nti del Psdi dal petroliere 
Olzani. ) 


“ i 
aj 


IS PREGI 
Îto dei suoi cari 


.. Emilio Babich 


a ddolorati ne danno il triste 
lutUncio la mamma MARIA, 
‘fysOrelle MARIA, SONIA, i 
‘nidlli DUSAN, ZORAN, i co- 


a BCRENOI 
seggi le cognate, i nipoti e i pa 


QUIÙ tutti, 
qre orali seguiranno oggi alle 
la DE 15 partendo dalla Cappel- 


ospedale Maggiore. 


T 
& Leste, 17 maggio 1988 

© II ANNIVERSARIO 

si Giorgio Scherianz 

di} SMPre nel mia cuore 

ti LIA SUZZI 


mne, 17 maggio 1988 


15 corrente è mancato all’af-, 


l'opzione zero, ovvero l’incompatibilità a possedere 


ROMA — L'«opzione zero», ovvero l’incom- 
patibilità fra il possesso di testate quotidiane 
e quello di «network» televisivi è «un proble- 
ma di cui si può discutere». Il presidente del 
consiglio Ciriaco De Mita viene a dirlo al con- 
gresso mondiale degli editori all’Hilton di Ro- 
ma, scoprendo le carte. «L'opzione zero — 
dice De Mita quando viene il suo turno di par- 
lare —rappresenta ilcompromesso raggiun- 
to fra i partiti della maggioranza per regolare 
il settore dell’informazione: c’è tuttavia un 
accordo per cui, se si dovesse trovare un cri- 
terio diverso per disciplinare il settore, que- 


sto potrà essere applicato». 


De Mita difende il diritto della classe politica 
‘a dare regole che non lascino l’industria del- 
l'informazione affidata semplicemente alle 
regole del mercato. Parla di «un diritto-dove- 
re di intervento nella regolazione del delica- 
to rapporto tra l'informazione quale prodotto 
economico e l’informazione quale garanzia 
civile». «Spesso gli operatori giornalistici — 
continua — sospettano in tale intervento se- 
gni di prevaricazione di strumentalizzazione; 
ma nella mia lunga esperienza politica ha vi- 
sto più guasti causati dalla rinuncia della po- 
litica alle sue responsabilità che guasti cau- 


sati dai suoi interventi». 


Così De Mita lancia il segnale che sull’opzio- 
ne zero la Dc è disposta a rinunciare alle sue 
precedenti posizioni e a trattare con gli altri 
partners della coalizione di governo: comun- 
que nell'ambiente del Congresso della fede- 
razione internazionale degli editori tirava ie- 
ri vento favorevole alla libertà di impresa e 
conseguentemente alla possibilità che lo 
stesso editore. possiede in parallelo canali 
televisivi e testate quotidiane. 

Per Giovanni Agnelli l'opzione zero è addirit- 


tura un'incongruenza. «Non se ne può più di 
sentirne parlare — dice il presidente della 
Fiat al termine del suo intervento conversan- 
do con i giornalisti — noi comunque guardia- 
mo avanti». L'opzione zero? «E' come se uno 
avesse detto — dice il presidente della Fiat 
— che si poteva andare con gli aeroplani ad 
elica e non a getto». Comunque, ribadisce 
Agnelli, la questione non lo riguarda in prima 
persona: perché la Fiat non rinuncerà a nes- 
suna testata giornalistica per poter avere 
una televisione; non rinuncerà né a «La 
Stampa», né al «Corriere della Sera», che 


controlla attraverso la Gemina, perché, a 


ne zero. 


TRAVASO DI ACIDO NITRICO A BARI 


Cisterna scoppia, un morto 


provocato la morte dell’operaio. 


BARI — Un morto, 14 intossicati, 15 feri- 
ti leggeri, una grande paura per il pos-; 
sibile avvelenamento degli abitanti di 
un intero quartiere: è il tragico bilancio 
di un grave incidente sul lavoro verifi- 
catosi ieri all’interno di uno stabilimen- 
to chimico della zona industriale, poco 


prima delle otto. 


L'esplosione ha ucciso praticamente 
sul colpo l’unica persona ferma vicina 
al camion, Francesco Cinquepalmi, 41 
anni, nativo di Noicattaro e abitante a 
Modugno. Le profonde ustioni e i gas 
venefici sprigionatisi dal serbatoio non 
gli hanno dato scampo. E’ giunto cada- . 
vere al policlinico: sull’entrata del pron- 
to soccorso è rimasta una macchia di 
acido nitrico caduta dal corpo del pove- 
reito, subito.trasferito all’obitorio. 
Cinquepalmi viveva a Modugno in via 
Porto Torres con la moglie, casalinga, e 
i due figli: Vito di 8 anni e Annusca di 13 
anni. Era tornato ‘a Bari, a ritrovare la 
sua numerosa famiglia (cinque sorelle 
e quattro fratelli) dopo anni di emigra- 


zione e lavoro a Milano. 
lr te ee a ie net 


Improvvisamente è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Bruno Olio 


Angosciati ne danno il triste an- 
nuncio la moglie TINA, il figlio 
CLAUDIO, gli adorati nipoti 
RICCARDO e LORELLA, il 
fratello GIORDANO ei paren- 
ti tutti. 

Il funerale avrà luogo in forma 
civile mercoledì 18 corrente alle 
ore 9.15 dall’ospedale Maggiore 
per il Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 17 maggio 1988 


VI ANNIVERSARIO 
Gianni Bratovich. 


I suoi cari Lo ricordano sem- 
pre. 


Trieste, 17 maggio 1988 
li erat Î 


batoio a terra. 


Il 13 maggio è mancata all’affet- 
to dei suoi cari 


Vittoria Moretti 
‘ Cusulin 


A esequie avvenute lo annuncia 
la figlia GINEVRA CUSULIN 
BONDI con i familiari tutti. 


Padova, 17 maggio 1988 


Nel trigesimo della scomparsa 


di ti 
Nedda Zolia 
in Iglesias 


ilmarito LUCIANO La ricorda 
con Immenso ed immutato af- 
fetto e ringrazia tutti coloro che 
in qualsiasi modo hanno preso 
parte al suo dolore. 


Treviso - Trieste, 
17 maggio 1988 
ERIRSI PIZZI D'ONERI 


L'incidente si è verificato, come ha rac- 
contato un testimone diretto, mentre si 
stava travasando acido nitrico da 
un’autocisterna a un serbatoio a terra 
all’interno dell'azienda «Chimica Fran- 
‘cesco D'Agostino», 26 dipendenti, spe- 
cializzata nella produzione di composti 
chimici a uso industriale e farmaceuti- 
co. «Non era la prima volta che scarico 
a Bari — ha raccontato Marino Spereni, 
nativo di Teramo e dipendente della dit- 
ta pescarese da tempo fornitrice di aci- 
do nitrico della «D'Agostino» — avevo 
collegato le bacchette dei raccordi di 
gomma e avevo aperto le valvole per il 
travaso dell'acido dalla cisterna al ser- 


«A quel punto sono andato nel vicino 
ufficio per consegnare le bolle d’ac- 
compagnamento, all'improvviso ho 
sentito un sibilo che è salito di intensità 
nel giro di pochi secondi: mi sono preci- 
pitato fuori ma proprio mentre supera- 
vo il muro, dietro il quale si trovava il 
camion, c'è stata l'esplosione che mi ha 
buttato a terra; è seguita la nuvola aran- 


attordici intossicati e una quindicina di feriti - Grande paura 


Il muro di un capannone dello stabilimento chimico sventrato dalle lamiere del serbatoio scoppiato, che ha 


rare». 


quanto pare, al mercato delle televisioni pri- 
vate la famiglia Agnelli non pare particolar- 
mente interessata. 


Così la prima giornata del congresso degli 
editori si conclude, su questo versante, con 
un accordo che sembra completo: all’appello 
del presidente degli editori Giovanni Giovan- 
nini, De Mita ha risposto con l'assicurazione 
che il suo partito e il suo governo non si bat- 
teranno esclusivamente a favore dell’opzio- 


«Un governo può ostacolare gravemente le 
imprese editrici — aveva detto in apertura 
dei lavori Giovanni Giovannini — pur conti- 
nuando a proclamare di considerare sacro 
ed inviolabile il diritto di espressione del 
pensiero attraverso la stampa». Ed aveva fat- 
to seguire la domanda retorica. «E' ad esem- 
pio logico che in Italia, sia pure con l’obietti- 
vo legittimo di contrastare i monopoli, si im- 
pedisca ad un editore di carta stampata di 
possedere stazioni televisive e viceversa, 
impedendo così quella integrazione multi- 
mediale verso la quale spinge la tecnologia 
ed il mercato?». 


> 


cione che ha stordito un po' tutti quanti 
eravamo lì in quel momento; poi il fug- 
gi-fuggi in cerca di aria pulita da respi- 


Sulle cause dello scoppio, un'ipotesi 
viene avanzata dal titolare dello stabili- 
mento: secondo D'Agostino l’acido ni- 
trico contenuto nell’automezzo poteva 
essere «inquinato» per una non perfetta 
«bonifica» della cisterna, giacché — ha 


detto — i contenitori solitamente ven- 
gono utilizzati per trasportare sostanze 
diverse. 


A parere di D’Agostino, quindi, la so- 
stanza «inquinata», a contatto con resi- 
duo di acido nitrico «puro» contenuto 


nel serbatoio dello stabilimento, po- 


Il Presidente e i componenti il 
Consiglio Direttivo del Collegio 
Costruttori Edili di Trieste par- 
tecipano profondamente com- 


mossi al grave lutto che ha col-, 


pito il geom. SERGIO VENU- 
TI per la perdita del padre sig. 


Antonio Venuti 


Trieste, 17 maggio 1988 


RINGRAZIAMENTO 


MARGHERITA MORO, nel- 
l'impossibilità di farlo personal- 
mente, ringrazia di cuore tutti 
coloro che in vario modo hanno 
voluto onorare la memoria del 
suo caro È 

AVV, 


Silvio Moro 


Trieste, 17 maggio 988 
SIE ZIE TE E DI 


trebbe aver prodotto una reazione chi- 
mica che ha provocato lo scoppio. 

Delle persone ferite una, Pasquale Bal- 
labene, di 30 anni, è ricoverata nel cen- 
tro di rianimazione per «misura precau- 
zionale». 

La «Chimica D'Agostino» commercia- 
lizza prodotti chimici e ha complessiva- 
mente una trentina di dipendenti. 


VISSE IDIOZIE II NZZAI 
RINGRAZIAMENTO 


Nell’impossibilità di farlo sin- 
golarmente ringrazio tutti colo- 


.ro, parenti e amici, che hanno 


partecipato al mio dolore per la 
perdita del mio caro 


Pino Visini 
La moglie BRUNA 


Trieste, 17 maggio 1988 
EE PN VIII EI IS 


Franco Pera 


Il tempo passa, ma la tua man- 
canza, il tuo affetto rendono in- 
colmabile il vuoto che mi hai la- 
sciato. 


La mamma, 
nel 29.0 compleanno 


Trieste, 17 maggio 1988 
ie ie eee] 


Interni 


1 


Il giorno 15 maggio si è spento 


. Carlo Senci 


Cavaliere al merito 
della Repubblica Italiana 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIORGINA, le figlie 
FLAVIA e ROSSELLA, i gene- 
ri CESARE e FABIO, i nipoti e 
i parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. GIAN- 
CARLO SOMMARIVA. 
I funerali seguiranno mercoledì 
18 maggio alle ore 9 dalla Cap- 


pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 17 maggio 1988 


Ciao 


Ti ricorderemo sempre: DIE- 
GO, MARCO e NICOLA. 


Trieste, 17 maggio 1988 


Prendono parte al dolore di 

GIORGINA e famiglia: 

— la sorella SILVANA 

— i nipoti FURIO e BETTY 
con MASSIMILIANO 

— il fratello GUERRINO con 
ETTA 


Trieste, 17 maggio 1988 


Si associano al lutto: 

— famiglie NICOLO? e MAU- 
RO TESSARIS È 

— famiglie FANTOMA e 
STRADELLA 

— gli amici ELEONORA 
RAYA, GERMANO e 
BRUNA CREVATO con 
CRISTIANO 

— famiglie FURIAN —, 


Trieste, 17 maggio 1988 


Partecipano al lutto i cugini 
ADA, EDDA, EDDI. 


Trieste,:17 maggio 1988 


Partecipa al lutto famiglia FE- 
RIANI. 


Trieste, 17 maggio 1988 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia l’amico fraterno TUL- 
LIO PAGANI con la moglie 
BRUNA assieme alle figlie LI- 
LIANA e FULVIA con le ri- 
spettive famiglie. 


Trieste, 17 maggio 1988 


Affettuosamente vicini: MA- 
RIO, LUCIA; VITO, GIULIA- 
NA; LIVIO, CLAUDIA; FA- 
BIO, REGINA; ARGEO, NA- 
DA; FURIO; fam. GERDINA; 
ANNA, GIOVE. 


Trieste, 17 maggio 1988 


Profondamente addolorati par- 
tecipano LILLI e ADONE. 


Trieste, 17 maggio 1988 


Partecipano addolorati al lutto 
gli zii MARIO e NORMA 
SENCICH, i cugini MARINA 
e ALESSANDRO. 


Trieste, 17 maggio 1988 


L'ASSOCIAZIONE DEGLI 
ARTIGIANI DI TRIESTE 
partecipa al dolore, della fami- 
glia perla perdita del 


CAV. 
Garlo Senci 


Presidente onorario dell’INA- 
PA, benemerito e amato Presi- 
dente della categoria pittori-de- 
coratori, massimo dirigente del- 
l’Associazione a cui ha dato per 
tutta la vita capacità ed entusia- 
smo nel nome dell'artigianato. 


Trieste, 17 maggio 1988 


+ 


Il 12 maggio è mancato improv- 


visamente a Roma il 
N.H. GENERALE 


Casimiro Babbi 


Ne dà il triste annuncio la sorel- 
la LUCIA BABBI MARCHE- 
SI 4 


Trieste, 17 maggio 1988 


il 


Il 14 maggio è mancata all’affet- 
to dei suoi cari 


Maria Bicik 
ved. Zonta 


Ne danno il doloroso annuncio 
le figlie SILVERIA e MA- 
RIUCCIA unitamente a nipoti 
e pronipoti. 

I funerali avranno luogo oggi 
17 maggio alle ore 12.15 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 


Te. 


Trieste, 17 maggio 1988 
IZIINESOLI TRAVI SIOE CAEN 


Li 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Bazec 
ved. Sicur 


Ne danno il doloroso annuncio 
i figli MARIA, ANNA, GIU- 
SEPPINA, GIOVANNI, VIT- 
TORIA, EMILIA, GIOAC- 
CHINO, NORMA, MARIO 
con le nuore, i generi, nipoti e 
pronipoti, in particolare LO- 
REDANA. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 17 maggio 1988 


Partecipano al lutto di GIOAC- 
CHINO SIKUR e la famiglia 
tutta per la perdita della madre, 
i suoceri COSTANTINO e CA- 
TERINA SCROPETTA unita- 
mente alle famiglie dei cognati 
FABIO SCROPETTA e LUI- 
GI RUSICH. 


Trieste, 17 maggio 1988 


Partecipa al lutto: famiglia FA- 
RINA. 


Trieste, 17 maggio 1988 


Partecipano al lutto: famiglie 
DELISE. 


| Trieste, 17 maggio 1988 


Partecipano al lutto: MARINO 
SECCHI e PINO SOMMA. 


Trieste, 17 maggio 1988 


Partecipano al dolore di NOR- 
MA MARINA per la perdita 
della sua mamma: 

— ANDREA e LUCIA SPAC- 
CINI con i figli MARCEL- 
LO, MONICA e MICHE- 
LA 


— LUCIANO e ALFREDA 
CHALVIEN e LUCA WIE- 
SER 


Trieste, 17 maggio 1988 


CAROLINA, STEFANO, SO- 
NIA e MARIO DUKCE- 
VICH, sono affettuosamente 
vicini all'amico GIOACCHI- 
NO SIKUR nel suo dolore per 
la perdita della madre 


Maria Bazec 
ved. Sicur 


Trieste, 17 maggio 1988 


Gli impiegati e i dipendenti del- 
la DUKCEVICH S.p.A. parte- 
cipano al lutto del direttore del- 
lo stabilimento sig. GIOAC- 
CHINO SIKUR per la perdita 
della madre 


Maria Bazec 
ved. Sicur 


Trieste, 17 maggio 1988 


Partecipa al lutto: famiglia 
SARTI. 


Trieste, 17 maggio 1988 


Li 


Il giorno 43 c.m. si è spenta se- 
renamente: 


Maria Zangrando. 
ved. Trani 


Addolorati lo annunciano i figli 
LORENZO, LINO, FLAVIO, 
le nuore, i nipoti, pronipoti e 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
personale tutto della Casa di 
Riposo MARIA per l’umana e 
amorevole assistenza prestata. 

I funerali seguiranno oggi mar- 
tedi alle ore 12.45 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

New Jersey-Trieste, 

17 maggio 1988 


Partecipano al lutto: BRUNA e 
PIETRO ZUDICH, 


Trieste, 17 maggio 1988 


Partecipano al lutto di FLA- 
VIO per la perdita della mam- 
ma; famiglie GIORIO. 


Trieste, 17 maggio 1988 


Ì 


Domenica 15 maggio si è spento 
dopo breve sofferenza il nostro 
caro 


Miro Ziberna 


Ne dà il triste annuncio la. mo: 
glie ANITA unitamente all’af- 
fezionata cognata, alle care ni- 
poti ISA e GIULI e ai parenti. 
tutti. 

Il funerale avrà luogo mercoledì 
18 maggio alle ore 10.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 17 maggio 1988 


Partecipano al lutto la sorella 
MIMI con i nipoti GIORGIO e 
LAURA efamiglia. 


Trieste, 17 maggio 1988 


Partecipano al lutto la nipote 
LUCIANA e famiglia. 

Trieste, 17 maggio 1988 
ESSO SS ZITTA AA 
Il prof. ALESSANDRO TOR- 
RETTA e il personale medico e 
paramedico dell’Istituto di Ra- 
dioterapia partecipano al lutto 
del'prof. ALDO LEGGERI per 
la perdita delpadre , 


DOTTOR 
Mario Leggeri 
Trieste, 17 maggio 1988 


VITTORIO e JOLANDA par- 
tecipano commossi al grande 
dolore di ALDO e CHRISTIA. 


Trieste, 17 maggio 1988 


LI 


Improvvisamente ci ha lasciati 
la nostra cara 


Maria Zacchigna 
in Stocovaz 

da Umago 
lasciando nel più profondo do- 
lore il marito ATTILIO, la 
mamma GRAZIOSA, le sorelle 
NELLA, GRAZIELLA e LU- 
CIANA, i nipoti, cognati e co- 
gnate e parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi 17 al- 
le ore 11.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 17 maggio 1988 


Partecipano al lutto i cognati 
BRUNO e ROSETTA, i nipoti 
GIANNI, LILIANA e FABIA- 
NO STOCOVAZ. 


Trieste, 17 maggio 1988 


Piangonola cara 


Maria 


zia AMALIA, MARIA e fami- 
glia. 


Trieste, 17 maggio 1988 


Ì 


E° mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Glaudio Zaccaron 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma IOLANDA, la moglie 
MARIA, i figli CLAUDIO e 
AMBRA, il genero FRANCO, 
la nuora ANTONIETTA, i ni- 
poti MARCO, FRANCESCA 
e LORENZO, le sorelle INES, 
NELLA e CELESTINA, co- 
gnati, cognate e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12 dalla Cappella di via Pie- 
tà. 


Trieste, 17 maggio 1988 


Partecipano al lutto ALES- 
SANDRO PIAZZI e collabora- 
tori. 


Trieste, 17 maggio.1988 


Affettuosamente vicini: AU- 
RORA e SILVANO. 


Trieste, 17 maggio 1988 


LI 


Fulvia Franco 
nonè più. 
Addolorati lo annunciano i pa- 


renti a tumulazione avvenuta. 


Roma-Trieste, 17 maggio 1988 


Ricorderemo sempre la cara 


Fulvia 


— ERNESTO, NORMA, 
MARINELLA ZONTA 

— PIA ,GREGORAT 

— DINA 

— LEDA CERRETTI 

Trieste, 17 maggio 1988 

FETI SEIT O 


U 


Il giorno 14 maggio si è spenta 
serenamente 


Concetta Antonelli 
in Tomasi 


Ne danno il triste annuncio il 
marito MARIO, i figli GIOR- 
GIO e FRANCO, le nuore DO- 
RIANA e MARINA, la nipoti- 
na SARA, il fratello, le sorelle, i 
cognati, le cognate, nipoti assie- 
me ai parenti tutti. x 

Le esequie si svolgeranno oggi 
alle ore 11.45 dalla Cappella di 
Via Pietà. 

Trieste, 17 maggio 1988 


VALERIA, MIRIANA; 
ADOLFO ed EMILIO parteci- 
pano al lutto della famiglia TO- 
MASI. > 


Trieste, 17 maggio 1988 


AL SABATO 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


Gli annunci di necrologie e di adesioni al luttosi 
ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente 
presso gli sportelli della SPE 


dalle 8.30 alle 12:30 
e dalle 15 alle 19 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


j 


E’ mancato ai suoi cari 


Bruno Patuna 
di anni 79 

Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie, la figlia, la sorella, il 
fratello con la moglie, il nipote e 
il cognato. 

I funerali seguiranno oggi mar- 
tedì 17 corrente alle ore 15 nel 
Duomo di Gradisca d’Isonzo 


muovendo alle ore 14 dall’ospe- 
dale Civile di Udine. 


Gradisca d'Isonzo 
Udine - Roma, 17 maggio 1988 


Presidente, Consiglieri, Diretto- 
re e personale dell'Azienda Au- 
tonoma Turismo Gradisca-Re- 
dipuglia e dell’Enoteca Regio- 
nale «LA SERENISSIMA» 
partecipano la scomparsa del- 
l’ex direttore 


Bruno Patuna 


Gradisca d’Isonzo, 
17 maggio 1988 


Presidente e Consiglieri di Vigi- 
lanza della Galleria Regionale 
«L. SPAZZAPAN» partecipa- 
no al dolore per la scomparsa 
del loro Presidente Onorario 


Bruno Patuna 


Gradisca d’Isonzo, 
17 maggio 1988 


LI 


E’ mancata improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Antonia Novel 
ved. Novel 


Ne danno il doloroso annuncio 
i figli MARIO, MARIA e RE- 
NATO, NORMA e GUIDO 
(assenti Canada), le nuore, i ge- 
neri e i parenti tutti. 

1 funerali avranno luogo oggi 
martedì alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re per il cimitero di S. Anna. 


Trieste-Canada, 
17 maggio 1988 


Ciao 
nonna Nina 


MARIELLA e SERGIO; MO- 
RENO, LOREDANA e PA- 
MELA; FABIO, NADIA e 
VALENTINA; FULVIO ed 
HELEN; ELENA e ROBER- 
TO; MARINO e LORENA. 


Trieste-Canada, 
17 maggio 1988 


Si associano al dolore LISA e 
FRANCO MARCHIO. 


Muggia, 17 maggio 1988 


Si associa al lutto la famiglia 
GUSTINCICH. 


Trieste, 17 maggio 1988 
E’ mancato improvvisamente ai 
suoi cari 


Luciano Giacomini 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie DELMA con WANDA 
assieme ai nipoti tutti, MARIA 
GIACOMINI e famiglia BRO- 
SOLO. 

I funerali seguiranno domani 18 
maggio alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 17 maggio 1988 


Si associano al lutto della cara 
DELMA famiglie CABAS, 
CARVUTTO. 


Trieste, 17 maggio 1988 


U 


Il 14 maggio è mancata la no- 
stra cara 


Nadalina Scocchi 
{Lia} 

Ne danno il doloroso annuncio 
i nipoti EDDA e BRUNO, uni- 
tamente ai parenti tutti. 
Un sentito grazie alla signora 
DARIA dell'Ospedale Lungo- 
degenti e alla cara ANITA. 
I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 
Trieste, 17 maggio 1988 
crudi 


X ANNIVERSARIO 
17.5.1978 17.5.1988 


Santa Saber 


Un dolore che non si attutisce, è 
Vivo come allora. 


Tua figlia SILVIA 
Trieste, 17 maggio 1988 


Ù 


TERRORISMO / ATTENTATI AKHARTUM 


|. Sudan, 5 europei uccisi 


Bombe in un hotel e sparatoria davanti a un club - Molti feriti 


TERRORISMO / APPOGGI 
Un filo Tokio-Milano 


Soldi dall'Italia all’«esercito rosso» 


TOKIO — L'estremista Ya- 
suhiro Shibata, arrestato 
di recente a Tokio, avreb- 
be ricevuto più volte ri- 
messe di denaro da Mila- 
no e da Parigi da parte di 
Una misteriosa donha che 
sarebbe legata al terrori- 
sta dell’«esercito rosso» 
nipponico Yu Kikumura 
Lo ha rivelato il quotidiano 
«Yomiuri» citando fonti 
dei servizi di sicurezza se- 
condo le quali la polizia 
giapponese, che al riguar- 
do si trincera dietro secchi 
«no comment»; avrebbe 
ricevuto conferma dalle 
‘autorità italiane sulla pre- 
senza in Italia della non 
meglio identificata donna 
e dei suoi legami con Ki- 
kumura. 

Arrestato il mese scorso 
negli Stati Uniti perché in 
possesso di potenti ordi- 
gni esplosivi, Kikumura, 
secondo gli investigatori 
americani, sarebbe stato 
in contatto con Junzo Oku- 
daira, il militante dell'«e- 
sercito rosso» ricercato 
dalla polizia italiana perla 


strage di Napoli del 14 
aprile scorso. 

Shibata, che la polizia so- 
spetta essere un agente 


nordcoreano impegnato 
nella preparazione di un 
piano terroristico per il sa- 
botaggio delle Olimpiadi 
di Seul, tra il 1986.e l’inizio 
di quest'anno avrebbe ri- 
cevuto dalla misteriosa 
donna rimesse per 10 mi- 
lioni di yen, circa 100 mi- 
lioni di lire, 

identificato in seguito a 
lunghe indagini dopo es- 
sere rientrato clandesti- 
namente da un esilio in 
Corea del Nord, dove nel 
1970 con sette compagni 
aveva dirottato un aereo 
di linea giapponese, Shi- 
bata è stato arrestato una 
decina di giorni fa perché 
in possesso di un passa- 
porto falso intestato a un 
cittadino nippo-coreano di 
nome Akira Nakao. 
L'ipotesi. di un collega- 
mento di Shibata con ele- 
menti dell’«esercito ros- 
so» in Italia e in Europa 
era già stata avanzata dal- 
la stampa giapponese nei 
giorni scorsi in seguito al 
ritrovamento nella. sua 
agendina di alcuni indiriz- 
zi. Tra questi anche quelli 
di una persona a Milano e 
di altre tre a Londra. 


Shibata, che dopo il suo ri- 
torno in Giappone aveva 
avviato una piccola azien- 
da di import-export, se- 
condo la polizia avrebbe 
usato l'iniziativa per giu- 
stificare i suoi frequenti 
Viaggi all’estero e come 
paravento per lasua reale 
attività teroristica. 
Altri indirizzi deporrebbe- 
ro a favore dei suoi colle- 
gamenti con il terrorismo 
internazionale: Secondo 
lo «Yomiuri» la misteriosa 
donna legata all’estremi- 
sta, la quale sarebbe pe- 
raltro in contatto con l’or- 
ganizzazione terroristica 
irlandese «Ira», avrebbe 
inviato denaro anche a Ki- 
kumura, attingendo allo 
Stesso conto corrente usa- 
to per i versamenti fatti a 
Shibata. 
Della pista italiana in rela- 
zione al presunto terrori- 
sta parla anche il quotidia- 
no «Mainichi» secondo cui 
la telecopiatrice rinvenuta 
nell'appartamento dell'e- 
stremista a Tokio sarebbe 
servita per lo scambio di 
messaggi con l'Europa. 
Registrazioni per le chia- 
mate intercontinentali via 
fac-simile fatte da Shibata 
mostrerebbero un contat- 
to costante con Milano, 
Bruxelles e Amsterdam. 
Si tratterebbe di liste di ar- 
ticoli commerciali, tra i 
quali borse firmate, che in 
Giappone non sembrano 
però mai arrivati. 
Nel lungo servizio dello 
«Yomiuri» si accenna an- 
che a un’altra misteriosa 
azienda di import-export. 
Quella del fratello del nip- 
po-coreano cui era stato 
intestato il falso passapor- 
to di Shibata dalla quale 
sarebbero scomparse ne- 
gli anni Settanta alcune 
donne. li mascheramento 
con attività commerciali, 
secondo la polizia è una 
copertura tipica di terrori- 
sti e spie nordcoreane. 
Anche la. sparizione di 
donne, soprattutto dalle 
spiagge giapponesi, viene 
spesso collegata con le at- 
tività degli agenti nordco- 
reani. 
Con un telex inviato l'altra 
notte da Pyongyang, i 
compagni di Shibata che 
ancora si trovano in Corea 
del Nord hanno smentito 
ogni piano di sabotaggio 
per le Olimpiadi di Seul. 


IL PAPA NEL PARAGUAY 


Volti cordiali ad Asuncion 


& 


KHARTUM — Sette persone, 
cinque cittadini britannici e 
due sudanesi, hanno perso 
la vita e altre otto sono rima- 
ste ferite ieri notte a Khartum 
a causa di due esplosioni 
che hanno devastato l'Hotel 
Acropol e di una sparatoria 
avvenuta davanti al Club Su- 


dan. Secondo la polizia fra le - 


vittime. figurano i. quattro 
componenti di una famiglia 
britannica, un ufficiale e un 
cameriere sudanese. Il mini- 
stero degli esteri di Londra 
ha riferito di non avere noti- 
zie sulla quinta vittima bri- 
tannica, che sarebbe rima- 
sta uccisa durante -la spara- 
toria davanti al Club Sudan. 
Le esplosioni all'Hotel Acro- 
pol, in cui si trovavano molti 
diplomatici e cittadini stra- 
nieri, sono avvenute in pros- 
simità della sala da pranzo, 
e hanno divelto il tetto dell’e- 
dificio di due piani e aperto 
nel pavimento una buca del- 
l'ampiezza di un metro. Il 
personale dell'albergo ha la- 
mentato la lentezza dei soc- 
corsi. 

Non è ancora stato stabilito il 
movente dei due attacchi, 
messi a segno mentre il nuo- 
vo governo del primo mini- 
stro Sadek El-Mahdi presta- 
va giuramento davanti al 
consiglio supremo sudane- 
se. 


Arrestati 


tre libanesi 


con armi 


e munizioni 


La polizia ha reso noto in se- 
guito di aver arrestato tre uo- 
mini, sospettati di aver preso, 
parte agli attacchi contro 
l'hotel Acropol e il Club Su- 
dan. 

| tre. arrestati erano in' pos- 
sesso di passaporti libanesi 
ed erano entrati nel paese 
spacciandosi per uomini 
d'affari. AI momento'dell'ar- 
resto avevano con sé armi, 
munizioni e altri oggetti che, 
secondo la polizia, «hanno 
fornito prove evidenti del lo- 
ro coinvolgimento negli at- 
tacchi». 

L'aeroporto della capitale 
sudanese è stato riaperto al 
traffico internazionale ieri 
mattina mentre numerosi ne- 
gozi della zona in cui sono 
‘avvenuti i due episodi di vio- 
lenza sono rimasti chiusi per 
tutta la giornata. Come detto 
gli incidenti si sono verificati 


TERRORISMO / SIKH 


Massacro nel Punjab 
13 morti - Amritsar, si spara ancora 


NUOVA DELHI — Almeno 13 persone sono state massa- 
crate, la scorsa notte, nel Punjab da terroristi. sikh, i 
quali rivendicano l'indipendenza del «Khalistan» come 
essi chiamano quello stato di frontiera. Il fatto più grave 
è avvenuto vicino a Jalandhar dove sono stati uccisi 
sette lavoratori di una fabbrica di mattoni mentre ripo- 


savano. 


Nella zona del tempio d'oro di Amritsar, sacro alla reli- 
gione sikh, permane molta tensione anche dopo che do- 
menica un altro folto gruppo di sikh, 170 fra estremisti, 
fedeli e familiari, è uscito dal tempio arrendendosi alla 
polizia che da lunedì scorso cinge d'assedio tutto il com- 
plesso edilizio del luogo di culto. 

Secondo le stime della polizia all'interno deltempio d’o- 
ro si trovano ancora una cinquantina di estremisti fra i 
quali — a quanto viene precisato — cinque o sei noti 
terroristi. Per tutta la notte scorsa sono continuati ad, 
intermittenza spari da entrambe le parti. 

A Ghandigarh l'ex primo ministro ‘del’Punjab; Surjit 
Singh Barnala e due ex ministri.di quello stato sono stati 
arrestati insieme con altri 120 leader politici dei: sikh 
mentre tentavano di fare una marcia di protesta contro 
l'assedio del tempio d'oro perché, a loro giudizio, impe- 
disce il regolare svolgimento dell’attività religiosa, in 
quello che è iltempo più sacro per la religione sikh. 
Frattanto ad Amritsar i leader degli estremisti sikh che 
si sono arresi alla polizia hanno rivolto un appello dagli 
altoparlanti all'ultimo gruppo di estremisti che ancora; 
sono asserragliati all’interno del luogo di culto. 4 
Per tutta risposta dall'interno del tempio è cominciata 
una sparatoria che è durata a lungo.! 


Dall’inviato 
Pietro A. Buttitta 


ASUNCION — Con un’opera- 
zione cosmetica senza pre- 
cedenti la più longeva (ma 
c'è chi preferisce dire decre- 
pita) delle dittature dell'A- 
merica Latina si è tirata a lu- 
cido per accogliere Giovanni 
Paolo Il, che è giunto in que- 
sta capitale nel primo pome- 
riggio, all'inizio della sera, 
secondo l'ora italiana. All’ar- 


il cerimoniale previsto, con 
inni, presentazioni, discorsi 
d'occasione. 

Tutto ciò però, visto che le 
avvisaglie non sono state po- 
sitive, non assicura ancora 
che la visita del Papa in Pa- 
raguay passerà senza pre- 
«cedenti. Nessuno ha, infatti, 
dimenticato il braccio di fer- 
ro che ha opposto l’episco- 
pato locaie:al governo, quan- 
do quest'ultimo ha tentato di 
annullare l'incontro pontifi- 
cio con gli imprenditori, gli 
uomini di cultura e i sindaca- 
listi. 

Va ricordato, per la verità 
che, all'inizio della scorsa 
settimana, è stata la Chiesa 
a vincere la partita, respin- 
gendo qualsiasi imposizio- 
ne. Si vedrà, da ora in poi, 
come andranno le cose. An- 
che perché, dopo quel primo 
smacco, il regime non ha af- 
fatto disarmato. Per esem- 
pio, domani, all'incontro con 
i «costruttori della società» 


rivo tutto si è svolto secondo ‘ 


Sembrano superate le «incomprensioni» con Stroessner 


dei lavoratori (Mit), dopo 
molte difficoltà, è riuscito ad 
organizzare, nella chiesa 
dedicata al beato Roque 
Gonzales, che è stato cano- 
nizzato, ieri, da Giovanni 
Paolo II, una conferenza 
stampa, nel corso della qua- 
le ha annunciato che farà tut- 
to il possibile perché il Papa 
si renda conto della condi- 
zione di sfruttamento e di 
violazione dei diritti umani 
alla quale è sottoposto il po- 
polo paraguaiano. A loro vol- 
ta, inattesa del Papa, si sono 
tenute in città tre veglie di di- 
giuno. 

Ora, dopo la conclusione 
della maratona di quarantot- 
to ore in Perù, si può tentare 
un bilancio, magari provvi- 
sorio, della visita papale in 
quel paese. Dal punto di vi- 
sta ecclesiale, basterà la sot- 
tolineatura della presenza, 
alle diverse cerimonie offi- 
ciate dal Pontefice, di oltre 
due milioni di fedeli, mentre 
l’annunciata e temuta offen- 
siva di Sendero Luminoso 
non c'è stata. 

Soddisfatto sarà, ovviamen- 
te il Presidente Alan Garcia, 
che, ha avuto dal Papa la be- 
nedizione esplicita dei suoi 
sforzi, almeno in due occa- 
sioni. La prima, quando Gio- 
vanni Paolo ll ha detto che la 
questione del debito esterno 
dovrà essere affrontata nella 
solidarietà, perché si tratta 
di un problema di ordine eti- 
co e morale», da parte dei 
paesi ricchi. E la seconda, 


mentre. il nuovo governo, 
pentapartito del primo mini- 
stro Sadek El-Mahdi presta- 
va giuramento davanti al 
«Consiglio supremo», l’orga-. 
nismo. costituzionale cui 
spetta il compito di nominare 
i ministri. Il giuramento della 
nuova compagine ministe- 
riale, composta di 27 mini- 
stri, ha concluso con suctes- 
so i negoziati che andavano 
avanti da quasi un mese. 
Della nuova compagine go- 
vernativa fanno parte il parti- 
to «Umma» di El-Mahdi, che; 
detiene dieci ministeri, ‘il 
partito unionista democrati- 
co di centro con sei ministe- 
ri, il fronte islamico naziona- 
le fondamentalista con cin- 


'‘ que, un raggruppamento di 


partiti meridionalisti con cin- 
que ed il partito nazionale © 
sudanese con un ministero. 
El-Mahdi, primo ministro dal 
6 maggio 1986, nel presenta- 
re il nuovo governo, ha detto 
che i portafogli sono stati di- 
stribuiti tra i partiti in propor- 
zione alla rappresentanza in 
seno all'assemblea costi 
tuente, il parlamento suda- 
nese. ll premier, che è filo- 
occidentale, per due anni ha 
resistito alle pressioni per 
includere nel suo governo.i 
fondamentalisti. del fronte 
islamico, noto come «Fratel- 
lanza musulmana». 


BELFAST 
Reazioni 
alla strage 


LONDRA — «E'un ol- 
traggio ripugnante. Ha 
tutte le caratteristiche di 
un. attacco  settario, 
un'altra terribile  mac- 
chia sul volto dell'Irlan- 
da del Nord. Non c'è po- 
sto in una società civile 
per gente depravata co- 
me questi assassini». 
Con queste parole il mi- 
nistro dell'Irlanda del 
Nord, Tom King, ha:con- 
dannato’ l'attentato,  av- 
Venuto domenica, in un 
bar di Belfast frequenta- 
to da cattolici, in cui due 
‘uomini armati fanno fat- 
to fuoco sugli avventori, 
uccidendone tre e feren- 
done altri nove. 

ll timore ora è che il nuo- 
vo episodio.di violenza 
inneschi una spirale di 
assassinii tra le fazioni 
in lotta, rendendo sem- 
pre più remota la possi- 
bilità. di una soluzione 
pacifica della questione 
irlandese. 


GERUSALEMME — Due 
morti e nove feriti: questo il 
bilancio degli scontri verifi- 
catisi finora in diverse locali- 
tà dei territori occupati, in 
occasione della fine del me- 
se sacro ai musulmani, il 


«ramadan». | soldati israe- 
liani hanno aperto il fuoco 
contro i dimostranti palesti- 
nesi nel villaggio di Azmmut, 
vicino Nablus, in Gisgiorda- 
. nia, uccidendo un ragazzo e 
ferendo altri due arabi. L'e- 
sercito ha.confermato la 
morte di una persona nel vil- 
laggio, senza tuttavia preci-. 
sarne le cause. 


L'altra vittima è un ragazzo 
di 17 anni, ucciso durante gli 
scontri verificatisi nel campo 
profughi*di Jabalya, dove al- 
tre due persone sono rima- 
ste ferite, mentre otto hanno 
riportato lesioni da percosse 
o da proiettili di gomma. Nel 
campo proseguono le mani- 
festazioni di protesta, nono- 


NATO /ZANONE FIRMA A BONN 


Lui Vl ar Li (A (A 
Siriani pronti ad intervenire 
BEIRUT - Soldati siriani, trincerati appena fuori della periferia di Beirut Sud, attendono di poter 
intervenire all’interno della città per «riportare la pace» e far cessare la battaglia che, ormai-da alcuni 
giorni, vede di fronte gli «amal» filosiriani e gli «hezbollah» filoiraniani. Gli scontri, che sono continuati 
‘anche ieri e durante la notte, hanno finora causato la morte di oltre 200 persone e il ferimento di altre 
mille. L'intervento di Damasco è reso difficile dal'fatto che, questa volta, la battaglia ha visti nettamente 
vincitori gli «hezbollah» khomeinisti ; 


CISGIORDANIA / DUE MORTI 


Israele, nuovi disordin 


In occasione della fine del «ramadan» - Incursione in Libano 


stante il coprifuoco imposto 
dall'esercito israeliano in 
tutta la zona. È 

Il comando clandestino della 
rivolta la scorsa settimana 
aveva diffuso un volantino in 
cui si chiamavano a raccolta 
i palestinesi dei territori oc- 
cupati per manifestare in oc- 
casione della fine del rama- 
dan in onore delle vittime 
dell’insurrezione e per pro- 
testa contro «il silenzio ara- 
bo ed islamico di fronte alla 
violenza israeliana». | disor- 
dini'‘di ieri, evidentemente, 
ne sono la conseguenza. 


Nel frattempo due elicotteri 
israeliani hanno compiuto 
un'incursione contro le basi 
palestinesi a Est di Sidone, 
la principale città del Libano 
meridionale, 43 chilometri a 
Sud di Beirut. | due elicotteri 
hanno lanciato quattro razzi 
contro due basi palestinesi 
nel campo di rifugiati di Ain 
Halua e nella zona di Jabal 
al-Halib a Est di Sidone. 


israeliana. 


bruciata». 


ll via al caccia europeo 


Partecipano al progetto anche tedeschi, inglesi e spagnoli 


NATO / MISSILI NUCLEARI 
Maggie riarma la Raf 


Collaborazione con Francia e Usa 


LONDRA — II «libro bianco» sulla difesa che sarà pub- 
blicato oggi dal governo Thatcher preannuncia la pro- 
gressiva sostituzione delle bombe nucleari britanniche 
con nuovi missili dalla gittata di trecento miglia. Il piano 
prevede una spesa di due miliardi di sterline che do- 
vranno essere stanziate su un arco decennale, ma il 
governo si riserva di decidere se la produzione dei nuo- 
vi missili debba essere intrapresa incollaborazione con 
la Francia, con gli Stati Uniti o con entrambi i paesi. 
La medernizzazione dell’arsenale nucleare britannico 
già include la sostituzione dei missili sottomarini Pola- 
ris, diventati obsoleti, con i missili Trident. La progettata 
rinuncia alle tradizionali bombe nucleari sganciate da- 
gli aerei renderà meno vulnerabili i vettori della Raf, ma 
l'opposizione parlamentare considera questo piano 
un'aperta sfida al trattato sulle forze nucleari interme- 
die sottoscritto da Reagan e Gorbacev. 

| portavoce governativi tories fanno osservare che la 
Gran Bretagna non ha partecipato né all'elaborazione 
né alla firma del trattato e dovrà continuare: a tutelare i 
propri interessi vitali. [l.f.] 


BONN — Con la firma ieri a 
Bonn del memorandum per 
la realizzazione dell’Efa, ha 
preso formalmente avvio lo 
sviluppo del caccia europeo, 
i cui primi esemplari di serie 
saranno consegnati fra nove 
anni. Lo sviluppo del proget- 
to, secondo le stime dell’ae- 
ronautica e dell'industria, 
‘comporterà in Italia 55 milio- 
ni di ore lavorative (preva- 
lentemente di ingegneri e 
tecnici), la produzione oltre il 
doppio. | costi dell’intero 
programma (gli ultimi esem- 
plari dovrebbero essere con- 
segnati entro il 2005) si aggi- 
reranno per l’Italia intorno ai 
200 miliardi di lire l’anno. 

Dell’Efa si parla dagli inizi 
degli Anni 80, quando si pro- 
spettò per l'Aeronautica ita- 
liana l'esigenza di affiancare 
ai cacciabombardieri pesan- 
ti (Tornado) e ai cacciabom- 
bardieri leggeri (gli Amx, i 
cui primi esemplari saranno 
consegnati entro l'estate) 


una nuova linea di intercetto- 
ri. 

Analoghi problemi avevano 
all’epoca i tedeschi (peri lo- 
ro F-4 hanno un programma 
di ammodernamento, limita- 
to però dal precoce-invec- 
chiamento delle macchine), i 
francesi (i loro Mirage 2000 
sono lo sviluppo di una mac- 
china concepita negli Anni 
60), gli inglesi (che avevano 
affiancato agli F-4 i Tornado 
Adv di limitata manovrabili- 
tà) e gli spagnoli. 


Dall’originario programma a 
cinque si sono però tirati fuo- 
ri i francesi che, pensando 
anche a possibili prospettive 
commerciali, insistevano 
per realizzare una macchina 
più leggera, mentre. gli altri 
Paesi sono riusciti a definire 
un programma comune. Ora 
siamo al via: si tratta di rea- 
lizzare insieme un aereo di 
9;75 tonnellate, 50 metri qua- 
drati di superficie alare, due 
motori da nove tonnellate. 


‘RAGUSA 
4 austriaci 


affogati 


RAGUSA — Sei persone, fra. 
cui quattro turisti austriaci, 
hanno perduto la vita sabato 
scorso in seguito al rove- 
sciamento di una motolancia 
al largo di Ragusa. La scia- 
gura è stata provocata da 
una' violentissima_ raffica di 


I fumatori di tabacco? 
Tutti tossicomani 


WASHINGTON — La nicotina induce dipendenza fisica nei 
fumatori di tabacco, alla pari di eroina e cocaina. Lo ha di- 
chiarato il direttore dell'istituto superiore di sanità america- 
no, Everett Koop, presentando un rapporto conclusivo sulle 
ricerche condotte in materia negli ultimi dieci anni. Il risultato 
non è una novità per i ricercatori, ma darà certamente nuovo 
impeto alla campagna contro la sigaretta. 


che ha costruito la materia 
del contendere, non sarà 
presente uno dei dirigenti 
più noti dell’opposizione, 
Domingo Laino, per la buona 
ragione che, l’altro giorno, è 
stata arrestato nel corso di 
un’irruzione della polizia, in 
una chiesa dove si stava ce- 
lebrando una messa per i 
campesinos senza terra 

Il movimento intersindacale 


quando; nella stessa occa- 
sione, con un'aggiunta al te- 
sto già preparato, ha affer- 
mato che gli sforzi di tutti de- 
vono essere. rivolti alla dife- 
sa della stabilità democrati- 
ca e dell'ordine. 


Si vedrà ora che.cosa acca- 
drà al momento dell’incon- 
tro, in questa capitale, fra il 
Papa e Stroessner. 


Una bambina offre un mazzo di fiori a Giovanni Paolo Il 
al suo arrivo a Campo San Miguel a Lima. Nel Campo 
il Papa ha celebrato una messa alla quale hanno 
aSsistito oltre un milione e mezzo di persone. 


scirocco che ha. investito 
.l’imbarcazione. 

Questa aveva preso il mare 
per una battuta di pesca: 
quasi tutti i passeggeri erano 
turisti austriaci. A bordo c'e- 
rano complessivamente 56 
persone, ma pare che la lan- 
cia fosse abilitata a traspor- 
tarne solo 48. L'incidente ha 
causato anche 8 feriti. 


Un accurato esame dei dati raccolti chiarisce che le sigarette 
e altre forme di tabacco provocano veri e propri stati di tossi- 
comania, scrive Koop nella prefazione al rapporto. {processi 
che determinano la dipendenza fisica dal tabacco, infatti, so- 
no simili a quelli che inducono la dipendenza da droghe pe- 
santi quali l'eroina e la cocaina. 


Il.voluminoso documento è stato inviato da Koop al ministro 
della sanità Otis Bowen, con la raccomandazione di far stam- 
pare sui pacchetti di sigarette e tabacco in generale note che 
mettano in guardia il fumatore contro gli alti rischi cui va 
incontro, oltre a quelli già noti di cancerogenesi. 


UNA LITE 
Furia cinese: 
31 morti 


PECHINO — Infuriato dopo 
una lite con la madre, il ven- 
tunenne cinese Yu Xiugang 
ha fatto una strage, causan- 
do la morte di 31 persone (lui 
compreso): lo riferisce il 
quotidiano  «Hebei», preci- 
sando che l’episodio è acca- 
duto il 14 aprile nel villaggio 
di Yujia, nella provincia di 
Hebei. 

Il ragazzo, che il giorno pri- 
ma aveva litigato con la ma- 


dre, ha piazzato nella casa di 


questa l'esplosivo, facendo- 
lo detonare mentre una cin- 
quantina di amici vi erano 
riuniti per assistere a unfilm. 
La casa è stata distrutta. 


CISGIORDANIA / SCANDALO 
Un pestaggio «facile» 


Deputato denuncia scuola militare 


GERUSALEMME — Studenti del liceo di Yeruham, citta- . 
dina del Negev, in Israele, durante i corsi del Gadna, . 
cioè l'istruzione pre-militare, hanno preso parte lo scor- , 
so febbraio al pestaggio di un arabo prigioniero nella 

base di Offer, presso Ramallah. L'episodio, rivelato dal ‘ 
deputato Yair Zaban, del partito socialista Mapam, sta 
sollevando uno scandalo nella sensibile democrazia 
La vicenda èstata al centro dì un'inchiesta ma presenta 
ancora alcuni aspetti oscuri. Per le autorità militari non 
c'è prova di alcuna brutalità, ma ieri il quotidiano «Ha- 
dashot» ha pubblicato con grande evidenza le dichiara- 
zioni di uno degli studenti protagonisti del pestaggio, da 
cui si evince che anche in Israele esiste una «gioventù 


Tornati dall'esperienza nella base militare della Ci- 
sgiordania, i liceali si vantarono con i compagni di scuo- 
la del pestaggio del prigioniero palestinese. La faccen- 
da venne a conoscenza del preside che si affrettò a in- 
formare l'8 marzo il ministro della pubblica istruzione. 
Ma i risultati dell’inchiesta lo hanno lasciato perplesso, 
perciò ha interpellato il deputato socialista 
i 


JACKSON 
«Lustrascarpe . 
o cameriere 

i lavori adatti 

a George Bush» 


WASHINGTON. — Georg? 
Bush è «grossolanamente 
insensibile» alle aspirazioni 
di progresso delle minorani” 
ze etniche americane. Petr 
tanto, invece di candidars! 
alla Casa Bianca dovrebb? 
abbracciare attività più idor 
nee alle sue capacità. Pel 
esempio, fare il camerier@ 
oppure il lustrascarpe: i me” 
stieri che consiglia ai giovan! 
neri e ispanici come altern&” 
tiva agli studi. { 
E’ quanto ha affermato il. re 
verendo Jesse Jackson né! 
corso. d’un vivace comizi? 
pronunciato in Virginia, in 
occasione delle cerimonie 0! 
fine anno accademico dell@ 
Hampton University, nel co 
so delle quali, all'età di se9 
‘santuno anni, la suocera del 
candidato nefo, Gertrud? 
Davis Brown, ha conseguit? 
la laurea inscienze sociali., 


L'occasione. dell’aitacco è 
stata offerta da un discorsì 
pronunciato alcuni giorni 
dal vicepresidente americ& 
no in una «high school» di 
Los Angeles frequentata d? 
studenti di colore. Nel suo if 
tervento, Bush, pur difell 
dendo la necessità del 
scuola dell'obbligo, avevi 
sostenuto che «per aver SU 
cesso, l'università non è N° 
cessaria». di 
Comunque George Bush si 
guadagnato . l'appoggio. 
Frank Sinatra che ha deci) 
di preferire il vicepresidet.. 
e non il democratico Duka*” 
Lo ha detto lo stesso canta”, 
te, intervistato da una catel! 
televisiva americana. in 
Sinatra è rimasto sul vag9.2 | 
merito alla decisione di 4°, 
bandonare i democratic! “jj 
fermando che essi no È, 
sono piaciuti «una volta eo 
ti» e ha detto che «è m0%; 
bello avere la possibilità i, 
cambiare da un partito all 
tro». 
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. TEATRO /CONVEGNO 


Precari da quarant’anni 


. Invocata ad alta voce una legge che metta fine alle troppe incertezze 


Un ennesimo grido d’allarme è stato lanciato ieri a Trieste 3 


hell’incontro promosso dall’Istituto Gramsci nella sala del Cca, 
«Se vogliamo avere dei buoni teatri, bisogna fare una legge giusta 


e dare dei soldi giusti» ha detto il senatore Giorgio Strehler, 

ll triestino che da anni è ai massimi vertici del teatro europeo. 
Al convegno sono anche intervenuti il ministro Franco Carraro, 
l'on. Bordon e numerosi «addetti» del mondo dello spettacolo. 


[nn 


Servizio di 
Roberto Canziani 


TRIESTE — «Se vogliamo 
avere dei buoni teatri, biso- 
gna fare una legge giusta e 
dare dei soldi giusti». leri 
Mattina, nella sala maggiore 
del Cca di Trieste, al centro 
» del convegno «Una legge per 
il teatro» organizzato dall’l- 
Stituto Gramsci per il Friuli- 
Venezia Giulia, il senatore 
Giorgio Strehler non ha sem- 
blicemente rivendicato la 
necessità e l'urgenza di una 
legge sul teatro di prosa, 
Provvedimento atteso e do- 
Vuto da più di quarant'anni. Il 
direttore del Piccolo Teatro 


di Milano e del Théatre d’Eu- _ 


tope, ha guardato anche in- 
dietro, a queste quaranta 
Stagioni nel nostro teatro. 
Dei suoi errori, delle sue ri- 
sorse («un teatro fatto di nau- 
fragi e di momenti gloriosi»), 
Strehler ha fatto i punti di ri- 
ferimento per quella che do- 
Vrebbe e potrebbe essere la 
legge di domani: una rifon- 
dazione del rapporto fra Sta- 
to e comunità teatrale. 
Dopo i saluti di apertura del 
Convegno, accanto a Streh- 
ler si sono seduti il ministro 
del turismo e dello spettaco- 
\ lo Franco Carraro, Willer 
Bordon, della commissione 
parlamentare di vigilanza 
| Rai, Silva Monti Orel, dell’U- 
Niversità di Trieste e Giusep- 
Pe Petronio, presidente del- 
‘ l'Istituto, Gramsci. Davanti a 
‘loro una platea «eccellente», 
| fatta dai quadri politici e criti- 
Ci del teatro italiano: i rap- 
| presentanti delle organizza- 
zioni teatrali, i responsabili 
‘per lo spettacolo dei partiti 
! Politici, gli inviati delle prin- 
| cipali testate giornalistiche 
‘italiane. 
| «Il teatro italiano — ha detto 


{Strehler — ha vissuto la sua - 
Storia dal dopoguerra in poi 


{Come una disperata danza 

Sull’abisso, senza una vera 
disponibilità finanziaria alle 
Spalle. La mancanza di una 
legge che gli avrebbe dato 
Un'ossatùra ha fatto sì che 
Questo teatro si costruisse 
‘Uno scheletro difforme, che 
\Vivessé in uno stato provvi- 
‘sorio, fra il malessere dei re- 
golamenti temporanei». 


567319. 


Parona 


Quarant'anni di «circolari», 
poi Strehler ha toccato le più 
importanti articolazioni del 
problema: il rapporto fra tea- 
tro pubblico e teatro privato 
(«del privato lo Stato non de- 
ve preoccuparsi molto: 1) Il 
suo orgoglio è quello di non 
dover rendere conto a nes- 
suno»), la proliferazione 
sconsiderata delle attività 
sovvenzionate («un’inflazio- 
ne mostruosa dell'offerta di 
spettacolo: l’orgia della vani- 
tà narcisistica è sempre in 
agguato»), la sperimentazio- 
ne («io ho un grande rispetto 


per la giovinezza, ma non ho - 


rispetto peri vecchi che fan- 
no finta di essere giovani e 
per i giovani che si creano 
un'’alibi»della loro incapaci- 
tà»), le scuole di teatro («gli 
attori non nascono nelle 
scuole, servono invece uo- 
mini onesti, che facciano an- 
che gli attori»). 

Il regista ha quindi confron- 
tato dati e numeri (quelli di 
altri paesi: i miliardi, le risor- 
se umane investite) e ha elo- 
giato la miseria eroica del 
nostro teatro («è stata un'im- 
provvisazione continua, una 
acrobazia fatta sul filo della 
poesia»), si è richiamato'alla 
severità e all’onestà di tutti, 
teatranti e legislatori («è ne- 
cessaria una legge con arti- 
coli severi, precisi, intelli- 
genti. Ma, attenzione, non si 
può apprestare una legge 
senza avere i mezzi che que- 
sta nuova organizzazione 
comporta. Occorrono alme- 
no 200 miliardi per un pro- 
getto sano»). 

Infine ha fatto anche alla no- 
stra città una proposta, quel- 
la di un teatro dell'Alpe 
Adria, una stazione d'Euro- 
pa in questo entroterra inter- 
regionale, dove si parli e si 
reciti in italiano, tedesco e 
slavo. 

A fronte delle due ore e pas- 
sa dell'appassionato inter- 
vento strehleriano, al mini- 
stro Carraro sono bastati 
venti minuti per indicare la fi- 
losofia di quella bozza che si 
sta preparando al ministero. 
«Una legge semplice — ha 
detto il ministro — che non 
fotografa la situazione alle- 
gra, ma tenta una strategia 
per il futuro è perciò contie- 


I _ I Li 
Domani Alpe Adria è jazz 
TRIESTE — Si apre domani il primo «Alpe Adria Jazz Meeting», la rassegna 
organizzata dal Circolo triestino del jazz e da Promozioni Italia, che proporrà 
per quattro giorni concerti, jam-sessions, dibattiti e varie manifestazioni 
collaterali. Apertura domani alle 21, al Mandracchio, con la Green Town 
Jazz Band e il trombonista Marcello Rosa (nella foto); alle 23 al Tor 
Cucherna, concerto dei gruppi di Roberto Magris e di Gabriele Centis. Altri 
‘appuntamenti giovedì, venerdì e sabato. Le prevendite dei biglietti sono in 
corso all’Utat di Galleria Protti. Per Informazioni telefonare allo 040-5679520 


ne soprattutto principi. Il tea- 
tro ha bisogno di qualità per 
mantenere il proprio ruolo, e 
la legge dovrà richiamarsi 
responsabilmente alla pro- 
fessionalità». 


Questa filosofia è la stessa 
che ha animato l’ultima «cir- 
colare» di quest'anno, un re- 
golamento provvisorio che, 
a differenza dei quaranta 
precedenti, ha raccolto nel 
corso del convegno quasi 
esclusivamente consensi e 
pare, a molti, preludere al- 
l'effettivo confezionamento 
della legge. «Il primo, atto 
della riforma» (Strehler); «un 
passo concreto contro l’assi- 
stenzialismo» (Grieco»; 
«un'inversione di tendenza» 
(Tian). 


La tornata pomeridiana del- 
l’incontro ha visto, davanti a 
una platea più sfoltita, gli in- 
terventi di quegli uomini di 
teatro la cui posizione segna 
oggi gli snodi del dibattito 


politico sullo spettacolo. So- 


no intervenuti Bruno Grieco, 
presidente dell’Elart; Renzo 
Tian, presidente dell’asso- 
ciazione critici; Sisto ‘dalla 
Palma, responsabile nazio- 
nale Dc per il teatro di prosa; 
Gianni Borgna, responsabile 
per il Pci. E ancora: Lorenzo 
Scarpellini, Francesca San- 
toro, Giuseppe Pirijevec, 
Franco Gervasio e Carmelo 
Rocca. Assieme hanno mes- 
so inmoto un meccanismo in 
confronto fra posizioni anche 
distanti ma tendenti tutte a 
suggerire criteri, precisazio- 
hi ve correttivi agli estensori 
del progetto legislativo. 


Willer Bordon ha chiusoiil 
convegno, sintetizzando uno 
dei. temi di fonda. dell’intera 
giornata. «L'investimento 
dello Stato in campo cultura- 
le o nel campo più specifico 
del teatro è assolutamente 
insufficiente. Si tratta final- 
mente di uscire dall’equivo- 


Spettacoli 


Illsenatore Giorgio Strehler, la professoressa Silva Monti Orel e il ministro 


Carraro, durante il convegno di ieri mattina al Ridotto del Verdi. lavori sono 
stati seguiti, come testimonia la foto qui sotto, da un folto e attento uditorio. 


{Foto Montenero) 


co — ha detto Bordon — che 
la cultura sia solo spesa. 
Certo essa è spesa, ma è so- 
prattutto risorsa. Non è in 
gioco qualcosa di utile e di 
superfluo, ma le basi stesse 
dell'autonomia e quindi del 
progresso civile del nostro 
paese». 


o) 


ANTEPRIMA 


Un vero Mefistofele 
al ritmo del rock 


Servizio di 
Furio Baldassi 


MONACO DI BAVIERA — En- 
tra.sul palco con il solito fare 
«sornione, il pizzo appena im- 
biancato dai suoi 47 anni. 
Qualche veloce convenevole 
con la tribù dei fans, un cen- 
no della mano e già la Strato- 
caster inizia a sparare note a 
velocità  supersonica. Alle 
sue spalle, la band tiene le- 
zioni di professionalità per il 
popolo del rock. Frank Zap- 
pa è tornato. Alla grande. 
Dopo quasi quattro anni di si- 
lenzio (l’ultimo tour era data- 
to 1984), rotto da isolate usci- 
te discografiche e da voci più 
o meno attendibili sul suo fu- 
turo artistico, il Mefistofele 
del rock ha deciso di averne 
abbastanza della vita dome- 
stica nella sua casa califor- 
niana. E vistoche non ama le 
mezze misure, si è compor- 
tato di conseguenza. 

Una tournèe mondiale di 
svariati mesi, e una vera in- 
fornata di incisioni (due dop- 
pi compact-disc, per oltre 4 
ore di musica) costituiscono 
la sua dieta del ritorno «on 
the road». Ma «Broadway, 
the hard way», questo il no- 
me del tour (che lunedì 30 
maggio è al palasport di Udi- 
ne), è qualcosa che va al di 
là del solito giro promozio- 
nale. E' una vera celebrazio- 
ne dei vent'anni di attività 
del musicista siculo-califor- 
niano, una «summa» dell’ar- 
te zappiana. Forse per que- 
sto il chitarrista ha deciso di 
portarsi dietro una delle for- 
‘mazioni meglio assortite tra 
quelle con cui si è esibito ne- 
gli ultimi anni. Molto vicina, 
per compattezza e caratteri- 
stica dei suoni, a quella del 
leggendario «Roxy and elsw- 
here», uno dei top della pro- 
duzione discografica zappia- 
na. 

Conservato, rispetto al 1984, 
il'nucleo storico della band 
(Ike Willis, chitarra e voce, 
Bobby Martin, tastiere e vo- 
ce, Ed Mann, percussioni; 
Chad Wackerman, batteria e 
Scott Thunes, basso), Zappa 
lo ha integrato con'alcuni dei 
migliori sessionmen dispo- 
nibili sulla piazza. Ecco quin- 
di arrivare il chitarrista Mike 
Keneally, untipetto che sem- 
bra essere stato paracaduta- 
to sul palco direttamente dal 
periodo del flower-power, e 
soprattutto una sezione fiati 
da big band jazzistica. La 
compongono, in effetti, dei 
personaggi quotatissimi alla 
borsa musicisti. Tali sono 
senz'altro il sassofono teno- 
re Albert Wing, i sax baritono 
Paul carmen e Kurt McGet- 
trick, e soprattutto i due fra- 


Frank Zappa 


si esibirà 
a Udine 
il 30 maggio 


telli Walt e Bruce Fowler, 
tromba e trombone; che in 
passato hanno ripetutamen- 
te incrociato i loro nomi con 
le avventure zappiane. 

Risultato? Uno dei gruppi più 
corposi e poliedrici con i 
quali il nostro'abbia mai avu- 
to a che fare. Capace di pas- 
sare in assoluta scioltezza 
dal tema di «Big Swifty» (pe- 
riodo. Grand Wazoo, circa 
1973) a quello della Carmen 
di Bizet (!), salvo poi ripren- 
dere il refrain di base e tra- 
sformarlo in un rock oleoso 
modello anni Cinquanta. E, 
con la stessa, suprema indif- 
ferenza, recuperare un fon- 
do d'archivio come «Cruisin 
for burgers», che è del 1969, 
scomporlo completamente, 
pur rispettandone la partitu- 
ra originale, e trasformarlo 
in una-finale, clamorosa, «I 
am the walrus» dei Beatles. 


Frank Zappa 


Il pubblico della «Rudy Sedl- 
mayer halle». solitamente 
tempio bavarese dell'heavy 
metal (!) nelle due ore e mez- 
zo di concerto deve aver 
avuto la sensazione di assi- 
stere a un corso accellerato 
di composizione musicale, 
Zappa, rilassato, estrema- 
mente a proprio agio, ha in- 
tercalato una direzione d'or- 
chestra alla Karajan in va- 
canza a micidiali aperture 
chitarristiche. Ha dialogato 
continuamente con il pubbli- 
co, nonostante il copione 
preveda, in pratica, un'ora e 
quarantacinque di musica 
non-stop. Ha gigioneggiato 
sul palco, sfoderando quello 
humour corrosivo che fa or- 
mai parte della storia del 
rock (pezzo forte, una nuova 
canzoncina country (!) sarca- 
sticamente dedicata a Jesse 
Jackson, candidato demo- 
cratico alle presidenziali 
Usa: da ridere fino alle lacri- 
me). Ha, soprattutto, rivisita- 
to la sua intera produzione, 
dimostrandone, se ce n'era 
bisogno, l'estrema, incredi- 
bile attualità anche a distan- 
za di vent'anni. 

Qualche titolo? Apertura con 
«Stink-foot», seguita a ruota 
da «What's new in Baltimo- 
re», «Find her finer», il tema 
di «King Kong», «Heavy duty 
Judy», «Zomby Woof», «Who 
needs the peace corps», per 
raggiungere lo zenith con i 
due medley di «Trouble eve- 
ry day - Penguin in bondage - 
Green hotel» e soprattutto 
«Florentine pogen - Andy - 
Inca roads». 

Li citiamo. peraltro a pu- 
ro titolo di cronaca. Lo show, 
infatti cambia completamen- 
te ogni sera, e quando, ap- 
proderà a Udine il 30 mag 
gio, c'è da giurare che riusci- 
rà a stupirci ancora, con al- 
tre sorprese. A proposito di 
sorprese, graditissima quel- 


la riservata ai bavaresi, in. 


occasione del secondo, lun- 
ghissimo bis, la. classica 
«Whippin®. post». Zappa è 
stato. infatti affiancato sul 
palco dal figlio diciottenne 
Dweezil, chitarrista pure lui. 
Una veloce accordatura, una 
serie di scale alla velocità 
della luce, pacche: di inco- 
raggiamento dal padre. La 
dinastia è salva. 


BIGIRALDI. Franco Giraldi 
prepara «Il Grande Vecchio» 
con Burt Lancaster e Sergio 
Castellitto. Ambientato oggi 
in una città della campagna 
toscana, il film prodotto da 
Franco Committeri per la 
Mass Film racconta unbruta- 
le stupro di gruppo e le ma- 


, novre di alcuni politici per far 


assolvere i quattro accusati 
del crimine. 


APPUNTAMENTI 


Prima nazionale 


per «Kathie» 


Oggi alle 20.30 al Teatro Cri- 
stallo andrà in scena in pri- 
ma nazionale l’ultima produ- 
zione della Contrada «Kathie 
e l’ippopotamo» di Mario 
Vargas Llosa. Regia di Oriet- 
ta Crispino con gli attori Ste- 
fania Ressico, Adriano Giral- 
di, Paola Bonesi e Giorgio 
Amodeo. Lo spettacolo sarà 
replicato fino a domenica 22 
maggio. E’ prevista la pre- 
senza dell'autore peruviano, 
che oggi alle 17.30 incontre- 
rà il pubblico nella sala con- 
vegni della Camera di Com- 
mercio (v. S:Nicolò 5). 


Nazionale 4 
«Domani accadrà» 


E' ancora in programmazio- 
ne.al Nazionale 4 d'essai il 
film. «Domani accadrà», del 
regista. esordiente Daniele 
Luchetti, con Paolo Hendel, 
prodotto da Nanni Moretti, in 
questi giorni in gara a Can- 
nes. 


Contatto Musica 


‘David van Tieghem 


‘ Venerdì e sabato alle 20.30 | 
allo Zanon di Udine si ,con- 


cluderà la prima rassegna 
Contatto Musica con l'esibi- 
zione di David van Tieghem, 
rinviata di un mese dalle da- 
te originariamente. annun- 
ciate in quanto si è prolunga- 
ta la realizzazione del suo 
ultimo disco a New York. 


Alla Fiera 
«Muprocanpo» 


Domani alle 17.30 al Centro 
congressi della Fiera, si ter- 
rà lo spettacolo di musica, 
prosa, canto e poesia «Mu- 
procanpo». Partecipano fra 
gli altri Mario Pardini, Elisa- 
betta Richter, Federica Vol- 
pi, Vedrana Zerav e Mario 
Manfio. 


Circolo Ras 
Invito alla musica 


Sabato alle 18 nella sala del 
Circolo Ras di via Santa Ca- 
terina 2, per «Invito alla mu- 
sica» concerto dell’Aùrora 
Ensemble. Ingresso libero. 


Monfalcone 
Swann-Kaskashian 


Martedì 24 maggio alle 20.80 
al Teatro Comunale di Mon- 
falcone per il ciclo «La musi- 
ca a Vienna nell'età di 
Freud» è .in programma il 
concerto del: pianista Jeffrey 
Swann con la violista Kim 
Kaskashian. 


Monfalcorie 
Palm-Thiollier 


Venerdì 27 maggio al Comu- 
nale di Monfalcone si esibi- 
ranno in duo il violoncellista 
Sigfried Palm e il pianista 
Francois Joel Thiollier. 
Musiche di Webern, Hauer, 
Wellesz, Janacek, Brahms. 


LA AL 


MONFALCONE 


Da Brahms a Marx 
con il Continuum 


MONFALCONE — In attesa 
di recuperare alla fine del ci- 
clo il concerto brahmsiano 
con Bruno Leonardo Gelber, 
il festival monfalconese «Co- 
m'era dolce il profumo del ti- 
glio» ha in. serbo una setti- 
mana. particolarmente. friz- 
zante: stasera per la presen- 
za sul palcoscenico di giova- 
ni e promettenti interpreti, 
venerdì per gli effervescenti 
Valzer di Johann Strauss. 

l giovani interpreti del con- 
certo di oggi appartengono 
alla scuola del «Continuum 
Musicale», l'istituzione trie- 
stina sorta quattro anni fa 
per iniziativa di Roberto Re- 
pini che vuole completare la 
personalità dei giovani di- 
plomati con l'indispensabile 
contatto e conoscenza della 
musica  d'assieme.  L'ap- 
prendimento. relegato ai 
Conservatori, aggrappato a 
un esasperato «solismo» e 
programmato quando il'con- 
certismo non era così diffu- 
so, spesso finisce per essere 
fine a se stesso. La pratica 
d’assieme invece induce for- 
se ad affrontare la musica 
con maggiore spensieratez- 
za, ma, oltre a completare la 
personalità dei singoli con 
l’osmosi del complesso, per- 
mette nella maggioranza dei 
casi proficui contatti e una 
più vasta gamma di inseri- 
menti professionali. 


Incorniciato. dalle «Danze 
ungheresi» per pianoforte a 
quattro mani di Brahms, il 
concerto di oggi impegnerà, 
oltre all’indispensabile e ci- 
tato pianoforte, il clarinetto e 
la voce. Sul palcoscenico il 

soprano Patrizia Greco, icla- 
rinettisti Claudio Mansutti e 
Dario Salgarella, i pianisti 
Fabrizio Del Bianco, Rossa- 
na lugovaz e Federica Repi- 
ni. 

Detto di Brahms, la cui natu- 
ra malinconica e contempla- 
tiva fu dasempre soggiogata 
dai ritmi e modi capricciosi, 

nervosi e danzanti della mu- 
sica tzigana e ungherese, il 

concerto offre spazio ad Al- 
ban Berg, Joseph Marx e 

Franz Schreker. 

Bergè di rigore inuna rasse- 
gna che mira a documentare 

la crisi del romanticismo e 

del mondo borghese. La ca- 

pillarità di diagnosi riscon-° 
trabile in alcune sconcertanti 

scoperte di Freud è presente 

anche nella produzione, li- 

mitata e dal percorso meno 

elevato, dello stiriano Marx, 

noto «columnist» della stam- 

pa viennese negli anni Tren- 

ta, e di Franz Schreker, un 

austriaco che conobbe larga 

fama soprattutto a Berlino, e 

che seppe fondere influssi 

wagneriano e impressionisti 

con una marcata propensio- 

ne per la teatralità. 


HE CINEMA NON VA IN VACANZA. 
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VIDEO 


Ma Funari lascerà 
la tv per i cavalli? 


ROMA — Niente più duelli 
televisivi tra spettatori pro:o 
contro la verginità, la lettera- 
tura rosa o la gestione del bi- 
lancio familiare da parte del- 
la casalinga. Gianfranco Fu- 
nari, l'inventore di «A bocca 
aperta», medita di lasciare il 
piccolo schermo. Nel mo- 
mento di massimo successo, 
quando il suo programma, 
arricchito di giochi e trasferi- 
to nella fascia di mezzogior- 
no sulla seconda rete («Mez- 
zogiorno è...» va inonda dal- 
le 12.00 alle 13.00, con una 
piccola coda dopo il telegior- 
nale), è arrivato ai livelli di 
ascolto di «Pronto è la Rai?» 
di Raiuno, il popolare con- 
duttore è indeciso se firmare 
o no un nuovo contratto con 
Raidue. 

Dopo quello, triennale, sigla- 
to. nell’84, quello relativo 
all’88 scade infatti in conco- 
mitanza con l’ultima puntata 
del programma, il 17 giugno. 
«Devo decidere — ha detto 
Funarî— se proseguire a la- 
vorare in televisione. lo cre- 
do che il successo di un uo- 
mo significa riuscire sempre 
a fare un lavoro appropriato 
alla sua età. Ora ho 56 annie 
dopo aver lavorato in caba- 
ret e in televisione per tanto 
tempo, potrei decidere di ri- 
tornare alle origini e metter- 
mi ad allevare cavalli come 
faceva anticamente la mia 
famiglia». 

Velleità di ritorno alla natura 


a parte, il fatto è che la tra- 
smissione di Funari funzio- 
na. Partita a ottobre in sordi- 
na, in una fascia oraria 
schiacciata dalla concorren- 
za di Raiuno, ha avuto un 
ascolto in costante crescen- 
do: dai circa settecentomila 
Spettatori dell’inizio, «Mez- 
zogiorno è...» si è stabilizza- 
ta su uno «share» medio di. 
19-20 per cento. Fino ad arri- 
vare nel mese di maggio ad 
una media di 2.800.000 tele- 
spettatori, con.il 26 per cento 
di.«share». 


Nella settimana scorsa alcu- 
ne puntate del programma 
(per esempio quella di lu- 


 nedì sul'tema «E* giusto o no 


aiutare i figli a fare i compi- 
ti?», o quella di martedì, «Es- 
sere calvi significa essere 
infelici?») hanno addirittura 
superato nell’ascolto il pro- 
gramma di Magalli su Raiu- 
no: 3.023.000 e 4.331.000 te- 
lespettatori. hanno seguito 
nelle due giornate il dibattito 
in studio sui rispettivi quesi- 
ti. 

«La verità — osserva Funari 
— è che il mio programma è 
‘stato collocato in diversi ora- 
ri, 23.00, 22.30, 20.30 ora a 
mezzogiorno, sempre con 
un notevole successo di pub- 
blico. Non c'è niente da fare, 
funziona». 


O meglio fuziona il principio 


«di far parlare la gente in te- 
levisione». 
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DEPORTATI / DOCUMENTO 


Italiani nei lager: 
le prove, le cifre 


L’oblio si è di nuovo posato 
sulle vicende degli IMI, gli in- 
ternati militari italiani, che 
dopo l’8.settembre '43 furono 
sparsi nei lager dell'Europa 
centrale e settentrionale. 


Erano 750 mila. I nomi di 
Leopoli e di Deblin hanno 
riaperto nei mesi scorsi le vi- 
cende oscure di oltre qua- 
rant'anni fa, quasi a ripro- 
porciun senso di colpa perle 
pretese stragi cui sarebbero 
andati incontro i nostri sol- 
dati: la colpa di averli dimen- 
ticati, di non aver saputo, di 
non aver onorato il loro sa- 
crificio. Il vento dell'Est ha 
soffiato con forti raffiche di 
polemica lacerando qualche 
coscienza, provocando so- 
spetti di inadempienze e di 
inefficienze. 

Oggi che la triste vicenda è 
uscita dalla cronaca ed è ri- 
tornata alla storia, verrebbe 
voglia di dire che sul dram- 
ma di allora è tempo di fare 
piena luce e di scrivere un li- 
bro. Sarebbe doveroso, se 
non fosse già stato fatto. L'ha 
fatto una donna, Valeria Raz- 
zini Morelli, che ha ricoperto 
la carica di capo delegazio- 
ne del Commissariato ono- 
ranze ai caduti in guerra. 

Il suo libro. non ricerca 
escursioni letterarie. E' un 
documento che fin dal titolo, 
«Prigionieri volontari e con- 
dannati a morte (1943-45)» 
(Editrice Italia Letteraria, Mi- 
lano, pagg. 203, lire 18.000), 
mantiene tutto quello che 
promette: dire la verità con 
le prove e le cifre, testimo- 
niare il lavoro svolto dall’au- 
trice trai lagereicamposan- 
ti di Germania, Austria e Po- 
lonia. Con questo libro, pun- 
to di arrivo di un silezioso, 
difficile e oscuro lavoro, non 
si torna solo alla verità ma si 
alza un dignitoso e severo 
sbarramento alle specula- 
zioni incomprensibili e alla 
faciloneria delle denunce. 
Della Razzini Morelli si do- 
vrebbe tracciare quel profilo 
della dignità e della forza 
d'animo di chi produce la 
pietà con una capacità santi- 
ficante come solo, assieme a 
lei, ha saputo fare il noto e 
celebrato Caccia Dominioni. 
Nella sola Polonia Valeria 
Razzini Morelli ha portato la 
sua indagine in 289 cimiteri, 
per identificare 1516 salme 


Dalla pietosa 


indagine 


di una donna 


un libro-verità 


dei 2200 internati che sono 
sepolti in tombe singole o in 
fosse comuni. Importante è 
stato poi il suo contributo 
nell’identificazione di salme 
di militari e di civili internati 
in Germania, di cui 16.572 in 
quella occidentale e 1733 su 
6373 in quella orientale. 

Dell’orrore di quegli anni 
senza luce la Razzini Morelli 
non fa l’avvocato conciliato- 
re. Cita tutte le circostanze di 
morte che si sono potute ap- 
purare'e indica chiaramente 
la sorte di generali e ammi- 
ragli che, per la distinzione 
dell’alto grado, è stato più fa- 
cilè far uscire dalle nebbie 
dell’anonimato. Precisa le 
circostanze di vita (se così 
può essere chiamata) per gli 
italiani che si aggrapparono 
con le loro uniformi lacere 
alla dignità ed esplora il 
martirio delle stragi compiu- 


DEPORTATI 
Risiera: 
gli atti 


MILANO — Gli atti del 
processo per i crimini 
commessi nella Risiera 
di San Sabba, a Trieste, 
sono stati editi in due vo- 
lumi dall’Aned/Arnoldo 
Mondadori editore, a cu- 
ra di Adolfo Scalpelli, e 
verranno presentati ve- 
nerdì alle 18 a Milano, 
nella sede del circolo De 
Amicis (via De. Amicis 
27). 

La pubblicazione riguar- 
da l’istruttoria e il pro- 
cesso ‘che l’Associazio- 
ne nazionale ex deporta- 
ti politici riusci a pro- 
muovere nel 1976, per 
far luce sui crimini di cui 
i nazisti si macchiarono 
dall'ottobre ’43 all’aprile 
745 nell’unico lager vero 
e proprio allestito in Ita- 
lia. 

Gli atti saranno presen- 
tati dall’on. Aniasi, dal 
prof. Arturo Colombo, 
dal prof. Enrico De Cle- 
va, dall’avv. Gianfranco 
Maris, dall’on. Virginio 
Rognoni e dall’avv. Gior- 
gio Sacerdoti. 


te dalle malattie, dalle marce 
forzate, dal miserabile nutri- 
mento. 

Tutta l’organizzazione con- 


centrazionaria del. Terzo 
Reich è passata in rassegna 
nella sua struttura e nei suo 
organigrammi, tutti i princi- 
pali campi sono seguiti nel- 
l'itinerario dell'infamia, fino 
ad approdare in tabelle sin- 
tetiche di deportazioni e smi- 
stamenti. Un percorso alluci- 
nante. che ‘offre risposte a 
tanti interrogativi. Veniamo 
così a scoprire da Valeria 
Razzini Morelli che Trieste 
fu una, forse perfino la prin- 
cipale, stazione di partenza 
di quel calvario che doveva 
finire nel Golgota dei retico- 
lati. 
Leopoli, Deblin e altre centi- 
naia di luoghi della geogra- 
fia impazzita di allora furono 
sì centri di morte, ma non fu- 
rono luoghi di stragi perpe- 
trate attraverso il massacro 
in massa di italiani. Per lun- 
ghissimi anni l'Est tacque e, 
all'improvviso in una confu- 
sione di nomi, di reparti e di 
storture storiche, si è lancia- 
ta nel mondo, per ragioni in- 
comprensibili, questa‘ «sco- 
perta» che non poteva che 
addolorare gli italiani. 
Ma altrettanto incomprensi- 
bile è stato l'atteggiamento, 
delle ‘autorità italiane, che 
non sapevano di avere in 
mano il quadro della realtà 
attraverso il lavoro, este- 
nuante e umile di persone 
come Valeria Razzini Morel- 
li. Non siamo stati fermi, ab- 
biamo lavorato, indagato, 
cercato. Sinteticamente quel 
lavoro dimenticato è ora pre- 
sente nel volume della Edi- 
trice Italia Letteraria. Del re- 
sto, c'è anche un eroismo del 
dopoguerra in chi non di- 
mentica per pietà e continua 
nel bene l’opera che gli uo- 
mini hanno fatto fino ad allo- 
ra nel male. Valeria Razzini 
Morelli è di questa tempra. 
Fino a oggi l’Italia aveva di- 
menticato la sua opera e ha 
annaspato di fronte alle im- 
provvide rivelazioni dell'Est. 
Ma, dopo non aver abdicato 
alla sua opera d’amore, è 
giunto per Valeria Razzini 
anche il momento di non ab- 
dicare davanti alla verità. 
[Fulvio Fumis] 


TORINO / LIBRI 


Da leggere, da guardare 


|; Si apre domani il primo Salone italiano del libro: 


Partecipano tutti i grandi editori, e anche tanti «piccoli» ai quali 

in modo particolare è stato rivolto l’invito. La grande vetrina 
(ventimila metri quadrati di esposizione) sarà aperta al pubblico, 
che potrà acquistare i volumi in mostra. Ma come vanno le cose? 
Secondo le ultime stime, siamo all’ottavo posto in Europa per indice 
di lettura; il 40 per cento degli italiani «consuma» almeno un libro 
all’anno. Produzione, vendita e lettura sono concentrate al Nord. 


TORINO — Domani s'inau- 
gura ufficialmente al Teatro 
Regio. Da mercoledì il 
Grande Avvenimento avrà 
inizio: il primo Salone italia- 
no del libro,.ospitato a Tori- 
no Esposizioni fino al 23 
maggio. Ventimila metri 
quadrati di mostra-merca- 
to, oltre il novanta per cento 
degli editori italiani con un 
proprio stand: espositivo, 
convegni, mostre, incontri 
«in libertà» con gli scrittori. 
Non c'è che dire: le premes- 
se sono ottime, la «gran- 
deur» anche. Solo per la 
pubblicità lo studio Arman- 
do Testa ha avuto un budget 
da un miliardo. hi 

Ma, alla vigilia, vediamo al- 
cuni dati che riguardano sia 
la struttura del Salone, sia 
la situazione del libro in Ita- 
lia: proprio per il fatto che 
non è del tutto rosea l’ini- 
ziativa di Torino, guidata da 
Guido Accornero, è nata: 
per allargare il mercato del- 
la lettura. \ 
Chi partecipa. Tutti i grandi 
editori saranno presenti. E 
anche quelli medi e piccoli, 
ai quali con particolare ca- 
lore è stato rivolto l'invito. 
Rappresentano la maggio- 
ranza del panorama edito- 
riale italiano e spesso sono 
quelli che offrono caratteri- 
stiche d'innovazione e 
«qualità». Non saranno a 
Torino gli editori «troppo» 
piccoli: hanno dichiarato di 
non potersi assentare dal- 
l'azienda, per scarsità di 
personale. Ma partecipano 
anche banche, industrie, 
fondazioni con attività edi- 
toriali rilevanti. Per esem- 
pio, il Teatro alla Scala. 


che qualcuno dei «grandi 
invitati» manderà una di- 
sdetta. Nelle intenzioni del 
Salone, invece, c'era una 
novità «assoluta: dislocare 
circa duecento autori italia- 
ni in luoghi «popolari» della 
città (negozi, grandi magaz- 
zini) per consentire un col- 
loquio diretto con il pubbli- 
co. Inoltre, sono previsti 
«Incontri con l’autore». La 
Mondadori, per esempio, 
porta a Torino Fruttero e Lu- 
centini, Luciano De Cre- 
scenzo, Alain Elkann, Elena 
Gianini Belotti, ‘Roberto 
D'Agostino, Aldo Busi, Mi- 


Gli scrittori,Corre già voce. 


riam Mafai, Carlo Castella- 
neta e Camilla Cederna. E 
perfino i «piccoli» hanno un 
fitto calendario di «mee- 
ting» (per esempio, Rever- 
dito di Trento). 

Il pubblico. Non è un Salone 
per operatori specializzati 
(come la Fiera-del libro per 
l'infanzia di Bologna, dove 
né adulti né tantomento 
bambini possono. entrare: 
solo. editori e giornalisti 
varcano il portone). A Tori- 
no invece, dalle 11 alle 23 
chiunque potrà entrare, 
guardare, chiedere e com- 
prare. Questa è la specifici- 
tà della mostra: mette in 
vendita. ciò. che espone. 
Inoltre sono stati invitati tut- 
ti i librai e i direttori di bi- 
blioteche. 

L'informatica. A disposizio- 
ne di ogni «curioso» ci sarà 
a Torino Esposizioni un «in- 
focenter», ossia una banca 
dati interrogabile che per- 
metterà ai visitatori, attra- 
verso. ventidue personal 
computer ubicati nei punti 
chiave, di avere immediate 
informazioni su titoli, autori, 
editori, stand, eccetera. Gli 
schermi saranno azionabili 
al tatto, indicando su uno 
schermo le informazioni de- 
siderate. 

Gli editori. Com'è /a situa- 
zione italiana quanto a pro- 
duzione, vendita di libri e 
loro lettura? Addentriamoci 
in qualche cifra. Nel 1986 gli 
editori di lingua. italiana 
(compresi quelli della Sviz- 
zera italiana, della Città del 
Vaticano e di San Marino) 
erano 1933, conun aumento 
di oltre il 50 percento ri- 
spetto al 1975 (tra.il 1980 e il 
1985 c'è stato un aumento di 
239 aziende). Oîito soli edi- 
tori, nel 1985, avevano pub- 
blicato più di duemila titoli. 
Ventisei ne avevano pubbli- 
cati.da mille a duemila, qua- 
rantasette da cinquecento a 
mille. Oltre un migliaio ave- 
va prodotto meno di 50 titoli 
all'anno. 

E geograficamente parlan- 
do? Nel Nord. ci sono 1036 
editori, 608 nell'Italia. cen- 
trale, 244 nel Sud. La città 
più ricca di editori è Milano 
(376), seguita da Roma 
(353), Torino (113) e Firenze 
(86). Due anni fa si registrò 


un fatturato di 2250 miliardi: 
870 in libreria, 250 in edico- 
la (190 miliardi solo di di- 
spense), mentre remain- 
ders, fiere, mostre e simili 
fatturarono 60 miliardi. La 
vendita rateale: 650 miliar- 
di. 

I libri. Ma guanto si pubblica 
in Italia? Secondo gli ultimi 
dati Istat, 22.860 titoli all’an- 
no, quasi l'otto per cento in 
più ogni anno, con una tira- 
tura media di 7900 copie. 
Aumentatissimi i costi, in 
dodici anni (almeno, appa- 
rentemente): una ‘ pagina 
costava 14 lire nel '75 e 84 
lire nell’87. Nell'editoria la- 
vorano tredicimila addetti, 
almeno. 

| lettori. Sono undici milioni, 
un quarto della popolazione 
adulta, secondo una ricerca 
di Data Bank. Legge alme- 
no quindici volumi un milio- 
ne e mezzo di persone. Ne 
leggono da nove a quattor- 
dici quattro milioni. Quattro 
milioni e mezzo leggono da 
tre a quattro libri. Secondo 
l'Istat, il 40 per cento degli 
italiani legge almeno un li- 
bro all'anno (percentuale 
raddoppiata in dieci anni, 
mentre la vendita di libri è 
aumentata solo del 25 per 
cento). Chi non legge o leg- 
ge poco, dice soprattutto di 
«non avere tempo» o di 
«non averne l'abitudine». In 
complesso, si valuta che un 
terzo della popolazione 
adulta legga almeno tre li- 
bri all'anno. Siamo comun- 
que all'ottavo posto, per in- 
dici di lettura, in Europa. In 
testa è la Svizzera. 

Le librerie./n /talia sono 
4800 (solo 250 classificabili 
come «grandi»; 500 le me- 
dio-grandi). Nel Nord ci so- 
no duemila tra librerie e 
cartolibrerie. Nel Centro 
1500; nel.Sud'e isole 1200. 1 
libri a' volte si vendono an- 
che nei supermercati: ma 
l'innovazione è agli inizi. 
Nell'85 erano duemila i pun- 
ti-vendita in grande magaz- 
zino. 

E' questo, dunque, il quadro 
che accoglie la prima vetri- 
na italiana dei libri. Gli edi- 
tori sono guardinghi. Il suc- 
cesso dipenderà dal pubbli- 
co. Ma ci sarà pubblico suf- 
ficiente? È 


Condividere il libro, fermarsi ad ammirarlo: è questo il senso dei due disegni di 

Kambiz, e anche del Salone del libro di Torino, dove però il pubblico potrà anche 
acquistare i volumi in mostra, partecipare a convegni, visitare mostre, dialogare 
con gli autori. 


la situazione del settore 


SCIENZA 


CONVEGNO 


In principio era l'inflazione |L'Inquisizione «inquisita» 


A Trieste uno dei più brillanti fra i giovani cosmologi dell’Urss 


Servizio di 
Fabio Pagan 


TRIESTE — Con i suoi 32 an- 
ni, Viatcheslav Mukhanov è 
una delle più brillanti tra le 
giovani menti della cosmolo- 
gia sovietica. Ha studiato al- 
l’Istituto di fisica tecnica di 
Mosca, Dipartimento Ginz- 
burg; ora lavora all'Istituto di 
ricerche nucleari dell’Acca- 
demia delle Scienze, sempre 
a Mosca, la città dov'è nato. 
Mukhanov è dall’altra setti- 
mana a Trieste, per aggior- 
narsi e aggiornare i colleghi 
sulla nuova geografia del co- 
smo che sta emergendo gra- 
zie all'immaginazione dei 
teorici e ai nuovi strumenti 
d'indagine oggi a disposizio- 
ne degli sperimentali. 

Gli interessi professionali di 
Mukhanov'oscillano tra i mo- 
delli teorici dell'universo pri- 
mordiale, i mitici (ma tuttora 
fantomatici) buchi neri, la 
teoria quantistica del cosmo: 
Proprio su quest'ultimo ar- 
gomento era centrata la con- 
ferenza da lui tenuta giorni fa 
al Galileo Building del Cen- 
tro di Miramare, nell'ambito 
del ciclo organizzato dalla 
Sissa (la Scuola internazio- 
nale superiore di studi avan- 
zati) sulle frontiere dell'a- 
strofisica. Ma quale signifi- 
cato hanno queste «teorie 
quantistiche delle perturba- 
zioni cosmologiche»? 
‘Mukhanov, un ragazzone 
sorridente cortesissimo e ti- 
midissimo, ci pensa su.e poi 
spiega lentamente nel suo 
inglese un po' sofferto: 

«In questi ultimi anni stiamo 
scoprendo a pòco a poco che 
gli effetti quantistici — fon: 
damentali nel mondo atomi- 
co e subatomico — sono in 
realtà estremamente impor- 
tanti anche in cosmologia 
per descrivere certi fenome- 
ni che riguardano'galassie e 
ammassi di galassie. Questo 
vuol dire che quella costante 
di Planck che venne introdot- 


Viatcheslav Mukhanov è a Trieste per aggiornarsi e 
per aggiornare i colleghi sulla geogratia del 

cosmo delineata dai nuovi modelli teorici e dai nuovi 
strumenti d’indagine. (Foto Montenero) 


ta all’inizio del secolo in re- 
lazione ai quanti di luce è ne- 


« cessaria anche per spiegare 


la struttura su grande scala 
del cosmo. E’ la prova di co- 
me nell'universo primordia- 
le che si sarebbe originato 
dal Big Bang, dall’immane 
esplosione verificatasi circa 
15 miliardi di anni or sono, le 
scale molto piccole e quelle 
molto grandi della materia 
erano intimamente connes- 
se». 

Mukhanov ha studiato astro- 
fisica e cosmologia sotto la 
carismatica guida di Yakov 
Zeldovich, scomparso un an- 
no e mezzo.or sono, cui va il 
merito di aver cominciato a 
fondare l'odierna scuola dei 
teorici sovietici del cosmo in- 
torno al 1960. Ma prima di lui 
c’era stato Zelmanov, che la- 
vorò ai tempi della Russia di 
Stalin. E ancor prima il gran- 
de Friedmann, di cui il mese 


prossimo, a Leningrado, ver- 
ranno celebrati i cent'anni 
dalla nascita con un grande 
meeting di cosmologia. 

Friedmann futo studioso che 
previde teoricamente  l’e- 
spansione dell’universo sul- 
la base delle equazioni ein- 
steiniane della relatività. Fu 
poi merito dell'americano 
Hubble aver verificato nei 
cieli che tutte le galassie 
sembrano effettivamente 


« correre via a velocità tanto 


più elevata quanto più ap- 
paiono distanti da noi. E’ la 
verifica più convincente a 
supporto del Big Bang, alme- 
no secondo l’attuale modello 
standard dell'universo (per il 
quale non mancano comun- 
que fieri e inesausti conte- 
statori). 

In questo modello standard è 


\entrato da poco anche il con- 


cetto di «inflazione», dall’in- 


glese «inflation». Con questo” 


termine viene indicata quel? 


la improvvisa e violentissi- 
ma espansione accelerata 
che la «palla» del cosmo pri- 
mordiale avrebbe subìto nei 
primissimi istanti della sua 
esistenza. 

A tale fase di «inflazione» — 
che secondo alcuni studiosi 
potrebbe anche essere stata 
duplice — Mukhanov mostra 
di credere notevolmente, 
convinto com'è della bontà 
dei calcoli teorici. Molto di 
più, ad ogni modo, dell'altra 
teoria alternativa, quella del- 
le «stringhe cosmiche», invi- 
sibili filamenti di energia che 
secondo alcuni studiosi per- 
correrebbero le plaghe del 
cosmo, residuo del Big 
Bang. 

«Le "stringhe cosmiche” mi 
piacciono davvero. poco», 
conferma Mukhanov. «Trovo 
invece molto più attraente la 
concezione dell'universo in- 
flazionario, anche se in real- 
tà non abbiamo ancora dati 
sperimentali sufficienti per 
decidere tra l'una e l’altra 
teoria». 

Ma quali potrebbero essere i 
fenomeni capaci di far pen- 
dere decisamente la bilancia 
a favore dell'universo infla- 
zionario o delle «stringhe co- 
smiche»? «Soprattutto le on- 
de gravitazionali, previste 
dalla teoria della relatività 
generale. Onde ‘originate da 
cataclismi cosmici e che do- 
vrebbero | viaggiare nello 
spazio alla velocità della lu- 
ce. | modelli inflazionari del- 
l'universo prevedono effetti- 
vamente l'esistenza di que- 
ste onde gravitazionali, che 
da molti anni si cerca di cap- 
tare nel cosmo, fino ad ora 
inutilmente. Ma se un giorno 
si potessero finalmente regi- 
strare, ciò sarebbe la confer- 
ma che l’”’inflazione”’ è dav- 
vero avvenuta. La verifica 
sperimentale di un fenome- 


no primordiale previsto per | 


ora soltanto:dai nostri calcoli 
e dalla nostra fantasia». 


itazione e 


I suoi archivi italiani al centro di un incontro di studio a Trieste 


TRIESTE — Per secoli l’In- 
quisizione'‘romana è rimasta 
territorio «off limits». Inac- 
cessibili gli archivi, sotto 
chiave .la documentazione. 
Uno sbarramento degno dei 
più terribili segreti di Stato. 
Dagli anni Sessanta in poi 
l'antico veto si è andato sbri- 
ciolando. Piano piano gli stu- 
diosi hanno potuto mettere 
mano su un numero sempre 
più consistente di fascicoli 
processuali e testimonianze. 
Subito, però, si è posto un 
problema: quale metodo di 
studio adottare? Dilemma 
non ancora risolto, che ha 
convinte l’Università di Trie- 
ste a organizzare un conve- 
gno internazionale dedicato 
agli «Archivi dell'Inquisizio- 
ne in Italia». 

Gli incontri di studio si apro- 
no domani all'Hotel Europa 
di Marina d’Aurisina, alle 
porte di Trieste. Prosegui- 
ranno per tre giorni, fino a 
venerdì. A organizzarli, as- 
sieme all’Università, è stato 
il Centro di studi regionali di 
Udine, con il patrocinio della 
Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia e della Provincia di Trie- 
ste. 

Il primo appuntamento è per 
domani mattina alle nove. 
Sotto la presidenza di Gio- 
vanni Miccoli si entrerà subi- 
to nel vivo del problema af- 
frontando lo stato attuale de- 
gli studi e le prospettive. 
Adriano Prosperi, dell'Uni- 
versità di Pisa, parlerà su 
«Bilancio e prospettive della 
storia dell’Inquisizione», 
mentre Silvana Seidel Men- 
chi, dell’Università di Heidel- 
berg, si soffermerà su una 
«Proposta per una documen- 
inventariazione 
unitaria degli archivi italiani 
dell’Inquisizione». 

AI pomeriggio, con inizio al- 
le 15, si riprenderà affrontan- 
do le esperienze di raccolta 
ed elaborazione dei dati del- 
le Inquisizioni spagnola e 
portoghese. Sono previste 
relazioni di Jean Pierre De- 


Una prigioniera dell’Inquisizione sottoposta al 


supplizio dell’acqua, in un’incisione della metà 
dell’Ottocento. Gli studi sull’attività dei tribunali 
ecclesiastici sono sempre stati molto difficili. 


dieu, dell’Università di Bor- 
deaux; Jaime Contreras, del- 
l’Università autonoma di Ma- 
drid; Gustav. Henningsen, 
degli Danish Folklore ‘Archi- 
ves di Copenaghen; Robert 
Rowland, della. Fundacao 
Gulbenkian di Lisbona;'Fran- 
cisco Bethencourt, dell’Uni- 
versità di Lisbona. 

Giovedì il convegno prose- 


: guira al mattino affrontando 


questioni che riguardano la 
catalogazione e l’analisi de- 
gli archivi dell’Inquisizione 
nella Repubblica di Venezia. 
In questa parte si affronterà 
la possibilità di lavorare con 
un metodo unico sui docu- 
menti (Andrea Del Col, del- 
l’Università di Trieste); dei 
primi risultati di un'analisi 
quantitativa sull’Inquisizione 
veneziana (John Martin, del- 
la Trinity University di San- 
t'Antonio nel Texas); delle li- 
nee di una ricerca sull’Inqui- 


sizione veneziana come isti- 


‘ tuzione (Nicholas Davidson, 


dell'Università di Leicester); 
delle modificazioni struttura- 
li nei processi veneziani e 
udinesi nel. Seicento (Gio- 
vanna Paolin, dell’Università 
di Trieste); dell’elaborazione 
statistica dei dati dell’Inqui- 
sizione in Friuli (Mariangela 
Sarra Di Bert). 

Venerdì, giornata conclusi- 
va, il convegno riserverà il 
mattino all'approfondimento 
della catalogazione e dell’a- 
nalisi di altri archivi dell’In- 
quisizione in Italia: il pome- 
riggio, invece, alla discus- 
sione del problema delle 
fonti inquisitoriali. Anche qui 
sono attesi studiosi di presti- 
gio: Carlo Ginzburg, dell'U- 
niversità di Bologna, autore 


di testi «sacri» come «Il for- , 


maggio e i vermi» e «I be- 
nandanti»; Susanna Peyro- 
nel Rambaldi, dell’Universi- 


tà di Milano; Luciano Osbat; 


dell’Università di Salerno; 
Agostino Borromeo, dell’U- 
niversità «La Sapienza» di 
Roma; John Tedeschi, del- 
l’Università del Wisconsin. 

L'atto di nascita dell’Inquisi- 
zione romana è datato 1542, 
Fu papa Paolo Ill a volere l'i- 
stituzione di quello che ven- 
ne chiamato anche Sant Uffi- 
zio, in particolare per com- 
battere l'avanzata dell’ere- 
sia protestante. In un secon- 
do tempo l'attività dei giudici 
si estese: sotto torchio finiro- 
no i sospettati di stregoneria, 
negromanzia, «commercio» 
con il diavolo, riti anticristia- 


ni. 
Il Sant'Uffizio ha riempito gli 
archivi di carte processuali, 
interrogatori, testimonianze. 
Una valanga di materiale, 
custodito nelle sedi delle cu- 
rie vescovili, che è diventato 
in ,|parte accessibile solo a 
partire dagli anni Sessanta. 
In particolare sono state stu- 
diate le zone comprese nel 
territorio della Repubblica di 
Venezia, grazie alla disponi- 
bilità degli archivi di Venezia 
stessa, Udine, Rovigo. 

Da tempo gli studiosi sento- 
no l'esigenza di passare da 
un'analisi squisitamente 
qualitativa dei processi, affi- 
data all’intuito e alla sagacia 
dei singoli studiosi, a un’in- 
dagine quantitativa e siste- 
matica. Gli sforzi effettuati. fi- 
nora per effettuare questo 
salto di qualità si sono in- 
franti contro mille difficoltà. 
Trieste, da questo punto di 
vista, potrebbe proporsi co- 
me centro propulsore di un 
nuovo corso di studi sull'In- 
quisizione. Il comitato scien- 
tifico del convegno ha elabo- 
rato una scheda articolata 
(analizzabile con sistemi 
computerizzati) che fotografi 
i dati essenziali di un incar- 
tamento, pur senza essere 
dettagliata al punto tale da 
comportare un eccessivo la- 
voro. 
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MOSTRA 
| «tesori» 
guamneriani 


UDINE — Nel 1446 Pu- 
manista friulano Guar- 
niero d’Artegna lasciava 
per testamento alla citta- 
dina di San Daniele la 
propria preziosa biblio- 
teca: un fondo di impor- 
tanza eccezionale, cui si 
aggiunse, nel °700, il la- 
scito dell’arcivescovo 
Giusto Fontanini, profes- 
sore alla «Sapienza» di 
Roma. 

Dal 10 giugno al 30 otto- 
bre i «tesori» della Guar- 
neriana di San Daniele 
saranno presentati in 
una mostra, nel palazzo 
dell’ex Monte di pietà di 
San Daniele. Divisa in 
due sezioni, la rassegna 
— presentata ieri dal co- 
mitato organizzatore — 
esporrà 104 tra mano- 
scritti e incunaboli, cin- 
quecentine e preziose 
edizioni a stampa di ope- 
re storiche, teologiche e 
filosofiche, alcune delie 
quali riguardanti vicen- 
de culturali del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 


RIVISTA 
Una lettera 
di Slataper 


Una lettera scritta ‘da 
Scipio Slataper a Emilio 
Cecchi nel 1912, e rima- 
sta finora inedita, è pub- 
blicata (corredata da 
una nota di Clelia Marti- 
gnoni) sul numero 13 
della rivista quadrime- 
strale «Autografo» del- 
l’editore Franco Angeli. 
E’ uno dei contributi of 
ferti dalla critica alla «ri- 
visitazione» dello scrit- 
tore triestino, in que 
st’anno in cui ricorre il 
centenario della sua na: 
scita. 


ne 
E 
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TORINO / MOSTRE 


Figure (e facce) 


L'illustrazione popolare, le copertine, i ritratti 


Il Salone del libro ospita tre interessanti 
rassegne: 250 illustrazioni da «feuilleto» 
ricche di suggestioni popolari e firmate 

da artisti più o meno noti; la grafica 

dei libri moderni (John Alcorn, Echaurren) 
€ «Volto d’autore», foto di novanta autori 
italiani d’oggi, a cura di Paola Agosti. 


Li 


TORINO — Ma non di soli vo- 
lumi è composto il Salone 
del libro torinese. Anche tre 
Mostre apriranno uno spira- 
glio su aspetti diversi. del 
Problema, in senso storico, 
editoriale, biografico. 
«L’illustrazione nel romanzo. 
Popolare. Tavole originali 
(1907-1938) dalla collezione 
Rava» è la prima mostra, al- 
léstita durante il Salone per 
Iniziativa dell'assessorato 
alla cultura della Provincia di 
orino. Sono esposte 250 ta- 
Vole originali provenienti 
dalla collezione Rava di Chi-' 
Vasso e firmate da illustratori 
noti (come Tancredi Scarpel- 
li, Giove Toppi) e meno noti 
(Corrado Sarri, Fabio Fabbi, 
Giuseppe Boano, Pietro Ri- 
Valta, Mario Bicchieri e altri 
ancora). 
Nel catalogo, edito da Alle- 
Mandi, Antonio Faeti ha cu- 
Tato il saggio storico-intro- 
duttivo, Paola Pallottino ha 
Surato l'apparato critico de- 
gli artisti in mostra. Il tutto 
Sarà affiancato da un video- 
tape. 
litesti per i quali le illustra- 
Zioni furono realizzate sono 
Sstremamente eterogenei: 
da riduzioni di classici a 
“feuilleton», spesso distri- 
Buiti a dispense e con alte ti- 
‘ature. Faeti sottolinea la 
Matrice di questi disegni: la 
fotografia che diventa sem- 
Pre più presente, le opere 
dei pittori di genere, specia- 
lizzati in fatti d'arme, la sug- 
Yestione dell'opera lirica, 
delle sue scenografie e dei 
Suoi stereotipi gestuali. 

‘intreccio ‘di questi modelli 
dà vita a testi in cui si intrec- 
Siano fatti di cronaca, eventi 
da Grand Guignol, echi di ci- 
Nema e pubblicità. In questi 
fomanzoni, che già anticipa- 
No e prefigurano il fotoro- 
Manzo, gli interni delle case 
'orghesi rivelano risvolti in- 
Quietanti: diventano teatro di 
Sfferati delitti, di amori im- 
Possibili, di seduzioni e ri- 
Nunce sfuggenti. 

Ua e là affiorano gli eventi 
determinanti della storia: il 
Vanditismo, il colonialismo, 
ll progressivo affermarsi del- 
2 società industriale con i 
Suoi ritrovati stupefacenti e 
® sue penose conseguenze 
Sociali. 


temporanei ed è curata dalla 
fotografa Paola Agosti (le im- 


che dalla stessa Agosti, da 


Alberto Moravia, Valerio Ma- 
grelli.e molti altri, fino a rag- 
giungere quota novanta. Un 


ossa (scopo che è già affida- 
to ai tanti incontri «de visu»),- 


come 


«Disegnare il libro. Grafica 
editoriale in Italia dal 1945 a 
oggi» è la seconda mostra 
che il Salone del libro ospite- 
rà, durante i cinque giorni di 
apertura. Organizzata dalla 
Regione Emilia-Romagna, è 
già stata esposta alla Biblio- 
teca dell'Archiginnasio bolo- 
gnese. Compaiono in mostra 
le opere di oltre cinquanta 
autori grafici (da Albe Stei- 
ner a Bruno Munari, da Max 
Huber a John Alcorn, Mimmo 
Castellano, Franco Pinter, 
Leonardo Mattioli, Giulio 
Confalonieri, Pablo Echaur- 
ren e altri) e la produzione li- 
braria di gran parte delle ca- 
se. èditrici italiane, dalle 
maggiori-alle minori. 

Il catalogo è edito da Schei- 
willer e accoglie saggi di Ar- 
mando Petrucci, Aldo Golon- 
netti, Giovanni Anceschi, Al- 
fred. Hohenegger, Goffredo 
Fofi e Bruno Ballardini, con 
le testimonianze di autori, 
editori, uomini di cultura. 

Si sa che all’«immagine» del 
libro è affidata una certa par- 
te del suo successo, e che la 
copertina è il primo messag- 
gero, il primo elemento 
«pubblicitario». Ma assai ra- 
ramente è presa in conside- 
razione come parte integran- 
te del prodotto, e ancora più 
raramente una parola viene 
spesa per coloro che studia- 
no la grafica di intere collane 
o l'illustrazione a corredo 
del titolo. 

«Volto d'autore» è la terza 
mostra del Salone: ospita no- 
vanta ritratti di scrittori con- 


magini sono: firmate, oltre 


Letizia Battaglia, Giovanna 
Borghese, Fausto Giaccone, 
Ferdinando Scianna, Franco 
Zecchin. 

Vedremo Giuliana Morandi- 
Ni, Mario Soldati, Romano 
Bilenchi, Nanni Balestrini, 


modo per avvicinare i lettori 
non solo all'autore in carne e 


ma alla sua immagine così 
l’ha interpretata la 
macchina fotografica. 


Il trentaduenne tries 


Recensione di 
Gianni Gori 
Da un paio d’anni soltanto 
“altra spalla» dell’orchestra 
del Teatro Verdi, il trenta- 
Uenne. violinista triestino 
Criomir Siskovic non ha tra- 
Scurato né tanto meno ab- 
‘andonato l'attività concerti- 
Stica, un'attività che oggi, 
er un artista intelligente e 
di qualche legittima ambizio- 
Ne, non può circoscriversi 
Entro il modesto giro d'orriz- 
%onte provinciale e naziona- 
1 Ma. esige preparazione 
Sd esperienze sempre più 
aperte». ; 

Quanto ha fatto con la 
qassima serietà Siskovic, 
VaPprima in Germania, poi 
Negli Stati Uniti con Franco 
Culi, infine in. Jugoslavia e 

Russia. 


Dal Circuito concertistico, al 
ti Cuito discografico, che 
sePpresenta sempre una 


ì ta di ambita consacrazio- 
Si Non è la sua prima inci- 
‘One, ma è certo la più uffi- 
‘ale e quella più prestigio- 
» &Nnche perché prodotta in 
po con il pianista sovietico 
Sor Lasko, 
Vende classe, rivelatosi a 
spezia nella rassegna 
sa Ussia, Russia» dell'85, e lo. 
803° anno al «Glenn Gould 
Bia 'Oquium» di Montreal. 
{a Nista di tempra genuina 
Vario come solista quanto in 
ORE formazioni da camera 
tutte Può mettere in gioco 
SPO la sua sensibile corri- 
ih denza dialettica, Lasko, 
dallo» con Siskovic, è un 
Sepa boratore misurato e 
a la benché minima in- 
agli peranza, ‘attentissimo 
listigiAuitibri e ai rapporti sti- 


pesto loro primo disco del- 
cre td» belgradese è una 
‘EC oziale seria e origina- 
tive Vitate le scelte più ripeti- 
ella discografia popola- 


interprete di | 


Crtomir Siskovic e il pianista sovietico Igor Lasko che, 


anche gli agenti letterari 
traduzione, le riviste. 

Nel pomeriggio, «meeting» organizzato dal Premio Grin- 
zane Cavour su «I premi letterari: la letteratura e.il libro» e 
— con il coordinamento di Furio Colombo — «Le pagine.e 
i supplementi culturali nei quotidiani italiani». Il 21 mag- 
gio: «La distribuzione del libro e della stampa periodica» e 
«Disegnare il libro». { 
11 22 maggio si parlerà della libreria e delle nuove tecnolo- 
gie che la riguardano, dell’opera «Tra libro'e natura» dei 
monaci camaldolesi; il 23, infine, di «Sapere universitario: 
editoria e università» e della «Fabbrica del libro: l’edi- 
ting». 
A quest'ultimo incontro, coordinato da Claudio Gorlier, 
prenderanno parte Guido Almansi, Grazia Cherchi, Luigi 
Meneghello, Fernanda Pivano, Giuseppe Pontiggia, Gian- 
ni Rizzoni. 3 


o. A 


TORINO si CONVEGNI 2 
E si parlerà tanto di... 


Recensioni, premi letterari, editing 


TORINO — Nei giorni del Salone, si terranno a Torino 
Esposizione molti convegni inerenti il problema del libro. 
Si comincia giovedì 19 con un «meeting» molto importante 
per la partecipazione di esperti italiani, francesi, inglesi, 
sovietici, tedeschi, in grado di dare un panorama interna- 
zionale sul tema «Informazione e giudizio: i compiti del 
recensore», organizzato dalla rivista «L’Indice» e coordi- 
nato da Franco Marenco e Gian Giacomo Migone. 

Sempre il 19, «Il libro e la pubblicità», coordinato da Ange- 
lo Pezzana, tra i responsabili del Salone. Partecipano 
Giampaolo Fabris é Armando Testa. Il 20: «La diffusione 
della cultura italiana all’estero: problemi e prospettive», a 
cura della Fondazione Agnelli. Tra i temi del convegno, 
(ne parlerà Dennis Linder), la 


i = 
Un’illustrazione di Vannucci per «Beatrice Cenci» 
edito da Nerbini: sarà in esposta a Torino nella 
mostra sulle illustrazioni della stampa popolare. 


nei brani di Tartini e Dvorak, trovano un perfetto 


equilibrio tra i due strumenti. 


re, il Duo sì presenta con una 
celebrata Sonata di Giusep- 
pe Tartini (quella detta «Di- 
done abbandonata»); che ha 
il'compito di mettere a fuoco 
le qualità di caldo, ombrato 
smalto sonoro del prezioso 
compagno di viaggio del vio- 
linista triestino, uno stru- 
mento che vale‘una fortuna e 
che asuotempo ha fatto noti- 
zia anche nelle nostre crona- 
che: lo Stradivari dal nobile 
«pedigree», datato 1724. 


Ma come non basta un puro- 
sangue per vincere il Grand 
Prix, così non basta posse- 
dere.uno strumento di inesti- 
mabile valore per diventare 
un grande violinista: occorre 
un talento senza ombre per 
esaltarne i valori antichi, per 
evocarne i remoti sortilegi. 

Siskovic ci riesce, perché di 
talento ne possiede molto e 
perché gli è particolarmente 


congeniale il carattere ele- 


giaco del violino: quel carat-. 


tere che sembra la tinta pre- 
valente del suo strumento. 

La Sonata è dunque un 
omaggio felicissimo all’illu- 
Stre Stradivari — perfetta- 
mente coevo a Tartini — cui 
il pianoforte lascia con di- 
screzione il posto d’onore. 


Ben diversa la ricca inventi- 
va della Suite per violino e 
pianoforte \del compositore 
sloveno Danilo Svara. Risale 
agli Anni Trenta e alterna gli 
umori di un ripensamento 
barocco molto «cantabile» 
all’estro del neoclassicismo 
stravinskiano, specie nel 
movimento finale. Ancora 
una volta è lo spessore del 
suono l'elemento dominante 
dell'esecuzione. 

Anche nella Sonatina in sol 
maggiore di Dvorak, Sisko- 
vic — con la collaborazione 


Stradivari e in buone mani È 


tino Crtomir Siskovic in duo con Igor Lasko 


di Lasko — mostra di preferi- 
re una chiave di lettura 
espansiva e robusta, anzi- 
ché indulgere in un’interpre- 
tazione «staccata» sulla leg- 
gerezza sollecitata dalla de- 
stinazione infantile dell’ope- 
ra (la Sonatina del 1894 è de- 
dicata da Dvorak ai suoi fi- 
gli); il che impone alla pagi- 
na un inedito accento di au- 
torevolezza. e di impegno. 
formale. Eccellente l’incisio- 
ne, ascoltata nella. versione 
in vinile. 

Dai: cataloghi maggiori, al- 
meno una segnalazione è 
d'obbligo, anche perché pro- 
prio in questi giorni il Festi- 
val pianistico internazionale 
di Brescia e Bergamo sta ri- 
proponendo una rilettura 
quasi integrale dell’opera di 
Rachmaninov. Con Bernard 
Haitink sul podio della Con- 
certgebouw Orchestra, Vla- 
dimir Ashkenazy continua la 
sua appassionata esplora- 
zione interpretativa del pia- 
Nismo concertante di Rach- 
maninov. 

Accanto al giovanile concer- 
to n. 1 del 1891, si ascolta, in 
una smagliante edizione del- 
la Decca, la «Rapsodia su un 
tema di Paganini», apoteosi 
del. virtuosismo fantastico 
del compositore russo ormai 
inseritosi nella vita musicale 
americana. Un autentico 
spettacolo . sonoro, quello 
che turbina nella lucidissima 
e difficilmente superabile in- 
terpretazione di Haitink e del 
grande pianista ucraino. 
MTEATRO. Venti spettacoli, 
quarantadue recite, cinque 
compagnie straniere e dodi- 
ci italiane: la decima edizio- 
ne della «Festa internaziona-, 
le di teatro ragazzi» che si 
svolgerà dal 27 maggio al 7 
giugno a Torino, si presenta 
con un programma che, co- 
me afferma il suo direttore 
«tenta di offrire una panora- 
mica la più vasta possibile». 


‘Del 


CANNES / CRITICA 


Colori, sapori, verità 


Bel debutto con «Cioccolato», ottimo il cinema di Kieslowski 


Servizio di 
Callisto Cosulich 


CANNES — Lunedì, la gior- 
nata finora più stimolante 
della competizione, si è svol- 
ta all’insegna di due colori: il 
giallo e il marrone. Il giallo, 
ovvero il colore dell’orina; il 
marrone... No, non mi ‘sto 
dando a esercitazioni di sca- 
tologia: il marrone, ovvero il 


* colore del cioccolato. Orina 


e cioccolato assumono una 
grande importanza nei due 
film presentati in concorso: 
uno, il film della debuttante 
Claire Denis, porta addirittu- 
ra «Cioccolato» come titolo. 
Ma «Cioccolato» si apre vir- 
tualmente con una pisciata 
ripresa di spalle, che vede 
appaiati nella bisogna un 
bianco e un nero, 

Nel finale, altra pisciata. Sta- 
volta, però, il bianco è spari- 
to: sono tre neri che pisciano 
ai margini di una strada sotto 
la pioggia. Le due pisciate 
innaffiano la terra del Came- 
run: prima e dopo l’indipen- 
denza. 

Anche il secondo film della 
giornata, il polacco «Breve 
film sull’uccidere» di Krzysz- 
tof Kieslowski, tratta di cioc- 
colato, anzi lo fa in maniera 
più concreta del film della 
Denis, dove il cioccolato è 
più che altro una locuzione 
gergale usata hegli Anni Cin- 
quanta da amministratori 
bianchi e ampinistrati neri. 
Nel film polacco, invece, il 
cioccolato è il ripieno di un 


_bigné che il protagonista sta 


mangiando seduto al tavolo 
di una caffetteria di Varsa- 
via. Due bambine lo stanno 


° guardando al di la dei vetri, 


sulla strada. Jazek, il prota- 
gonista, mette il cioccolato 
sul coltello e lo schizza con- 
tro il vetro in direzione delle 
due bambine. Il cioccolato 
cola sul vetro; le bambine ri- 
dono. 

Quanto all’orina, a prescin- 
dere da una breve scena in 
Un vespasiano, assume nel 
film polacco un valore sim- 
bolico: gli iltono, il colore; un 
colore giallastro, come se il, 
regista avesse ordinato al- 
l'operatore in cabina di pi- 
sciare sulla pellicofa prima 
di inserirla nel proiettore. 
resto, anche il colore 
dell'inizio di «Cioccolato» ha 
un valore simbolico, con 
quella spiaggia coperta .di 
sabbia marrone, della stessa 
tinta della pelle dei due ba- 
gnanti neri, padre e figli che 
giocano sul  bagnasciuga. 
Tutto ciò per dire che ho vi- 
sto finalmente due film dove 
le immagini, i colori, fanno 
tutt'uno con la materia tratta- 
ta, due film che si distaccano 


SIRIO 
BRANDANI 3 GUASTALLA 


dal livello medio-alto e me- 
dio-basso cui questo festival 
pareva sinora condannato, 
se si prescinde dalla felice 
eccezione di «De bruit e de 
fureur», passato però a «Per- 
spectives du cinema fran- 
cais», la Cenerentola delle 
sezioni di cui si compone 
Carines. 

Perché questi tre film spicca- 
no sugli altri, anche su quelli 
di Delvaux, Dearden, Schra- 
der e Solanas, che finora 
avevo più o meno calorosa- 
mente apprezzato? Perché 
hanno tre grandi qualità. So- 
no fatti da gente che sa di co- 
sa sta parlando (sembra una 
qualità tautologica, ma molto 
spesso gli autori si limitano a 
esercitare la propia fantasia, 
o il proprio — vero o presun- 
to — talento, su cose che non, 
conoscono), che sa raccon- 
tare per immagini, che rie- 
sce a trascendere il piatto 
realismo quotidiano del tele- 
film, così come i logori cliché 
del cinema, anche grande, 
che fu,/e arriva a finzioni che 
riacquistano un sapore origi- 
nale. 

Oltre Wenders, senza fer- 
marsi alla soglia della storia. 
| primi cinque minuti di 
«Cioccolato» fanno pensare 
a un Wenders sbarcato in 
Africa. L'impressione non è 
casuale: Claire Denis è stata 


l'assistente del regista tede- 
sco in «Paris Texas» e, pro- 
prio vedendo i«grandi pae- 
saggi americani filmati da 
Wim, le è venuta la voglia di 
filmare i grandi paesaggi 
africani che, dopotutto, era- 
no stati i paesaggi della sua 
infanzia, trascorsa nel Ca- 
merun, figlia di un funziona- 
rio dell'Africa Occidentale 
francese. Mi sono messosul- 
le difensive. Oggi Wenders 
rappresenta . nel cinema 
quello che Antonioni rappre- 
sentò negli Anni Sessanta: 
un grande artista, ma un 
pessimo maestro. L’antonio- 
nismo fu una malattia deva- 
statrice, come lo sta diven- 
tando oggi il wendersismo. 

Ma, dopo appena cinque mi- 
nuti, «Cioccolato» abbando- 
na gli stilemi del «road mo- 
Vie» wendersiano: dagli Anni 
Ottanta passiamo agli Anni 
Cinquanta, nel paesaggio 
della memoria; «Cioccolato» 
diviene un «back to Africa» 
che ti fa pensare semmai al- 
la «out for Africa» di Karen 
Blixen. Anzi, ti convinci che il 
cinema, quando è in buone 


mani, non ha nulla da invi- 


diare alla letteratura, e im- 
magini volentieri una Blixen 
che abbia imparato a ma- 
neggiare la cinepresa e la 
usi con la stessa disinvoltura 
con la quale adoperava la 


CANNES / FESTIVAL di È È 
Costumi di ieri, museo di domani 


In mostra gli abiti «celebri» («Via col vento», «Gigi»... ) 


CANNES' — Festival di 
Cannes non significa solo 
proiezioni di film. Vi sono 
anche altre attività che ri- 
guardano sempre il cine- 
ma e che stanno destando 
un certo interesse. Fra 
queste, un'esposizione di 
costumi di vari film che so- 
no entrati a far parte della 
storia del cinema, come 
quello di «Via col vento» 
(indossato da Vivien Leigh) 


o di «Lawrence d’Arabia» . 


(Peter O’ Toole), o di «Gigi» 
1 (Leslie Caron). Complessi- 
vamente, sono diciotto, 
esposti nell'atrio del Palaz- 
zo del festival, e apparten- 
gono alla collezione dei 
costumisti inglesi Bernams 
e Nathans. Posseggono, a 
Londra, il più grande guar- 
daroba del mondo: com- 
prende un milione di vesti- 
ti. 
Interesse ha suscitato an- 
ché l’annuncio relativo al 
progetto del Comune di 
Cannes di creare un Mu- 
seo del cinema e dell'au- 
diovisivo nello stesso Pa- 
lazzo del festival, dove ora 


Klaus Kinski, regista 

e interprete del film 

su Paganini. 

è sistemato il Casinò, che 
dal prossimo anno si tra- 
‘sferirà nel vecchio Palazzo 
del cinema, ristrutturato. 
All'iniziativa è interessato 
anche un esperto italiano 
di cinema muto, José Pan- 
tieri: in questi giorni ha in- 
contrato le autorità di Can- 
nes che stanno sviluppan- 
do il progetto. Probabil- 
mente collaborerà alla 


penna. 
Non che Claire Denis, da 
quel momento in poi, riem- 
pia la vicenda di fatti. AI con- 
trario, i fatti che vi accadono 
sono pochi e piccoli, le pas- 
sioni più suggerite che espo- 
ste. Ma l'autrice sa caricare 
fatti e passioni di una tensio- 
ne estrema, perché li osser- 
va col duplice sguardo della 
bambina che ella stessa è 
stata, e.del suo boy di colore, 
cioè dei due esseri più vergi- 
ni e indifesi che popolano la 
vicenda. 

Sì che mai, forse, avevo visto 


in un film approfondire tanto 
i rapporti fra bianchi e neri, 
fra padroni e servi. Sino al 
bellissimo finale, che qui non 
rivelo, dove si dimostra che i 
ritorni nei luoghi dell’infan- 
zia sono sempre ingannevo- 
li. Africa e passato si sovrap- 
pongono: sono entrambi 
Paesi lontani. 

Bel debutto, cui contribui- 
scono attori sobri ed efficaci, 
tra i quali va segnalata la no- 
stra Giulia Boschi. 

Storia di delitti ordinari. 
«Breve film sull’uccidere» fa 
parte di una serie impostata 
dalla tv polacca sui dieci co- 
mandamenti. Il film di Kie- 
slowski è stato il primo a es- 
sere realizzato. Ora è in la- 
vorazione il secondo, sul se- 
sto comandamento: non 


realizzazione con lasua ci- 
neteca, che comprende 
4000 film, due milioni di fo- 
to e migliaia di manifesti e 
documenti. del: periodo 
«muto». 

Ma ‘torniamo ancora ai 
film. Fra gli avvenimenti 
paralleli della quinta gior- 
nata vi è da registrare la 
conferenza stampa di 
Klaus Kinski. Ha parlato 
del film sulla vita di Paga- 
nini che ha appena finito di 
girare come regista e inter- 
prete. * 

Inoltre .è stato proiettato 
«Domani accadrà» di Da- 
niele Luchetti, il film pro- 
dotto da Nanni Moretti e 
presentato nella sezione 
«Un certain regard». Il film. 
è stato accolto con interes- 
se e discusso poi nel corso 
di un dibattito, 

Oggi sono in programma, 
in concorso, il film cinese 
«Hai zi wang» di Chen Kai- 
ge e il tedesco «Welcome 
to Germany» di Thomas 
Brasch. 


commettere atti impuri. Det- 
to così, è il peggior modo di 
presentarlo. Invece siamo 
ugualmente distanti sia dal 
telefilm a tema programma- 
to, con vicenda necessaria- 
mente applicata e, quindi, 
pretestuosa, che dalla Polo- 
nia, Paese del social-mistici- 
smo 0, se volete, del mistici- 
smo reale, con gli operai 
sventolanti le immagini del 
‘Papa, di Lech Walesa e della 
Madonna Nera. 

Per il resto, chi sa come van- 
no le cose nel mondo polac- 
co dell’audiovisivo è anche 
al corrente che del fatto che 
la tv in quel paese è stata 
sempre all'avanguardia, e 
che il piccolo schermo ha 
spesso potuto dire molte più 
verità di quelle concesse al 
grande. Non a caso, il film 
più pungente di Zanussi è 
stato «Il'contratto», realizza- 
to per la tv. 

Se il buon giorno si vede dal 


mattino, penso che il feno- © 


meno si ripeterà anche in oc- 
casione di questa serie. Sarà 
inoltre divertente verificare 
se i nostri network, pubblici o 
privati, la acquisteranno. E, 


se mai lo faranno, controlla- . 


re a che ora la programme- 
ranno, per evitare le ire de 
«Il sabato» e degli abatini di 
«Comunione e liberazione». 
Inutile aggiungere, dopo le 
premesse, che chiamare «te- 
lefilm». il film di Kieslowski 
sarebbe fuorviante. E' diffici- 
le, infatti, trovare più «cine- 
ma-cinema» che in questo 
film realizzato per la televi- 
sione, dove l’immagine rag- 
giunge una corporeità quasi 
insostenibile, dove i primi 
piani ti aggrediscono con ef- 
fetti pressoché tridimensio- 
nali, dove le luci sono quelle 
di un'apocalisse annunciata, 
come. nella novella di «L’an- 
no del diagramma» del fan- 
taromanziere Robert Hein- 
lein, dove il delitto e la'morte 
riacquistano la sacralità per- 
duta (forse Kieslowski ha vi- 
sto «Blood simple», oppure 
si tratta di semplice affinità 
coi fratelli Coen). 


Con una sostanziale diffe- 
renza; però, tra il delitto ordi- 
to dal giovane assassino e 
quello effettuato dallo Stato, 
per impiccagione a termini 
di legge. Interminabile per 
inesperienza il primo, im- 
peccabile e spicciativo il se- 
condo, grazie all'esperienza 
del Potere. Ogni riferimento 
a Dostoevskij e Raskolnikov 
è escluso: qui non siamo a 
«Delitto e castigo» bensì a 
«Delitto e delitto», perché, 
come dice l'avvocato difen- 
sore dell’assassino, la puni- 
zione di Caino non sembra 
avere migliorato il mondo. 


Lee Marvin e Chuck Nor- 

‘ ris in una spietata lotta contro i 
pirati dell’aria. Delta Force: una 
squadra speciale antiterrorismo 
a “intervento immediato”. Per un 
problema di sconvolgente attua- 
lità un film denso di emozioni, 
‘che vi terrà col fiato sospeso. 


OGNI GIOVEDÌ 


L’INSERTO 


da Venezia 


per l'Europa. 


‘Prenotate ‘presso ‘ogni Agenzia di Viaggi 
INFORMAZIONI MS VA ò tassati TEL olipessoo AUSTRIAN AIRLINES 
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17,19, 


sieme 


commissioni parlamentari; 7.20: Gr1 
Regionale; 7.30: Gri Quotidiano del 
Gri; 8.30: Per amore o per forza, setti- 
manale del Gr1 per i minori; 9: Nantas 
Salvalaggio conduce Radio Anch'io; 


10.30: 


Spazio aperto; 11.10: Genitori e figli 
(56); 11.30: Vita da romanzo; 12.03: 
Via Asiago tenda; 13.45: La diligenza; 


14.03: 


Business; 15.03: Radiouno per tutti: 
Oblò; 16: Il paginone; 17.30: Radiouno 
jazz '88; 17.55: Ondaverde camionisti; 


18.08: 


l'accesso: Comitato difesa sottoscrit- 
tori Europrogramme: 


zione 
18.30: 


ca e poesia, di B. Cagli; 19.15; Ascolta 
si fa sera; 19.20: Gri mercati; 
Audiobox; 20: Pangioss; 20.20: Mi rac- 
conti una fiaba; 20.30: Radiouno Sera- 
ta martedì: Rivista cabaret, comme- 
dia musicale, a cura di A. Mazzoletti; 


22.49: 


telefonata di A. Sabatini; 23.29: Chiu- 


cos: 22.27: Ondaverdedue; 19.30: Gr2; 
STEREOUNO 19.50: Studio classic; 20.45, 23.59: Mu- 
15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gri sica, notizie e dischi di successo, di- 
ìn breve; 15.32: Stereobig parade; sconovità, il dj ha scelto per voi. 


Radiouno 

Ondaverde Uno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
8.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7,8, 10, 12, 13, 14, 


6.06: Ondaverde, trasmissione in di- 
retta per chi viaggia, programma di 
Lino Matti; 6.40; Dse: cinque minuti in- 


Prima edizione. 

Muoviamòci. Cons. Rome. 

L'Italia s'è desta. Con Michele Mirabella. 
Star bene in società. 

Tg2- Flash. 

Dse: Follow me. Corso di lingua inglese. 
Il gioco è servito: Paroliamo. Con M. Da- 


Mezzogiorno è... con G. Funari. 

Tg2 - Ore tredici. 

Tg2 - Diogene: al servizio dei cittadini - 
Meteo 2. 

Mezzogiorno è... 

Quando si ama. Serie Tv. 

Tg2- Ore quattordici e trenta. 

Oggi sport. A cura di Gianni Vasino. 

Doc, musica e altro a denominazione 
d’origine controllata.. x 
Lassie. Telefilm. 


12.00 Meridiana. L'uomo e il suo ambiente. 
14.00 Rai regione, Telegiornale regionale. 
14.30 Sos 011/8819. Filo diretto. 

15.00 Sintesi di una partita di football america-. 
no. o 

16.00 Le più belle partita dei campionati euro- 
pei: Italia-Jugoslavia del 10/6/1988. In 
studio Fulvio Stinchelli. 

17.30 Tg3 - Derby. A cura di Aldo Biscardi. 

17.45 Georeprint. 

18.30 Vita da strega - Telefilm. 

19.00 Tg3- Meteo 3. 

19.45 20 anni prima - Schegge. 

20.00 Dante Alighieri: «La Divina Commedia». 
Lettura di Giorgio Albertazzi. Inferno: 
Canto XXVI. 

20.30 Trasmissione forzata. Con Dario Fo, 
Franca Rame ed Enzo Jannacci. 

22.00 Pallacanestro: 3.a finale play-off. Nell’in- 


Il gioco è servito: Farfadè. 
Il piacere di... 


Meteo 2 - Previsioni del tempo. 


Tg2-Lo sport. 
Non solo Bond. 11 film con Sean Conne- 
ry: «BA DITI DEL TEMPO» (1982). Regia 
di Terry Gilliam, con Sean Connery, 
Ralph Richardson, John Cleese, Craig 


Varnan. 1.0 tempo. 


Tg2 - Flash. 
«I BANDITI DEL TEMPO». 2.0 tempo. 
Doc-speciale. «Dannis and the Jets». 


Tg2- Ore ventitré e trenta. 
Appuntamento al cinema. 


Uno Mattina. Con L. Azzariti e P. Badalo- 8.00 
ni. 8.30 
Collegamento con il Gr2. 9.00 
Tgi — Mattina. 10.00 
Dadaumpa. Una storia del varietà televi- 11.00 
sivo. 11.05 
Tg1- Mattina. 11.30 
Intorno a noi. Con G. Boetto e S. Ciuffini. nè. 
«Il conte di Montecristo». Sceneggiato. 11.55 
Che tempo fa. 13.00 
Tg1- Flash. 19115 
Pronto... è la Rai? Con G. Magalli e S. 
Marchini. 13.30 
Telegiornale. 13.40 
Tg1- Tre minuti di... 14.30 
Tribuna politica. Intervista Pri. 14.35 
Il mondo di Quark. A cura di P. Angela. 15.00 
Cronache italiane. A cura di Franco Cet- 

ta. 16.00 
Tgi - Cronache: Nord chiama Sud - Sud . 16.30 
chiama Nord. “17.05 
Big! Il pomeriggio-ragazzi con giochi e - 18.05 
cartoni. 18.30 
Spaziolibero: Confcoltivatori. 18.45 
Oggi al Parlamento. 19.30 
Tgi - Flash. 19.35 
Parola mia. Ideato e condotto da L. Ri- 19.45 
spoli. 20.30 
Il libro, un'amico. 

Almanacco del giorno dopo. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. 

Il caso. Di Enzo Biagi. 21.25 
«MACISTE ALLA CORTE DEL GRAN 21.30 
KHAN». Film (1961). 1.0 tempo. 23.00 
Telegiornale. 23.30 
«MACISTE ALLA CORTE DEL GRAN. 24.00 
KHAN». Film2.o.tempo. 0.05 


Per fare mezzanotte. 
Tgi - Notte - Oggi al Parlamento Che 
tempofa. 


21,28. 


(43); 6.45: leri al Parlamento: le 19.30, 22.30. 


Canzoni nel tempo; 11: Grl 


Musiche di ieri e oggi; 15: Gr1 


Spaziolibero, | programmi del- 


«L'italianizza- 
del fondo Europrogramme»; 
Musica sera, concerto di musi- 
cesi; 21: 
19.25: 


STEREODUE 
Oggi .al Parlamento; 23.05: La 


17.30: Gri sport; 18.56, 22.57: Onda- 
verde uno; 19: Gr1 sera; 21, 23.59: Ste- 
reodrome; 23: Gri ultima edizione. 


Radiodue 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 

Giornali radio: 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 


6: | giorni, con Mario Francini; 6.05: | 
titoli del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
mare; 7.18: Parole di vita; 8: Dse - Un 
poeta, un attore; 8.05: Radiodue pre- 
senta: Sintesi quotidiana dei \pro- 
grammi; 8.45: Villa dei Melograni, le 
distanze; 9.10: Taglio di terza; 9.32: II 
diavolo a quattro: Mosaico radiofoni- 
co follia; 10.32: Radiodue 3131; 12.10- 
14.15: Trasmissioni regionali, Gr2, 
Ondaverde regionale; 12.45: Perché 
non parli?; 14: Quindici minuti con...; 
15: Il deserto dei Tartari, di D. Buzzati, 
lettura integrale a più voci; 15.30: Gr2 
economia, Taccuino economico, Me- 
dia delle valute, Bollettino del mare; 
15.45: Il pomeriggio; 18.32: Il fascino - 
discreto della melodia; 19.50: Fari ac- 
Radiodue sera jazz '88; 
21.30: Radiodue 3131 notte; 22.19: Pa- 
norama parlamentare; 22.30: Bolletti- 
no del mare; 23.28: Chiusura. 


15: Studiodue; 16, 17, 19, 21: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Long playing hit 2; 19.26, 


.30, 


Cinema di notte; 


Vallone. 


9.43, 11.43. 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7.30: Prima pagina; 8.30- 
11: Il concerto del mattino; 10: Ora 
«D», dialoghi in diretta dedicati alle 
donne; 11.45: Succede in Italia; 12: La 
povertà nel cuore del benessere; dio. 
12.30-14: Pomeriggio musicale; 14.48: 
Succede in Europa; 14.53: | fatti della 
cultura; 14.58: Un libro al giorno; 
14.45: Senza video; 17: Dse - Ascoltia- 
mo insieme il «Don Giovanni» di Mo- 
zart; 17.30-19: Terza pagina; 19.45: 
Musicasera; 21: Dal Bayerischer Rud- 
funk di Monaco di Baviera: Concerto, 
dirige Colin Davis; nell’intervallo (22): 
Libri novità; 22.50: Quando i popoli si 
mescolano (2): La nuova divisione in- 
ternazionale del lavoro; 22.30: Il jazz; 
23.53: Alteatro e al'cinema con il Gr3; 
23.58: Chiusura. 

STEREONOTTE 

23.32: Le nuove frontiere: emigrazio- 
ne fra cultura e società,.di G. Ferrari e 
A. Rebecchini; 24: Il giornale della 
mezzanotte, ondaverde musica e no- 
tizie; 0.36: Intorno al giradischi; 1.05: 
Lirica e sinfonica; 1.36: Le canzoni dei 
2.06: Musiche in celluloide; 


7.30, 8.30, 9.30, 


ricordi; 


2.26: Applausi a....; 
te; 3.36: Operetta e commedia musi- 
cale; 4.06: Vai col liscio; 4.26: Gruppi 
di musica leggera; 5.06: Finestra sul 
golfo; 5.36: Per un buon giorno; 5.45: Il 
giornale dall'Italia. 

Notiziario italiano: 1, 2, 3; 4, 5. In in- ca); 
glese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.50, 5.30. 


star bene. Medicina 33. 
«Uno psicologo per tutti». Telefilm. 
Tg2 - Sportsera. 

Cuore e batticuore. Telefilm. 
Tg2 - Oroscopo. 


«RISO AMARO». 
drammatico di Giuseppe De Santis con 
Silvana Mangano, Vittorio Gassman, Raf 


= 


Radiotre 
©Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.23, 


tervallo (22.40) Tg3 Sera. 
23.30 Hellzapoppin. 
24.00 Tg3- Notte. 


Film 


In francese: 0,03, 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03. In tedesco: 0.33, 1.83, 2.33, 3.33 
4.33, 5.33. 7 
Radioregionale 


7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: La 
voce di Alpe Adria; 15: Giornale radio; 
15.15: E avrei voluto ascoltéfiti e par- 
larti in triestino; 18.80: Giornale ra- 


Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia, noti- 
ziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Le campane del Natisone 
(replica); 8.50: A ognuno il suo; 10: 
Notiziario e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio dei concerti e 
dell'opera lirica; 11.30: Rotocalco del 
martedì: alimentazione e consumi- 
smo; 13: Segnale orario, Gr; 13.20: 
Musica a richiesta; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: Contrap- 
punto a parole; 15: Romanzo a punta- 
te: Lev Nikolajevic Tolstoj: «Guerra e 
pace». Traduzione di Vladimir Lev- 
stik. Adattamento radiofonico e regia 
di Marjana Prepeluh. Produzione: Ra- 
dio Trieste A. 55.a puntata; 15.15: Ro- 
tocalco del martedì: alimentazione e 
consumismo; 17: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musica; 18: 
Vlado Vukmirovic: «La prima sera». 
Originale radiofonico. Traduzione di 
Vinko Belicic. Produzione: Ribalta ra- 
diofonica, regia di Mirc Kragelj (repli- 
18.45: Tavolozza musicale; 19: 
Segnale orario, 


3.06: Dedicato a 


SE 


7.00 


8.20 
9.00 


9.30 
10.30 
11.15 
12.00 
12.40 
13.30 
14,30 
15.00 
17.05 
17.35 
18.05 
18.40 


19.10 
19.40 


20.30 
722.30 
23.30 
0,45 


Show: Buongiorno Italia. Presenta Fio- 
rella Pierobon. 

News: Buongiorno Italia. 

Telefilm: Arcibaldo - Il colore della par- 
rucca. 

Teleromanzo: General Hospital. 
Cantando Cantando. Gioco musicale: 
Quiz: Tuttinfamiglia. 

Quiz: Bis. 

Quiz: Il pranzo è servito. 

Teleromanzo: Sentieri. 

Quiz: Fantasia. 

Film: «SPADA NEL DESERTO». 
Telefilm: Alice. 

Quiz: Doppio slalom. Gioco per ragazzi. 
Telefilm: Webster. 

Telefilm: | 5 del quinto piano. Storie fami- 
liari. 

Telefilm: Jefferson. 

Quiz: Tra moglie e marito. Gioco condot- 


to da Marco Columbro. 
Telefilm: Dynasty. 
Telefilm: | Colby. 
Maurizio Costanzo Show. 


News: Premiere - | trailers della. settima- 


na. 


Telefilm: L'uomo da 6 milioni di dollari. 


Telefilm: Wonder Woman. 
Telefilm: Kung Fu-La miniera. 
Telefilm: Agenzia Rockford. 
Telefilm: Charlie's Angels. 
Telefilm: Arnold. 


. (Mo' 


8.30 Telefilm: La grande vallata. 

9.15 Film: «VERTIGINE». Con Camilla Horn, 
Beniamino Gigli. Regia di Guido Brigno- 
ne. (Italia 1941). Drammatico. 

11.00 Telefilm: Strega per amore. 
11.30 Telefilm: Giorno per giorno. 


13.50 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 12.00 Telefilm: La piccola grande Nell. 
14.20 Musicale: Deejay television. 12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. 
15.00 Telefilm: Chips. 13.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi. Con- 
16.00 Bim, bum, bam. Con Manuela, Paolo e ducono Giorgia e Four. Cartoni animati. 
Uan. Cartoni animati. ‘14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 
18.00 Telefilm: Hazzard. 15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 
19.00 Telefilm: Simon e Simon. 16.30 Teleromanzo: Aspettando il domani. 
20.15 Cartone animato: Maple Town, un nido di. 17.15 Teleromanzo: Febbre d'amore. 
simpatia: 18.15. C'est la vie. Gioco condotto da Umberto 
20.30 «Speciale calcio». Conducono Maurizio Smaila. 
Pistocchi e Marco Baldini. 18.45 Gioco delle Coppie: Condotto da Marco 
21.30 Calcio: Milan-Manchester United in diffe- Predolin. 
rita. 19.30 Telefilm: Quincy. 
23.00 Film: «EAST OF EDEN» (LA VALLE DEL- * 20.30 Film: «55 GIORNI A PECHINO». 
L’EDEN), con James Dean, Julie Harris, 23.30 News: Il secolo americano - Felicità - Il 
Jo Van Fleet. Regia di Elia Kazan, materialista, il pubblicitario, i poveri, 
0.30 Film: «L'UOMO CHE DOVEVA UCCIDERE l’uomo comune. 


IL SUO ASSASSINO». Con Tom Tryon, 
Carolyn Jones. Regia di Eddie Davis. 
(Usa-Aus 1969). Giallo. 


0.25 News: Dossier quattro: Le guerre senza 
confine. 
1.10 News: Cinema and Co.. 


———_C:C—TTT|———_-—-€CEEFFE;!|S-SS-S‘F(‘—— 
TELEFRIULI 


si _ _____ 


12.15 
12.50 
13.00 
13.30 
14.30 


15.00 
15.30 


16.00 


16.30 
17.15 


18.15 


19.00 
19.30 
19.40 
20.00 
20.30 
22.00 
22.30 
23.00 
23.10 
23.30 


24.00 


01.00 


«Il salotto di Franca». 
Mattino fiash. 
«L'America di Garibaldi: 
l'Uruguay», documenta- 
rio 3.a puntata. 

«Corpo speciale Sam 
Beggers», telefilm. 

«Il tappeto orientale», 
rubrica. 

Roberta pelle. 

«Rocket Robin Hood», 
cartoni animati. 

«Pat la ragazza del ba- 
seball», cartoni animati. 
Music box. 

«Fra le vette dell'Hima- 
laja», in studio R. Mess- 
ner, documentario, 8.a 
puntata. 

«Le avventure di Kaleb 
Williams», sceneggiato, 
8.a parte. 

Telefriuli sera. 

«Giorno per giorno». 

Il dito nell'occhio, a cura 
di Isi Benini. 

«Mistero in galleria», 8.a 
puntata. 

Îl sindaco e la sua gen- 
te. 

Sport e sport, rubrica. 
Telefriuli notte. 

«Giorno per giorno». 

Il dito nell'occhio, a cura 
di Isi Benini. 

Side: proposte per la ca- 
sa. 

«Primo miracolo», tele- 
film della serie «Storie 
nella prateria», 9.0 epi- 
sodio, 2.a parte. 

News dal mondo. 


ODEON-TRIVENETA 3 


11.30 Gioco a premi in diretta, 
La spesa... invacanza. 

13.00 Tf, Il supermercato più 
pazzo del mondo. 

13.30. Tf, La mamma è sempre 
lamamma. 

14.00 Telenovela, Amore proi- 
bito, con Veronica Ca- 
stro. 

14.50 Telenovela, 
due donne. 

15.50 Slurp! Varietà da 1 a 14 
anni... Con Paola, Hugo- 
robot, Alfonsoyeti. 

19.00 Anteprime cinematogra- 


Un uomo 


fiche. 

19.30 Tf, Galactica. 

20.30 Film (1986), «DELTA 
FORCE», regia Mena- 


hem Golan, con Chuck 
Norris, Lee Marvin. 
22.30 BennyHill Show. 
23.00 Miniserie: Alamo, 13 
__. giornidi gloria. 
1.00 Film, «SCOTLAND 
YARD INASCOLTO». 


TELEQUATTRO 


13.20 Il caffè dello Sport (1.a 
parte-replica). 

13.50 Fatti e Commenti (1.a 
edizione). 

14.10 Il caffè dello Sport (2.a 
parte-replica). 

19.30 Fatti e Commenti (2.a 
edizione). 

20.00 Appuntamento con la 
parola, a cura di don Lu- 
cio Gridelli. 

0.40 Fatti e Commenti (repli- 
ca). 


ITALIA 7-TELEPADOVA TELECAPODISTRIA 
17.00 Mary Hartman, sit. co- 13.30 Telegiornale. 
medy. 13.40 Sportime. Quotidiano 


17.30 Nel mondo di Dungeons 
e Dragons, cartoni. 

18.00 Thunderbirds, cartoni. 

18.30 She-Ra, la principessa 
del potere, cartoni. 

‘19.00. Masters, cartoni. 

19.30 Gunsmoke, telefilm. 

20.30 «SOLE ROSSO», film, 
regia di Terence Young, 
con Charles Bronson e 
Ursula Andress. 

22.45 Colpo grosso, gioco a 
quiz, conduce Umberto 
Smaila. 

23.45 Italia 7 Sport, calcio in- 
ternazionale. 


TVM 


a 


14.30 Presentazione  promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

15.00 Cartoni animati. 

18.00 Presentazione  promo- 
zionale pellicceria Ro- 
betta Pelle Trieste. 

118.30 Telefilm, Detective. 

18.55 Incontro con... 

19.20. Prima Visione. 

19.30 Tvm Notizie. 

20.00 Presentazione  promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

20.30 Film «AGENTE 373 PO- 
LICE». 

22.10 Comica. 

22.20 Prima Visione. 

22.30 Tvm Notizie. 

22.50 Incontro con... 

23.30 Telefilm, Angoscia. 


sportivo. 

13.50 Basket Nba. 

115.30 Juke box. La storia dello 
sport a richiesta (repli- 
CA) 

16.00 Telegiornale. 

16.10 Donna Kopertina. Rubri- 
ca di sport femminile. 

16.40 Sport spettacolo. Gli 
eventi sportivi più spet- 
tacolari. 

18.50 Telegiornale. 

19.00 Odprita meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg Tuttoggi. 

20.00 Donna Kopertina. Rubri- 
ca di sport femminile 
(replica). 

20.30 Calcio, amichevole da 
Budapest: Ungheria-Au- 
stria. 

22.15 Telegiornale. 

22.25 Sportime. 
sportivo. 

22.45 Juke box. La storia dello 
sporta richiesta. 


CANALE 55 


18.00 | cartonissimi di Ch 55. 

19.00 |l medico.di famiglia. 

19.30 Ch 55 News. 

20.00 Skyways, telefilm. 

20.30 | cartonissimi di Ch 55. 

21.30 Ch 55 News. 

22.00 | grandi film di Ch 55: 
«SENTIERI SELVAGGI». 

23.30 Ch 55 News. 

24.00 Excelsior, varietà per 
adulti. 


Quotidiano 


TMC-TELEANTENNA 


14; 00 Natura amica, documen- 
tario: 
14.30 Sie Clip, musica giova- 


15.00 Bano telefilm. 

‘15.30 Quartieri alti, telefilm.” 

16.00 Pomeriggio al cinema: 
«AMORE SOTTO CO- 
PERTA», commedia mu- 
sicale. 

117.55 Sale, pepe e fantasia, te- 
lemenù. 

18.10. Il giudice, telefilm. 

18.40 Gabriela, telenovela. 

19.28 Tele Antenna Notizie 
Flash. 

19.30 Specchio della vita, con- 
duce Mario Pandolfo. 

20.00 Tmc News, Telegiorna- 
le; 


.20.20 Teste di gomma. 


20.30 Cinema Montecarlo: «IL 
VELO. DA SPOSA», 
drammatico, con Angela 
Molina, Ana Belen, En- 
carna Paso. 

22.13 Tele Antenna Notizie 
Flash. 

22.15 Piazza Affari, settimana- 
le di economia; 

22.45 Scontri incontri, settima- 
nale di politica. 

23.10 Notte News, telegiorna- 
le. 

23.15 Tele Antenna, ultime no- 
tizie. 

23.30 Tme Sport, Tg sportivo. 

23.55 Cinema Montecarlo Not- 

* te: «QUATTRO PISTOLE 


VELOCI», western, con 
James. Craig, Martha 
Vickers. 5 


ITALIA 1 


«Speciale 
Milan» 


: Raitre, 23.35 


Per la vittoria dello scudetto 


‘del Milan, Italia 1 ha modifi- 


cato la sua programmazione 
di oggi, dedicando tutta la 
serata alla squadra campio- 
ne d'Italia. Alle 20.30 andrà 
in onda uno «Speciale cal- 
cio», condotto’ da Maurizio 
Pistocchi e Marco Baldini, 
attraverso spezzoni della 
partita di domenica e un’in- 
tervista al presidente Silvio 
Berlusconi. Alle 21.30 sarà 
trasmessa in differita la par- 
tita. Milan-Manchester Uni- 
ted, che si gioca con inizio 
alle 20,30. 


Raidue, 0.05 
«Riso amaro» 


Sono pochi i film come «Riso 
amaro», girato nel 1949 (e in 
onda su Raidue alle 0.05) che 
riescono oggi a dare ilsenso 
della vita italiana del primo 
dopoguerra, con tutti i pro- 
blemi della sopravvivenza e 
.della ricostruzione in un 
paese che, stentando a tro- 
vare la sua strada, si teneva 
ancora legato, come a un'an- 
cora di salvezza, alla sua ci- 
viltà contadina. «Riso ama- 
ro», con la sua passionale e 
drammatica vicenda, che si 
sviluppa nel mondo ancora 
arcaico delle mondariso, rie- 
sce a restituire, dopo 40 an- 
ni, tutte le emozioni che su- 
scitò allora, quando. il pubbli- 
co si appassionò e si com- 
mosse al destino di un grup- 
po di protagonisti scampati 
alla guerra, ma. proiettati 
verso un futuro non meno 
periglioso e incerto. C'è la 
brava mondina che un malvi- 
vente vuol piegare ai suoi 
desideri, c'è l'’onesto reduce 
che cerca di salvarla, ci sono 
i proprietari dei fondi sulla 
cui avidità spunta il bagliore 
d’una nuova coscienza sin- 
dacale degli sfruttati, ci sono 
decine di figure minori che 
vivono sulla risaia con i riti, i 
canti, il linguaggio e il senso 
della fatalità immutabili nel 
tempo. Il regista Giuseppe 
De Santis ha amalgamato la 
complessa materia e ne ha 
fatto un film «storico», per- 
ché ancora il simbolo di 
un'epoca, coadiuvato da at- 
tori infondo nuovi al cinema, 
come Vittorio Gassman e Raf 
Vallone: Ma su tutti c'è Silva- 
na. Mangano, splendida 
esordiente di ‘19 anni, dalla 
fiera bellezza e dal sicuro.ta- 
lento, 


Italia 7, 20.30 
«Sole rosso» 


Un cast di lusso per «Sole 
rosso», il primo western (gi- 
rato in Spagna) del regista di 
James Bond, Terence 
Young. Young riuscì a radu- 
nare quattro superstar come 
Charles Bronson, Alain De- 
lon, Ursula Andress, il giap- 
ponese Toshiro Mifune (più, 
in un ruolo di fianco, la sem- 
pre affascinante Capucine). 
Il soggetto tratto da un ro- 
manzo di Laird Koenig è per- 
lomeno:originale: introduce 
un personaggio giapponese 
nel West, un vero samurai 
(impersonato dal samurai ci- 
nematografico per eccellen- 
za, Mifune). Che ci fa un 
guerriero nipponico nel tre- 
no che attraversa il Sud- 
Ovest di cento anni fa? Il sa- 
murai fa parte di una missio- 
ne diplomatica diretta a Was- 
hington per incontrare il pre- 
sidente Usa. Ma il treno su 
cui viaggia è assaltato dalla 
banda di fuorilegge capita- 
nata da Charles Bronson e 
Alain Delon. | passeggeri so- 
no derubati e anche il samu- 
rai (di una preziosa spada 
destinata al presidente). 

banditi scappano e il samu- 
rai li insegue (se non si ri- 
prende la spada, sarà diso- 
norato e dovrà fare harakiri). 


Trova però un alleato impen- 
sato in Bronson, che tradito 
da Delon e lasciato per mor- 
to, vuole ora vendicarsi. Il 
film va in onda alle 20.30 su 
Italia 7. 


Retequattro, 23.30 
«Viaggio nella felicità» 


Il diritto alla felicità è addirit- 
tura sancito dalla costituzio- 
ne degli Stati Uniti. La'ricer- 
ca della felicità e del benes- 
sere fu per i primi coloni, co- 
me alcuni. secoli dopo per i 
maghi della finanza, l’obietti- 
vo primario da raggiungere. 
La seconda puntata del «Se- 
colo americano», il program- 
ma condotto da Dan Peter- 
son su Retequattro (23.30 e, 
in replica, domani. alle 
28.35), va curiosando tra i di- 
versi modelli di felicità che 
hanno da sempre caratteriz- 
zato lo spirito americano. 


Felicità, che cos'è oltre Al- 
tantico? E' una realtà soprat- 
tutto forgiata dalla pubblicità 
che incita il signor Jones (il 
signor Rossi nostrano), 

stare al passo con i tempi, 
con l'epoca del consumismo. 


«Hellzapoppin» 


AI Pacino e Martin Sheen 
duellano in bravura nel'«Giu- 
lio Cesare»; Murray Abra- 
ham ed Elizabeth McGovern 
si incontrano nel «Sogno di 
una notte di mezza estate»; 
Meryl Streep e «La bisbetica 
domata». Sono le star cine- 
matografiche protagoniste di 
«Shakespeare a New York», 
l'edizione speciale di «Hell- 
zapoppin», il programma di 
Paolo Gazzara e Maurizio 
Giammusso, in onda su Rai- 
tre, alle ore 23.35. Autore del 
reportage è Raffaello Sini- 
scalco, che ha seguito la sta- 
gione teatrale così insolita- 
mente affollata di divi dello 
schermo. Gli spettacoli si 
svolgono al Publîc Theater, 
diretto dall’impresario Jo- 
seph Papp, una delle perso- 
nalità più in vista della scena 
americana, l'uomo che ha 
«inventato» alcuni dei mag- 
giori musical, fra i quali 
«Hair» e «Chorus Line», e 
che poi con i milioni di dollari 
guadagnati a Broadway si è 
pagato il lusso di produrre 
spettacoli non commerciali e 
soprattutto il New York Sha- 
kespeare Festival, che ogni 
estate consente di vedere 
eccellenti produzioni all'a- 
perto, al Central Park. 


Raidue, 20.30 
«I banditi del tempo» 


E° notte fonda, il piccolo Ke- 
vin, undicenne, sta leggendo 
uno dei suoi libri di fanta- 
scienza favoriti, quando dal- 
l'armadio della sua camera 
escono sei nani. E' questo l'i- 
nizio di una divertente av- 
ventura a ritroso nel tempo 
raccontata da Terry Gilliam 
nel suo film «| banditi del 
tempo», inonda alle 20.80 su, 
Raidue. Gilliam, uno. dei 
«Monty Pithon», il gruppo sa- 
tirico-surreale inglese, noto 
e apprezzato nei paesi an- 
glosassoni, utilizza il viaggio 
a ritroso nel tempo di Kevine 
dei suoi sei piccoli amici, per 
prendere in giro alcuni gran- 
di personaggi della storia. 
Kevin conoscerà infatti Na- 
poleone, alla. vigilia di una 
delle sue importanti batta- 
glie, Robin Hood (che natu- 
ralmente ruba ai poveri e do- 
na ai ricchi), Agamennone e 
il Minotauro. E nessuno di 
questi personaggi rispec- 
chierà l’immagine che la tra- 
dizione storica ne ha dato. 
Tra gli interpreti, lan Holm è 
un Napoleone complessato, 
bizzoso; John Clees (altro 
«Monty Pithon») è un Robin 
Hood giuggiolone vittima di 
un equivoco; Sean Connèry, 
Agamennone, che sfrutta 
l'incendio di Troia per dare 
sfogo alla sua grande pas-. 
sione: fare il pompiere. Da 
non dimenticare: Ralph Ri- 
chardson nei «panni» del- 
l'ente supremo, la cui sme- 
moratezza nel creare l’uni- 
verso ha reso possibile i 
viaggi nel tempo attraverso i 
buchi che lui ha lasciato; e 
David Warner in quelli del 
maligno. | due si affronteran- 
no. nell'ultima scena, con 
l’aiuto di Kevin e dei sei nani 
appena fuggiti dalla tolda del 
Titanic che affonda. 


Canale 5, 20.30 
«Dynasty» 


Su canale 5 «Dynasty» torna 
in prima serata, alle 20.30. Il 
popolare serial prende il po- 
sto di «Dallas», in ferie dalla 
settimana scorsa per l’ora- 
mai tradizionale sospensio- 
ne estiva. L'episodio, intito- 
lato «La missione», prevede 
l’inatteso ritorno di due per- 
sonaggi «storici», passati 
due stagioni fa ai «Colby»: 
quello della figlia prediletta 
di Blake (John Forsythe), 
Fallon (Emma Samms), e 
Jeff (John James). Sposatasi 
per la seconda volta con il 
rampollo Colby. In attesa di 
un figlio, l'irrequieta Fallon 
giunge a Denver in visita alla 
famiglia, dopo una lunga as- 
senza. L'atmosfera che trova 
non è felice. La guerra senza 
esclusione di colpi che Ale- 
xis (Joan Collins) conduce 
contro Blake prosegue più 
aspra che mai. Costui gioca, 
come ultima soluzione, la 
carta della testimonianza 
della sorella di Alexis, Ca- 
ress (Kate O'Mara), in carce- 
re a Caracas. Intanto Fallon 
rivede, dopo molti anni, Mi- 
chael (Wayne Northrop), suo 
ex amante, attuale fidanzato 
della sorella Amanda (Kren 
Cellini). 


Raiuno, 18.05 n 
«Parola mia» 


A «Parola mia», la trasmis- 
sione sulla lingua italiana in 
diretta su Raiuno alle 18.05, 
tutti i giorni dal lunedì al ve- 
nerdì, saranno oggi ospiti di 
Luciano Rispoli e Anna Car- 
lucci, Lauretta Masiero e Ar- 
noldo Foà. 


Martedì 17 maggio 1988 


Da TRIE CINEMA DI TRIE 


Diane Keaton («Baby boom») 


NAZIONALE 1. 16.30 ult. 22.15: 
«Amplessi vertiginosi» con 
John Holmes. Un hard-coré 


TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonica cameristica. Sabato 
alle ore 18 concerto diretto dal 


maestro Angelo Faja, solisti 
Elena Zaniboni, Lilian Zafred. 
Musiche di Mario Zafred. Bi- 
glietteria del teatro. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 20.30 
La Contrada presenta «Kathie 
e l’ippopotamo» di Mario Var- 
gas Llosa, regia di Orietta Cri- 
spino. Ultimo tagliando di «In- 
vito a teatro 1988» in collabo- 
razione. con la Provincia di 
Trieste. Prevendita: Utat, gal- 
leria Protti 2; al Cristallo un'o- 
ra prima dello spettacolo. 

HOLIDAY ON ICE. Tenda «Pala- 
nones», p.le Palasport Trie- 
ste. Informazioni tel. 773400. 
Dal 13 al 22 maggio la famosa 
rivista americana sul ghiac- 
cio. Orario spettacoli: tutte le 
sere alle ore 21.30. Il sabato 2 
spettacoli alle ore 17 e 21.30, 
la domenica unico spettacolo 
alle ore 17. Lunedì: riposo. 
Prevendita biglietti alle casse 
del «Palanones» e alla Utat, 


Galleria Protti, tel.  65700- 
68311. 
ARISTON. 17, 18.45, 20.30, 


22.15: Mickey Rourke e Faye 
Dunaway sono i grandi inter- 
preti di: «Barfly» (Moscone da 
bar), di Barbet Schroeder, 
tratto da un racconto, di Bu- 
kowski. Tra una rissa ‘e un 
Whisky un «moscone da bar» 
incontra l’amore di un'affasci- 
nante «stramba». V.m. 14..3.a 
settimana di successo. Ultimi 
giorni. 

EDEN. 16 ult. 22.10: «Fantastica 
Moana». Ritorna Moana Pozzi 
nell’hard. capolavoro di R. 
Schicchi. V.m. 18. 

EXCELSIOR. Ore 18, 20, 22.15: 
in concorso al Festival di Can- 
nes il nuovo film di Margaret- 
he von Trotta «Paura e amo- 
re» ispirato alle «Tre sorelle» 
di Cechov con protagoniste 
Fanny Ardant, Valeria Golino 
e Greta Scacchi. 


SALA AZZURRA. Ore 18.30, 
21.45: dal best-seller di Milan 
Kundera: «L'insostenibile leg- 
gerezza dell'essere» di Philip 
Kaufman (Usa ’88), con Daniel 
Day Lewis, Juliette Binoche, 
Lena. Olin. «Praga 1968; una 
grande storia d'amore e di li- 
bertà, un'opera di sottile e in- 
Sinuante erotismo». V. m. 14. 


FENICE. 18.15, 20.20, 22.15: Dia- 
ne Keaton di nuovo protagoni- 
sta assoluta nel film di Char- 
les Shyer «Baby boom». 

GRATTACIELO. 16.15, 19, 22 
precise: mai un trionfo così 
completo ha ottenuto un film. 
E’ un film italiano di Bernardo 
Bertolucci: «L'ultimo impera- 
tore». Per pochi giorni a Trie- 
ste il film dei «9 Oscar». Ulti- 
me repliche. 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Love 
dream» cercandola solitudine 
trovò una fata che con l’amore 
gli diede la forza di ricomin- 
Ciare. Con Christopher Lam- 
bert e Diane Lane. 


TRIESTE =5* 
P.LE PALASPORT 
TENDA 


«PALANONES» 
STREPITOSO SUCCESSO 


sbalorditivo! V.m. 18. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15. Arnold Schwar= 
zenegger è «L’implacabile» 
(The running man). Il più fan- 
tastico e spettacolare film del- 
l'anno. 

NAZIONALE ‘3. 16.30, 18. 20, 

20.15, 22.15: «Saigon» di Gi 

Crowe. Con W. Dafoe. Per le 

scene di violenza il film è se- 

veramente.vietato ai minori di 

14 anni. i 

NAZIONALE 4. ‘16.30, 18.20; 
20.15, 22.10: «Domani acca: 
drà» di D. Luchetti con P., Hem: 
del. Il film capolavoro prodotto 
da Nanni Moretti selezionato 
perl Festival di Cannes. 

CAPITOL. 16.30 ult. 22: un'espe- 

rienza indimenticabile per tut 

te. le età con Bengi, eroe 4 

quattro zampe alle prese con 

«4 cuccioli da salvare» della 

Walt Disney. 

VITTORIO VENETO. 17, 18:40; 
20.20, 22.10: Cinemascope 
technicolor. Ha dormito pet 
secoli, ora si sta svegliando... 
«Il'signore del male» dal mae: 
stro dell'horror John Garpenz 
ter con Donald Pleasence 
Jamsson Parker, Lisa Blan: 
chard. V.m. 18. Ultimo giorno. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore 16, 18, 20, 22: «Pazza» 
(Usa '88) di Martin Ritt con 
Barbra. Streisand, Richard 
Dreyfuss, Maureen Stapleton 
ed Eli Wallach. Uno dei miglio* 
ri film dell'anno. 

'ALCIONE. Via Madonizza 4, teli 
304832. 16.30, 19.10, 21,40. Per 
la regia di Steven Spielberg: 
«Il colore viola». Un magistra: 
le emozionante racconto che 
‘afferra lo spettatore anche per 

le validissime prestazioni de- 

gli interpreti: Whoopi Gold- 

berg e Margaret Aver. La co- 

lonna sonora firmata Quincy 
Jones è eccezionale. Ultimo 
giorno. 

RADIO. 15.30 - 21.30: «Una mor 
glie per: Johnny». Con John 
Holmes. V.m.a. 18. H 


MONFALCONE — 


TEATRO COMUNALE. «Com'e- 
ara dolce il profumo del tiglio». 
‘Oggi ore 20.30 concerto del | | 
Continuum'Musicale. Musiche 


di Johannes Brahms, Alban | —- 

Berg, Josef Marx, Franz 
Schreker. Biglietti alla. cassa Trace 
del Teatro ore 10-12; 17-20.30; TRI 
Utat Trieste. —— 
TEATRO COMUNALE. «Comie-. | Data 

ra dolce il profumo del tiglio». 
Venerdì 20 maggio ore 20.30 | ‘16/5 
concerto dell'Ensemble. Jo- 16/ 5 
hann Strauss di Vienna diretta 16/15 
dal maestro Johannes Wild- 116/15 
ner. Musiche di Johann 16/5 
Strauss Jr., Eduard Strauss: ‘16/15 
Joseph Strauss. Biglietti alla Mel 5 
cassa del Teatro ore 10-12: | %17/5 
17-19. Utat, Trieste. 17/5 
[7/5 
TEATRO COMUNALE | n 3 

‘ 


DI MONFALCONE 


LT tal 


Martedì 17 maggio - ore 20.30 


Continuum Musicale 
Johannes Brahms, Alban Berg 
Josef Marx, Franz Schreker 


Biglietteria del teatro 


UNA ESPLOSIONE DI LUCI E 
DI COLORI PER IL PIU’ GRANDE 
SPETTAGOLO SUL GHIACCIO 
APPLAUDITO IN TUTTO IL MONDO 


Fino al 22 maggio 


ORARIO SPETTACOLI: 
TUTTE LE SERE ORE 21,30 
SABATO: ORE 17 E 21,30 
DOMENICA: SOLO ORE 17 
LUNEDI’: RIPOSO 


PREVENDITA: 


® CASSE DEL «PALANONES» 
TEL. 773400 


@ UTAT - GALL. PROTTI 
TEL. 65700 - 68311 


M_ RISTORANTI E RITROVI : 


ore.10-12 / 17-20.30 
UTAT, Trieste 


EDEN 
MOANA POZZI 


NAZIONALE 1: 


Hotel Europa 


PIANO BAR al pianoforte Pietro. Scheriani. Chiuso domenica 
e lunedì prenotazioni 200230. 


Caffè Tommaseo 


Mercoledì serata con la cantante Fiorella Agliata. 


Piccolo Panciera - Viale Dante, Se 


Tutto il gelato per asporto. 


Galeria Panciera - Grado 


Il gelato artigianale da sempre. 


Nuova osteria «San Giacomo» 
Via Caprin 17. Specialità pasticci. Chiuso domenica. 
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BORSA DI TRIESTE 
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Economia 


Martedì 17 maggio 1988 


SECONDARIO /IL DEBUTTO 


Il giorno della trasparenza 


Avvio comunque stentato - Scambiati Ccte Btp per 500 miliardi 


SECONDARIO / LE NOVITA” 
‘ Mercato all’ingrosso 


Si punta sugli investitori esteri 


MILANO — Da ieri, dalle 
10 alle 13 e dalle 15 alle 
16, 18 banche sono auto- 
rizzate a ricoprire il ruolo 
di «operatore principale» 
nel neonato mercato tele- 
matico dei titoli pubblici. 
Accanto a esse potranno 
operare sul circuito Reu- 
ters i restanti «dealers» 
(attualmente in numero di 
75), cioè operatori istitu- 
zionali collegati alla rete 
telematica della più gran- 
de agenzia economica del 
mondo, 

Si tratta di un vero e pro- 
prio mercato all'ingrosso, 
sebbene al momento si ri- 
volga a non più di una ven- 
tina di titoli, con il quale le 
nostre autorità, attraverso 
il decreto 8 febbraio 1988, 
cercano da un lato di am- 
modernare il mercato se- 
condario, la «borsa» cioè 
dove si scambiano azioni 
e obbligazioni nel mo- 
mento successivo alla lo- 
ro emissione e al loro col- 
locamento, dall’altro di 
venire incontro al bisogno 


di efficienza reso neces- 
sario dell'evoluzione del 
mondo finanziario. 
Intenzione palese del legi- 
slatore è poi quella di 
creare le premesse all’in- 
gresso sul secondario de- 
gli investitori esteri, chia- 
mati a dare una mano (un 
po’ come succede negli 
Usa) al crescente bisogno 
di denaro dello Stato che, 
per non creare base mo- 
netaria in eccesso rispetto 
allo sviluppo dell’econo- 
mia reale (e quindi infla- 
zione), offre in continua- 
zione titoli a reddito fisso 
o indicizzati, contraddi- 
stinti da alti interessi reali 
(interesse nominale meno 
tasso d'inflazione). 
AI fine di favorire il decol- 
lo di questa doppia esi- 
genza, sono stati ridotti i 
costi dei fissati bollati (a 9 
lire oghi 100 mila di nomi- 
nale) che, per legge, de- 
vono venire utilizzati in 
ogni operazione di com- 
pravendita mobiliare. 
[m.f] 


«AFFAIRE MONDADORI» 


Amef, in rotta di collisione 


Sei contro sei al consiglio della finanziaria che controlla l’editrice 


La riunione del consiglio di amministrazione 
dell’ Amef ha registrato una nuova spaccatura 
tra le opposte fazioni , che fanno capo a 

Carlo De Benedetti e a Leonardo Mondadori. 
Il figlio di Mimma Mondadori ha presentato 
una mozione di censura contro Sergio Polillo, 
presidente Amef: da qui l’ulteriore rottura. 


Servizio di 
Giuseppe Merloni 


MILANO — La riunione del 
consiglio di amministrazione 
dell’Amef, la finanziaria che 
controlla l'Arnoldo Monda- 
dori Editore ha registrato 
nuovamente una spaccatura 
tra i due «partiti» che fanno 
capo al gruppo De Benedetti- 
Formenton e a Leonardo 
Mondagiori e i suoi alleati. 

Il momento di maggiore ten- 
sione è giunto mezz'ora do- 
po l'inizio della riunione, 
quando con una mossa a 
sorpresa Leonardo Monda- 
dori ha chiesto che tutti i 
membri del consiglio di am- 
ministrazione dell’Amef si 
esprimessero su una mozio- 
ne di censura contro Sergio 
Polillo. 

Come si ricorderà, lo scorso 
martedì 10 maggio, nel corso 
dell'assemblea della Mon- 
dadori, Polillo si era dichia- 
rato presente come presi- 
dente della casa editrice, ma 
assente come presidente 
dell’Amef, e cioè della finan- 
ziaria che, della Mondadori, 
detiene la maggioranza ‘as- 
soluta del capitale. 

Questo atteggiamento, che 
aveva portato a far votare le 
nuove cariche sociali solo 
dalla minoranza degli azio- 
nisti, era stato per Leonardo 
inammissibile. Da qui la cen- 
sura e la drammatica vota- 
zione, Drammatica perché, 
contate le teste, ci si è ben 
presto resi conto che, dei do- 
dici presenti, sei erano di fat- 
to collocati nell’area Leonar- 
do Mondadori-Berlusconi (0, 
per meglio dire Leonardo 
Forneron Mondadori-Berlu- 
sconi) e gli altri sei nell’area 
De Benedetti Formenton. 
Soprattutto — questo ha fatto 
immediatamente salire la 
temperatura — è apparso 
chiaro che se Sergio Polillo 
si fosse astenuto dal votare, 
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PAGAMENTO DIVIDENDO ESERCIZIO 1987 


Si avvertono i Signori Azionisti che a partire dal giorno 17 
maggio 1988 è pagabile il dividendo dell'esercizio 1987 
in ragione di L. 180 (centottanta) per azione, al lordo delle 
ritenute previste dalle vigenti norme, contro consegna del- 


L'operazione suddetta sarà effettuata presso la Cassa So- 
ciale o presso ì consueti Istituti di Credito incaricati; a tali 
Istituti è stata data disposizione di riconoscere valuta fis- 
sa 18 maggio 1988 per i pagamenti relativi a certificati 
azionari di cui gli stessi Istituti abbiano l'amministrazione. 


S.p.A. LA MAGONA D’ITALIA 


il gruppo legato all’ingegne- 
re di Ivrea e ai suoi alleati si 
sarebbe trovato in minoran- 
za. 


Così, ancora una volta, si è 
assistito alla dimostrazione 
che questo scontro:per la ca- 
sa editrice di Segrate non è 
certo un incontro di fioretto. 
Sergio Polillo è sceso in 
campo personalmente e ha 
votato. Naturalmente a fian- 
co di De Benedetti. Questi, 
per la cronaca, gli schiera- 
menti: a favore della mozio- 
ne di censura hanno votato 
Mimma e Leonardo Monda- 
dori, Marco Drago, Adriano 
Galliani (Berlusconi), Massi- 
mo Moratti e Carlo Scogna- 
miglio. Contro, oltre a Sergio 
Polillo, Cristina Formenton, 
Alberto Milla, Vittorio Ripa di 
Meana, Vincenzo Sozzani 
(Pirelli), Jody Vender (So- 
paf). 

Cosa succederà ora è diffici- 
le dire: in serata l'opinione 
prevalente è che tutto passi 
ormai in mano agli avvocati 
e che le trattative e le media- 
zioni, condotte ininterrotta- 
mente fin qui da Berlusconi e 
De Benedetti per trovare un 
accordo soddisfacente, ab- 
biano maggiori difficoltà a 
proseguire. 


A gettare benzina sul fuoco, 
subito dopo la riunione 
Amef, si è infine aggiunto un 
nuovo comunicato di Leo- 
nardo Mondadori, nel quale 
si afferma che «la relazione, 
tenuta dal presidente Polillo 
a giustificazione del suo 
‘comportamento nella recen- 
te assemblea della Arnoldo 
Mondadori editore, non è 
stata approvata» e che le co- 
municazioni del presidente 
sono, a giudizio dei firmatari 
della mozione di censura, 
«tardive e inutili». 

Quanto al futuro, il comuni- 
cato ribadisce la volontà di 
rivolgersi alla magistratura 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — «Sono già tutti in 
difficoltà». Questa la lapida- 
ria risposta di un operatore 
intitoli dello studio Pastorino 
a chi gli chiede di commenta- 
re la prima giornata operati- 
va del nuovo secondario, il 
mercato ufficiale all’ingros-. 
so per i titoli di Stato. Basti 
pensare che quella manciata 
di titoli trattati in contempo- 
ranea sul circuito telematico 
dell'agenzia Reuters hanno 
perso ieri dai 20 agli 80 cen- 
tesimi. 


Perché le aspettative preva- 


‘lenti degli operatori sono 


orientate a un aumento dei 
tassi d'interesse e quindi la 
maggioranza di loro preferi- 
sce rimanere «leggera» sul- 
le scadenze più lunghe, op- 
pure perché la lunga onda 
dei riscatti che è tornata a 
subissare i gestori dei fondi 
d'investimento ha messo 
questi nella condizione di 
vendere? Indipendentemen- 
te dalle possibili realtà, la ri- 


| forma del mercato dei titoli 


pubblici, attuata in via speri- 
mentale dopo la convenzio- 
ne siglata |'11 maggio da 93 
investitori istituzionali, è 
partita col piede zoppo. 


DOWITALIA 
Triplicati 

gli utili 

MILANO — Nel 1987 la 
Dow Italia ha visto tripli- 
carsi l’utile netto aggre- 
gato (compresa quindi 
anche la Lepetit). Il dato 
è stato fornito nel corso 
di una conferenza stam- 
pa svoltasi presso il'cen- 
tro ricerche Lepetit per 
presentare il nuovo anti- 
biotico della Lepetit 
stessa, il Targosid. 

Nel corso dell'87 le spe- 
se della Dow Italia in.ri- 
cerca e sviluppo sono 
ammontate a 43,3 miliar- 
di, con una crescita 
dell'11,4%, mentre sono 
stati effettuati nuovi in- 
vestimenti per 38 miliar- 
di. Le esportazioni han- 
no costituito il 23,7% del 
fatturato aggregato, con 
una diminuzione in valo- 
re del 12%. 

Quanto al nuovo antibio- 
tico,‘Vanni Bachini, di- 
rettore medico del grup- 
po Lepetit, ha detto che il 
suo costo di realizzazio- 
ne è stato di circa 70 mi- 
liardi, mentre si attende 
da esso una volta entra- 
ta a regime la produzio- 
ne, il fatturato annuo di 
circa 100 miliardi. 
Quanto all'ingresso del- 
la Dow in Montedison 
Roberto Sabbioneda, di- 
rettore generale della 
Dow Italia, ha detto: «La: 
Dow può sicuramente 
avere interessi incrociati 
con Montedison, come 
anche con la Enichem». 
Tra questi interessi Sab- 
bioneda ha definito «re- 
moto» un eventuale 
obiettivo della Dow sulla 
Farmitalia Carlo Erba, in 
quanto nella farmaceuti- 
cala Dow è già ben pre- 
sente in Italia e molto 
meno, per esempio, in 
Germania e nei Paesi 
nordici. 

| settori che per la Dow 
invece rivestorio mag- 
gior interesse, ha detto 
Sabbioneda, sono quelli 
della «specialities» di 
chimica fine. 


Condotta prudente degli operatori 


selezionati per l’esperimento. 


Hanno pesato le molte incertezze 


sulla politica economica e sui tassi 


Il giudizio è confermato da 
Guido Serio. della Compa- 
gnia Finanziaria Mobiliare: 
«Sul circuito della Reuters 
hanno operato in prevalenza 
gli operatori principali, con 
l'assenza dei dealers giusti- 
ficata in parte dall’ampiezza 
degli ’’spread’' (divari tra do- 
manda e offerta), in parte 
dalla prudenza dei rimanenti 
operatori che, probabilmen- 
te, interverranno nelle gior- 
nate successive quando si 
spera che le differenze tra 
prezzi di acquisto e vendita 
possano ridursi». 

Le contrattazioni  telemati- 
che dei circa 500 mila miliar- 
di di Cct e Btp incircolazione 
(compresi i 16 mila miliardi 
di Certificati del Tesoro in 
euroscudi) emessi per finan- 
ziare direttamente il nostro 
disavanzo pubblico, oltre al- 
le montagne di miliardi rela- 


tivi alle emissioni obbliga- 
zionarie degli enti parificati, 
hanno trovato quindi più di 
una difficoltà a favorire l’in- 
contro della domanda con 
l'offerta nell'attuale situazio- 
ne del mercato. 

Analogamente a quanto suc- 
cede al piccolo risparmiato- 
re, infatti, l'incertezza che 


avvolge la politica economi-. 


ca di casa impedisce anche 
agli addetti ai lavori l'impo- 
stazione di un qualsivoglia 
programma. d'investimento. 
In parole povere, tutti e indi- 
stintamente i soggetti econo- 
mici coinvolti nella gestione 
del risparmio proprio e na- 
zionale preferiscono investi- 
re in titoli a breve termine 
(essenzialmente Bot) o al più 
quelli a tasso fisso con sca- 


denza triennale («almeno. 


sanno dove vanno a morire», 
commentano in molti a Piaz- 


za degli Affari). 

Tra le poche note liete della 
giornata c'è comunque da ri- 
cordare l’isolato. rafforza- 
mento di alcuni titoli parifica- 
ti con scadenza 1991 e.i 500 
miliardi di valore nominale 
complessivamente passati 
di mano. Nei più tradizionali 
recinti della Borsa Valori, 
dove si continua a fare il listi- 
no sugli oltre 1.200 titoli del 
reddito fisso, l'influsso della 
telematica si è fatto sentire 
solo in lontananza. 

Qui, dove ancora si possono 
vendere o comperare Cct.a 
un milione per volta, la Ban- 
ca d'Italia ha continuato a in- 
tervenire con operazioni di 
pronti contro termine rese 
necessarie dall’abbondante 
liquidità del sistema. Sta di 
fatto che in Borsa o fuori Bor- 
sa, dove da sempre le ban- 
che si scambiano con una te- 
lefonata ingenti quantità di ti- 
toli, gli attuali rendimenti so- 
no decisamente elevati, arri- 
vando a toccare punte del 
13% netto. 

Solo che questi rendimenti 
(interesse da percepire/- 
prezzo del titolo), relativi 
principalmente agli indiciz- 
zati, si riferiscono alla cedo- 
la in corso di maturazione e 


nonjgarantiscono la conve-. 


nieriza dell'investimento a 
lungo termine. 


ECONOMIA INTERNAZIONALE 


L’Ocse sfida la Cee: 
«Uno sforzo in più» 


LA FILOSOFIA” DI PIETRO MARZOTTO 


«Risaniamo aziende decotte» 


Nel 1987 il gruppo ha fatturato oltre 811 miliardi. 


E° però aumentato l’indebitamento finanziario. 


Non sono previste riduzioni degli occupati. 


Leader in Europa nei filati di lana e di lino 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — «Non siamo ge- 
stori eccellenti, ma com- 
prando aziende con cattive 
performance — ha detto Pie- 
tro Marzotto, presidente del 
gruppo omonimo —le abbia- 
mo portate a profitto. La no- 
stra filosofia è di acquistare 
imprese indebitate, magari 
malgestite, ma con buone 
prospettive di mercato». 

Dopo aver risanato il gruppo 
Bassetti, compreso il Linifi- 


cio e Canapificio Nazionale! 


che ha recuperato in due an- 
ni il 25% di produttività, Mar- 
zotto ci riprova con la Lane- 
rossi, acquistata nell’87 dal- 
l’Eni per una cifra simbolica, 
ma con 100 miliardi di debiti. 
La ex società laniera di stato 
non entra nel bilancio conso- 
lidato ?87 del gruppo Marzot- 
to, ma già quest'anno si pen- 
sa di portarla a un fatturato 
di 607 miliardi (al netto degli 
scambi intercompany) cifra 
che rappresenta il 40% dei 
1.533 miliardi previsti per l'e- 
sercizio in corso (anche se 
Marzotto spera di arrivare a 
un giro d'affari di:2 mila mi- 
liardi). 

Quest'anno il gruppo di Val- 
dagno ha avuto un fatturato 
di 811,7 miliardi (691,5 
nell’86) mentre . l'indebita- 
mento finanziario è cresciu- 
to, arrivando a 432,9 miliardi 
rispetto ai 298,2 del 1986. Pur 
ridurlo, Marzotto non pensa 
a un nuovo aumento di capi- 
tale. Sifarà ricorso all’autofi- 
nanziamento e alla vendita 
di cespiti come gli stabili- 
menti.di Brugherio e Pisa e 
di altri immobili. 

«Ma il rapporto tra indebita- 
mento finanziario e capitale 
netto di funzionamento di- 
mostra che il secondo è cre- 
sciuto più del primo», ha det- 
to Marzotto. Quest'anno per 


semplificare la struttura 
aziendale che si regge sul 
tessile, sull’abbigliamento e 
su attività come la gestione 
di immobili, la Lebole Moda 
verrà fusa nella Marzotto e 
la Cotoni di Sandrio, acquisi- 
ta nell’87, entrerà a far parte 
della Lanerossi. 

«Perché tendiamo, dove ab- 
biamo il 100%, ad avere 
un'unica azienda», ha spie- 
gato Marzotto, annunciando 
che per due anni il suo grup- 
po starà fermo sul mercato, 
per consolidare la posizione 
di tutte le aziende entrate tra 
|'85 e l'87 a far parte dell’or- 
bita di Valdagno. 

In prospettiva, invece, c’è 
l'intenzione di rafforzarsi nel 
settore della moda, stavolta 
al femminile, dopo il succes- 
so riscosso dalle alleanze 
con Gianfranco Ferrè, Laura 
Biagiotti e Krizia nella pro- 
duzione di linee rivolte quasi 
totalmente al pubblico ma- 
schile, disegnate dagli stili- 


Pietro Marzotto 


sti, prodotte dalla Marzotto e 
immesse sul mercato a prez- 
zi non proibitivi. 

«Quanto alla scadenza del 
1992, per noi non è fatidica. 
In Europa per il settore tessi- 
le il libero scambio già esi- 
ste. Piuttosto ci consentirà di 
accedere con meno difficoltà 
a mercati come quello delle 
forniture militari». Le acqui- 
sizioni possibili in futuro si 
rivolgeranno ai paesi della 
Cee o più facilmente agli Sta- 
ti Uniti. Il gruppo, che con- 
centrerà la produzione 
esclusivamente in Italia, farà 
ricorso, per prodotti «bana- 
li», alla lavorazione presso 
terzi in paesi dai bassi livelli 
salariali come la Tunisia o 
l’Estremo Oriente. 


Pietro Marzotto ha promesso 
che non ci saranno tagli al- 
l'occupazione. | dipendenti 
del gruppo, con l’acquisizio- 
ne della Lanerossi, sono sa- 
liti a 12.600 unità. 7/800 usci- 
ranno quest'anno dalla pro- 
duzione o per raggiunti limiti 
di età o per prepensiona- 
mento. Con 18 mila tonnella- 
te di filati di lana la Marzotto 
è leader in Europa e co-lea- 
der mondiale. Con il lino oc- 
cupa la stessa posizione (6 
mila tonnellate). Il cotone (11 
mila tonnellate) copre tutta 
lagamma di prodotti. 


Quanto alle alleanze con al- 
tri gruppi, Pietro Marzotto ha 
detto che l’entrata di Benet- 
ton nel capitale della Italjolly 
(gestisce la catena di alber- 
ghi del gruppo) ha solo il va- 
lore di uga partecipazione e 
non prelude ad alleanze di 
altro tipo. Benetton è cliente 
del gruppo Marzotto con una 
quota che si avvicina al 4-5% 
nel settore della lana. 

| dati al 30 aprile 1988 indica- 
no un incremento nel porta- 
foglio ordini da evadere 
dell’11,8, 597 miliardi contro 
1534 dell’anno scorso. 


PARIGI — «I Paesi europei devono prepararsi a sostenere @ 
controbilanciare l’onere della riduzione del disavanzo fede- 
rale degli Stati Uniti» ha detto ieri a Parigi il segretario gene- 
rale dell’Ocse, Jean-Claude Paye, precisando: «E' vero che 
in Europa la situazione economica varia molto da Paese a 
Paese, cosicché la capacità d'intervento dei singoli Stati ri> 
mane assai limitata; ma messi insieme, la Cee e gli altri, 
possono ottenere qualche risultato». 


Il segretario generale parlava nel'corso di un incontro con la 
stampa internazionale a cui è stato presentato il rapporto del 
comitato di politica economica dell’organizzazione per la 
cooperazione e lo sviluppo che servirà di base per i lavori 
della riunione ministeriale Ocse convocata nella capitale 
francese per il 18 e 19 prossimi. 


Lo «sforzo» chiesto all'Europa è uno dei punti principali, an: 
che se non il solo, sui quali saranno chiamati a esprimersi i 
ministri economici e degli Esteri dei 24 Paesi membri. 


Per quanto riguarda il Giappone, Paye si è invece limitato ad 
affermare che esso «deve continuare nella direzione intra? 
presa nel 1987» quando adottò una legge finanziaria aggiun? 
tiva che ha dato l'avvio a un'azione di stimolo dei consumi 
interni. 


Il segretario generale ha riaffermato d'altra parte «l'assoluta 
necessità» che gli Stati Uniti riducano il loro deficit di bilancio 
e reagiscano con forza alle pressioni protezionistiche inter- 
ne. 


L'altra novità della riunione ministeriale di quest'anno è cheii 
dibattiti verteranno, più che sugli abituali tempi di politica 
macroeconomica, su temi più puntuali e anche più impegna- 
tivi, a livello microeconomico. All'ordine del giorno figurano 
infatti i seguenti punti: situazione economica generale; cre: 
scita e creazione di posti di lavoro; commercio internaziona: 
le; come contribuire al successo dei negoziati Gatt; riforme 


strutturali. 


Ma il vero «punto dolente» del dibattito sarà il problema dal 
scambi e dei sussidi all’agricoltura, oggetto tra l’altro di un 
voluminoso rapporto che sarà ufficialmente pubblicato oggi. Ì 


: Dopo l’operazione-Bassetti, ora è il turno della Lanerossi rilevata nell’87 dall’Eni 


GUERRE INFORMATICHE > 
Si combatte per Unix 


Alleanza contro At&t, socio Olivetti 


Servizio di 
Fabio Galli 


MILANO — Oggi i presi- 
denti di Ibm, Digital Equip- 
ment, Hewlett-Packard, 
Honeywell. Bull, ‘Apollo 
Computer, Siemens e Nix- 
dorf annunceranno. una 
nuova iniziativa comune 
tesa a contrastare la pre- 
dominanza dell'At& (fat- 
turato 33,6 miliardi di dol- 
lari) nell'ambito dei pc 
(personal. computer) e 
delle stazioni di lavoro 
che lavorano con il siste- 
ma operativo Unix sotto 
copyright dell’At&t appun- 
to. 

La multinazionale ameri- 
cana, che è socia dell’Oli- 


vetti al 22 per cento, da. 


tempo collabora con la ca- 
sa d'Ivrea per la diffusione 
di questo standard desti- 
nato a equipaggiare in po- 
chi anni circa il 20 per cen- 
to dei pc a livello mondia- 
le. 

Che una larga fetta. del 
Gotha dell'informatica de- 
cida di mettersi a lavorare 
di comune accordo è già 
di per sé una notizia. Infat- 
ti nella nuova joint venture 
sono presenti irriducibili 
concorrenti di grosso cali- 
bro, come appunto l’Ibm 
(al primo posto nel mondo 
con un fatturato per il 1987 
di oltre 54 miliardi di dolla- 
ri), la Digital (buona se- 
conda con un giro d'affari 
di 10,4, sempre miliardi di 
dollari) e Hewlett-Packard 
che contende alla tedesca 
Siemens la decima posi- 
zione (entrambe sono sui 
5,4 miliardi). 

In Europa la Bull e la Nix- 
dorf sono classificate ri- 
spettivamente al sesto e 
settimo posto (nell'ordine 
con 2,8 e 2,6 miliardi di 
dollari). | nemici di sem- 
pre hanno deciso di met- 
tersi insieme per arrivare 
a definire le regole del 
gioco di un nuovo sistema 
operativo di tipo Unix in 
modò da limitare la supre- 


mazia dell'At&t e dei suoi 
alleati. E 

Il sistema operativo è il 
software di base che ge- 
stisce e controlla le fun- 
zioni di un computer e lo 
mette in grado, grazie alle 
sue. caratteristiche  stan- 
dard, di far girare i pro- 
grammi software disponi- 
bili sul mercato. Attual- 
mente sui pc lo standard 
più diffuso è ancora l'Ms- 
Dos. 

Ma già da tempo il merca- 
to sta orientandosi verso 
un nuovo sistema operati- 
vo, capace di far comuni- 
care tra loro più computer 
e.di far girare sullo stesso 
computer più di un pro- 
gramma. Dopo una par- 
tenza fiacca lo Unix è stato 
accettato dal mercato co- 
me nuovo standard del fu- 
turo. Uno dei freni allo svi- 
luppo dello Unix (attual- 
mente copre solo il 5 per 
cento del mercato mon- 
diale) è stato indubbia- 
mente la politica restritti- 
va dell’At&t nella conces- 
sione delle licenze ai pro- 
duttori terzi. 

«| sistemi operativi hanno 
raggiunto un interesse ta- 
le per il mercato — dice 
Riccardo Botrini, ammini- 
stratore delegato della 
McGraw-Hill Libri Italia, 
specializzata nell'editoria 
informatica — che do- 
vrebbero essere disponi- 
bili per tutti come le nor- 
me Iso, cioè le prescrizio- 
ni .di standardizzazione 
dell'e.viti e dei componenti 
meccanici: hon è possibile 
lasciarli in mano ai pro- 
duttori che non riescono a 
raggiungere un. accordo 
con le parti interessate». 
Recentemente l'At&t ha 
scelto come partner per lo 
sviluppo di Unix la Sun Mi- 
crosystems, dando così 4 
questa casa specializzata 
nella costruzione di sta- 
zioni di lavoro sofisticate 
un vantaggio giudicato 
inaccettabile dalla cone 
correnza. 
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CESSIONE DEL 50 % DELL’IBI AL BANCO DI SANTANDER 


Stipendi bloccati 
in Jugoslavia 


BELGRADO — Il Parlamento 
jugoslavo ha approvato una 
serie di riforme economiche, 
imperniate sul blocco degli 
stipendi e sulla liberalizza- 
zione dell'import. 

Le misure sono state appro- 
vate dai due rami del Parla- 
mento, all'indomani del ten- 
tativo di rovesciare il gover- 
no centrale da parte della 


‘*Slovenia e della Croazia, le 


due repubbliche più occiden- 
talizzate dell'unione jugosla- 
va, che ne comprende Sei. 

Nel quadro delle riforme, la 
Jugoslavia si aprirà ai mer- 
cati esteri, verrà dato alla 
Banca centrale un ruolo più 


importante, ai cittadini verrà 
consentito di comprare azio- 
ni di società, verrà accre- 
sciuto il «ruolo del profitto» 
nella produzione. 

Il primo ministro, Branko Mi- 
kulic, ha detto che le misure 
sono aspre ma mirano a evi- 
fare una ulteriore perdita di 
potere d'acquisto dei salari. 
L'inflazione in Jugoslavia è 


‘ oggi del 170% e si vuole far- 


la scendere al di sotto del 
90%. Il debito estero è di 20 
miliardi di dollari. 

Anche il Fondo monetario ha 
sollecitato la Jugoslavia a 
prendere misure drastiche 
in campo economico. 


I giochi sembrano oramai fatti, ma. 


MILANO — Lui, Giampiero 
Cantoni, presidente dell’Isti- 
tuto bancario italiano, non è 
rimasto neppure a Milano ad 
attendere le decisioni del.co- 
mitato esecutivo della Cari- 
plo. 

Fosse decisa o no la vendita 
del 50% dell’Ibi al Banco di 


. Santander, il suo malumore 


e la .sua contrarietà li ha ma- 
nifestati partendosene la 
mattina presto per Genova, 
dove era atteso come relato- 
re a un convegno in Universi- 
tà, e rientrando nel capoluo- 
go lombardo solo nel tardo 
pomeriggio per onorare l’in- 
vito dell'università Bocconi, 


dove Cesare Romiti.e Giam- 
paolo Pansa presentavano il 
loro libro su «Questi anni al- 
la Fiat». 

Ma cosa è sortito dalle quat- 
tro ore di discussione che 
hanno impegnato ieri il pre- 
sidente della Cariplo, Rober- 
to Mazzotta, i due vicepresi- 
denti Camillo Ferrari e Carlo 
Polli, il direttore generale 
Sandro Molinari e i cinque 
membri amministrativi Ga- 
briele Sergio Ceccarelli, Al- 
bino Zucca, Gianfranco Mai 
(per la Dc), Sergio Radaelli 
(per il Psi) e Giorgio Milani 
(perl Pci)? 

In realtà è sortito quello che 


era atteso: il vertice Cariplo 
ha esaminato in dettaglio il 
piano di intesa con il partner 
spagnolo: come dire che i 
giochi sono già fatti e nulla 
c'è più da aggiungere a 
quanto sostanzialmente tra- 
pelato nei giorni scorsi. Cer- 
to i contorni più minuti e an- 
cora ignoti dell'accordo con 
il Banco di Santander sono 
numerosi, ma una volta co- 
municati oggi al Comitato di 
beneficenza saranno di do- 
minio pubblico. 

E anche il voto finale sembra 
scontato, visto che le forze 
politiche presenti nel Comi- 
tato e proponenti la cessione 


sono le stesse rappresentate 
in consiglio di amministra- 
zione, 

Tutto:finito, allora? Sembra 
proprio di no. Non solo per- 
ché la frattura creatasi tra 
Cariplo e Ibi appare ormai 
insanabile e si è addirittura 
aggravata ieri, quando con 
un duro comunicato i lavora- 
torì dell’Ibi si sono schierati 
accanto alla dirigenza 

Ma anche perché l’unanimi- 
tà espressa dal comitato 
esecutivo non sembra affatto 
corrispondere all'unanimità 
all'interno della struttura 
della Cassa di Risparmio, 
dove il braccio di ferro per la 


cessione dell’Ibi a un pari! 
spagnolo, a un prezzo g giudî 
cato ampiamente ingogdisi 
cente, è giudicato come | 
sultato di una prova di fol it 
tra differenti frazioni poll, 
che e non l'esito di una sf" 
na scelta imprenditoriale: it 
Anche se la versione uffi! 
le Cariplo tende a prese"; ( 
re queste giornate di pole bi 
ca come una sorta di 001. 
plotto contro la banca ord gii 
da elementi esterni (109; 
dell’Ibi), c'è chi con CariP! di 
pronto a scommetter® i 
nuove e imminenti lotte il 


stine. 
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ACCIAIO / INCONTRO REGIONE-MINISTERO 


A Roma per la «Ferriera» 


Imprenditori e governo si spaccano sul «nodo» degli aiuti pubblici 


SA 
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o) 
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ACCIAIO [IL CASO DELLA SCOZIA 
‘ Tra fantasmi del passato e un futuro di carta 


| Ambiziosi progetti di reindustrializzazione. Ma il presente ha un gusto amaro 


Dall’inviato 
) Gian Paolo Girelli 


a GLASGOW— E' una città di 
disoccupati. Le strade se- 

) mideserte, aumentano la 
Spettralità di Glasgow, già 
grigia di per sé stessa. 

‘I palazzi tutti uguali dimo- 
Strano forse più dell’età che 
hanno, gli intonaci cadenti 

) sono lasciati al loro desti- 

no. Si nota subito che la 

# manutenzione'è una prati- 

| ca sconosciuta da tempo. 
L'impatto con questo centro 

| della Scozia, che una deci- 
na d'anni fa dava occupa- 


|. zione a oltre 25 mila lavora- 


tori siderurgici e che ora 
con la cura Thatcher arriva 
a mala pena a un paio di 
migliaia; è drammatico. 
Giovani ragazze con'età'al 
di sotto dei vent'anni si pro- 
Stituiscono per poche sterli- 
| ine.La droga non manca. La 
‘ percentuale di alcolisti tra i 


giovani ha raggiunto cifre 


| spaventose. E la reindu- 
Strializzazione tanto pub- 
blicizzata.da manifesti, 
convegni e depliant tarda a 
farsi strada. Il tasso di di- 
soccupazione nella regione 
è di oltre il 22 per cento 
mentre nelle zone siderur- 
giche raggiunge'il 30 per 
cento. Ma.i dati sono quelli 
ufficiali e potrebbero esse- 
re annacquati. In verità, se- 
condo alcune testimonian- 
ze raccolte, la cifra reale 
potrebbe essere molto più 
grave. 

| A Glasgow siamo arrivati 
con.i responsabili della Fin- 

| Sider, dell’Irie con ì'compo- 

| nenti della Commissione 
parlamentare per l’indu- 
Stria. 
Scopo del viaggio, una va- 
lutazione del «dapo-accia- 


| io» e per curiosare come i 


Sudditi di sua maestà la re- 
gina Elisabetta hanno. at- 
tuato inipratica e stiano pi- 
| lotando:il dopo-crisi.. Quiin 
Questa regione della Sco- 
zia, adire ilvero c'è perora 
solo la crisi: Il dopo deve 
ancora arrivare. 
Per fare un po' di ordine bi- 
sogna fare qualche passo 
indietro. La British Steel 
Corporation è stata una 
delle imprese più colpite 
dalla crisi siderurgica. Il se- 
Vero:programma di ristrut- 
turazione industriale attua- 
to ‘dall'azienda ha portato 


an Marco, società del gruppo 
‘ba-Geigy ha inaugurato ieri 


Pordenone, in località Valle- 
fo 


Ncello un nuovo:stabilimen- 


Bairo costato 4,5 
nlliardi di lire, si estende su 


fn ‘a superficie di 20 mila metri 
} 


d 


ladrati di cui attualmente co- 
Efti 7.500. Lo stabilimento è 
Orto per produrre un nuovo 
Otoriproduttore a colori, il 
120, progettato e sviluppato 


‘-Geigy e Gretag. 

a linea di produzione se- 
latitomatica, con trasporto 

a lomatico delle stazioni di.la- 
Oro, è composta da due anelli 

i assemblaggio (uno per la 

Viluppatrice e l’altro per la 


Fecony eo con know how Ci- 


" ‘Ampatrice) che consentono 


‘a produzione di circa 3 mila 
tà nei prossimi tre anni. 


Sa Gretag San Marco è un'a- 
È Ù Nda ‘di medie dimensioni 


Vel 1987 ha fatturato 29.8 mi- 


Ratti di lire e occupa 300 per- 
N lle) e ha sede a Fiume Vene- 


BILANCIO ITE 


Lunghe file di capannoni, con le saracinesche 
numerate: un esempio di workshop tra quelli 


costruiti in Scozia. 


non soltanto alla riduzione 
degli addetti nei singoli sta- 
bilimenti produttivi, ma alla 
chiusura di interi siti side- 
rurgici. Tale politica ha 
comportato una riduzione 
di cinque milioni di tonnel- 
late di capacità di produzio- 
ne di-laminati a caldo e una 
soppressione di circa 140 
mila posti di lavoro, pari al 
72% della forza attiva nel 
‘74 in tutto il Regno Unito. 
Per far fronte ai gravi pro- 
blemi sociali la Bsc ha fatto 
ricorso a un’opera di sensi- 
bilizzazione e coinvolgi- 
mento dei poteri locali e 
sindacali da un lato e a'ùna 
varietà di interventi sul per- 
sonale eccedente per favo- 
rirne l'esodo (prepensiona- 
mento da un lato, accordi 
per dimissioni volontarie e 
assistenza individuale del 
personale interessato a la- 
sciare l'azienda dall’altro). 
Quindi per dar avvio a que- 
ste iniziative è stata creata 
la Bsc Industry con.lo scopo 
di creare nuova occupazio- 
ne nei bacini di crisi side- 
rurgica. 

Le fonti di finanziamento 
per l’attività di promozione 
imprenditoriale sono diver- 
se.e includono anche la Ce- 
ca e la Bei; i fondi di prove- 
nienza pubblica si differen- 
ziano a seconda che siano 
operativi in tutto il territorio 
nazionale — è il caso di 


alta tecnologia, cioè quello 
delle attrezzature per lo svi- 
luppo e la stampa del materia- 
le. fotografico. Meccanica di 
precisione, ottica, chimica, 
elettronica e. altre tecnologie 
costituiscono gli «ingredienti- 
base» per la realizzazione di 
prodotti in costante evoluzio- 
ne. 

IT 15 per cento del personale è 
specificamente impegnato in 
attività di progettazione. 

Alla cerimonia inaugurale so- 
no intervenute molte persona- 
lità tra cui l'assessore all'indu- 
stria della Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia Gianfranco Car- 
bone, il sindaco di Pordenone 
Alvaro Cardin e il presidente 
della Gretag San Marco (an- 
che presidente e consigliere 
delegato della Ciba-Geigy) 
Sergio Giuliani. 

Dai discorsi inaugurali. è 
emerso l'impegno'‘della Ciba- 
Geigy nel settore dell'elettro- 
nica e nella ricerca e sviluppo 
che consentono, con.-gli inter- 


Risultati positivi 


NORIZIA — Fatturato di 15/6 
iplardi (+9,9 per cento ri- 
tig al 1986), utile d’eser- 
° di 405 milioni (contro 
Ivg lerdita di 690 del 1986), 
iv Stimenti previsti per il 
Pari a due miliardi. 
logo alcuni dati del bilancio 
dig della cooperativa «Ite» 
Orizia, azienda che, con 
ma dipendenti, è una delle 
dejpdiori in Italia nel settore 


%[y\lPiantistica telefonica. 
sì Sn a ha detto il presi 


Rbpri tefano Civai —-ha 

Por Neentato per noi un’im- 

Nejen © fase di mutamento — 
l'ategia aziendale». ’ 


«Infatti — ha proseguito Ci- 
Vai — da esclusivi fornitori di 
rete Sip abbiamo cominciato 
a diversificare e oggi abbia- 
mo.rapporti di lavoro, in set- 
tori tecnologicamente avan- 
zati, con Stet, Olivetti, Aero- 
nautica Militare e ministero 
degli Interni». i 
Buone sono ‘anche le pro- 
spettive per quest'anno: .il 
fatturato dell «Ite»a dovreb- 
be crescere del 9 per cento, 
mentre il portafoglio ordini 
della società (che ha tre sta- 
bilimenti di produzione a Go- 
rizia, Udine e Trieste) sarà 
cinque volte. maggiore a 
quello del 1987. 


progetti che implicano in- 
novazione tecnologica —0 
nelle sole «aree assistite» 
individuate dalle autorità 
governative. È 

Le forme di intervento scel- 
to tendono soprattutto a in- 
centivare nuove'attività 
produttive per piccole e 
medie imprese. Per questo 
sono stati creati dei works- 
hops, aree attrezzate che 
forniscono assistenza, con- 
sulenza manageriale, se- 
greteria e servizi. 

Il complesso di Coatbridge, 
non molto lontano da Gla- 
sgow, si basa su una serie 
di capannoni situati a semi- 
cerchio in un’ampia area 
extraurbana, e con gli in- 
gressi numerati in ordine 
progressivo. Sono!costru- 
zionî standard, le più mo- 
derne fra tutti .i workshops 
creati in Scozia, essendo 


, entrati in attività quest'an- 


no, e vengono affittate a 
condizioni molto vantaggio- 
se. A prima vista'potrebbe 
sembrare qualcosa di vera- 
mente stravolgente. Ma la 
realtà è diversa. AI numero 
14.per esempio, ci si trova 
dinnanzi a ‘un giovane che 
sta dipingendo a spruzzo e 
compressore Una porta in 
legno. Più in là, accatastati 
ci sono alcuni infissi per fi- 
nestre. Anche quelli dipinti 
a spruzzo. E' una classica 
bottega artigiana. Ci si 


AUGURATO UN NUOVO SI IO 


ordenone, i segni della rinascita 


Fina della Gretag San vis (Ciba-Geigy) i 


toe -. La Gretag 


consolidamento e lo sviluppo 
della Gretag. 

«Ancora pochi anni fa la crisi 
recessiva minacciava i livelli 
produttivi: e occupazionali di 
Pordenone; ma la volontà 
espressa a tutti i livelli per in- 
Vertire la tendenza ha dato i 
Suoi frutti». Questa riflessione 
pronunciata dal sindaco Car- 
din, ben sintetizza il senso del- 
l'inaugurazione avvenuta ieri 
della nuova unità produttiva. 
Carbone ha sottolineato Vap- 
porto della Regione per con- 
solidare il sistema industriale 
e quindi per avviarlo sulla via 
dello sviluppo e dell’innova- 
zione. «Le ingenti risorse inve- 
stite dalla Regione — ha detto 
—sono state e sono il mezzo 
per agevolare il processo, ma 
indispensabile ‘rimane l’ap- 
porto, la' voglia di rischiare, 
l'intelligenza degli imprendito- 
ri. Per questo la Regione con- 
sidera. basilare un corretto 
rapporto tra istituzioni: e im- 
prenditoria». 


SASA Sic 


guarda in giro per vedere 
se c'è qualcosa di innovati- 
vo, ma niente. E' tutto lì. 
Nello stand seguente la cu- 
riosità si fa più viva. Due 
giovani operai stanno mon- 
tando pannelli con lampade 
colorate. Serviranno ad ab- 
bellire qualche nighti Ci 
hanno riferito che in quello 
attiguo, il numero 16, c’è 
una strumentazione sofisti- 
cata per la produzione di 
lucchetti. Sarà vero, ma la 
grande riconversione e in- 
novazione industriale de- 
cantata in una breve ‘pre- 
sentazione prima della visi- 
ta, da parte del manage- 


; ment della Bsc Industry non 


si fa vedere. Oppure è que- 
sta? Certo è che poche ore 
prima in un altro workshop, 
quello di Cambuslang, a 
sud est di Glasgow, dove la 
Bsc Industry ha cominciato 
pionieristicamente la rea- 
lizzazione del.concetto di 
workshops, gli ex siderurgi- 
ci affrontavano tenacemen- 
te alcune botti in legno. Il 
loro lavoro consiste, infatti, 
nel recupero di botti e tini 
usati e nella loro ristruttu- 


“razione. Questo almeno è 


quello che-ci hanno fatto 
vedere, può anche darsi 
che cisia di meglio, ma noi 
non l'abbiamo visto. 

A fronte di'tutto questo, de- 
ciso e confortante è invece 
il programma che (sulla 
carta) la Bsc si è imposto: 
creare nuovi posti di lavoro 
peri figli di coloro che lo 
hanno perso hella.siderur- 
gia. John Fairlie della Bsc 
Industry e David Hawkes, 
manager. del. Bic (struttura 
autonoma per orientare e 
finanziare i progetti innova- 
tivi) elencano i punti più si- 
gnificativi. Creazione di im- 
prese innovative, con posti 
nuovi e non riciclati, realiz- 
zare un aumento di reddito, 
aumentare l'export (la pre- è 
visione è di un'+25%, intre 
anni), stimolazione di job- 
création:delle piccole e me- 
die imprese e in particolare 
delle nuove: iniziative svi- 
luppando anche un'azione 
tendente a individuare op- 
portunità di'creazione di 
imprese mediante raccordi 
con società di «venture ca- 
pital» statunitensi. 

| propositi sono buoni come 
si vede, ma la realtà, per 
ora è ancora molto diversa. 


TRIESTE — Adesso tocca al 
governo fornire una risposta 
chiara sul destino della Fer- 
riera di Servola, ‘in bilico tra 
una Finsider ormai in liqui- 
dazione e un progetto di risa- 
namento, quello messo a 
punto dall’industriale friula- 
no Andrea Pittini; che deve 
essere ancora completato e 
valutato dall’Iri. L'occasione 
è offerta dai due incontri, in 
programma oggi e domani, 
che una rappresentativa re- 
gionale avrà a Roma, nella 
sede del ministero delle Par- 
tecipazioni statali; con il mi- 


‘nistro Carlo Fracanzani. 


Gli incontri, come detto, so- 
no due. Oggi, presenti la Re- 
gione e i sindacati, si ripren- 
derà il filo interrotto del di- 
scorso.iniziato in gennaio a 
Trieste, in occasione della 
conferenza regionale delle 
Partecipazioni statali. Non si 


parlerà quindi solo del «ca- 


so» Ferriera, 

Domani, invece, la Regione 
Friuli-Venezia Giulia (rap- 
presentata dal vicepresiden- 
te, Gianfranco Carbone, e 
dall'assessore alle finanze, 
Dario Rinaldi) prenderà par- 
te al «tavolo di confronto» tra 
il ministro e le regioni side- 
rurgiche in cui sono presenti 
stabilimenti della ex Finsi- 
der. 

Regione e sindacati si pre- 
sentano agli appuntamenti 
romani con posizioni defini- 
te. In una nota, la Regione ri- 
badisce il suo atteggiamento 
«contro il tentativo:della Fin- 
sider di ridurre a livello mar- 
ginale:la. situazione di Trie- 
ste, rispetto a Bagnoli e a Ta- 
ranto, e riconferma la neces- 


: sità. per Trieste della perma- 


nenza è della valorizzazione 
del sistema industriale pub- 
blico». 

D'altra parte, l’assessore Ri- 
naldi ha precisato che occor- 
re un programma di reindu- 
strializzazione; con un con- 
gruo investimento, che «co- 
stringerebbe» Iri e Finsider a 
tener conto del progetto Pitti- 
ni. 

Anche secondo le segreterie 
regionali di Cgil, Cisl e Uil — 
che ieri hanno diffuso un do- 
cumento congiuntoin vista 
dell'incontro — va chiesto al 
governo-un-impegno perché 
«siano assicurati, nell’ambi- 
to dei programmi di risana- 
mento della siderurgia pub- 
blica, i finanziamenti neces- 
sari a un progetto di ristruttu- 
razione», in grado di garanti- 
re l'occupazione. Per i sinda- 
cati regionali occorre tutta- 
via un contemporaneo impe- 
gno della Finsider, affinché 
svolga «un ruolo significati- 
vo nel consentire e sostene- 
re ogni utile progetto indu- 
striale». ; 


inun DURE nel alta SERRE 


L'interno del nuovo stabilimento di Vallenoncello 


inaugurato dalla Gretag San Marco. 


(Pn N). Opera/in un settore.ad venti regionali; di assicurare il È ) [g.p.g.] 


Aumenterà il capitale 


TRIESTE — Approvazione 
del progetto di bilancio ’87, 
proposta di aumento di capi- 
tale sociale, immediato ‘av- 
vio.dei lavori a palazzo della 
Marineria da parte dell’im- 
mobiliare controllata: queste 
le principali delibere prese 
ieri dal consiglio di ammini- 
strazione della Sasa, compa- 
gnia assicurativa del gruppo 
Iri-Finmare, riunitosi nella 
nuova sede di palazzo Sarto- 
rio. 

Come appenna accennato, è 
stato anzitutto approvato il 
progetto di bilancio 1987 che 
chiude con'un utile di 625 mi- 
lioni rispetto ai 553 milioni 


dell'esercizio | precedente. 
Tale: risultato consentirà di 
proporre alla assemblea de- 
gli azionisti, convocata’ per 
la fine di giugno, un dividen- 
do del 18%, paria 180 lire 
‘per azione, come per il 1986. 
L'amministratore delegato, 
Luciano Del Piccolo, ha in 
particolare evidenziato che il 
monte-premi, gestito dalla 
Società nel 1987, ha sfiorato i 
25 miliardi con un incremen- 
to del 16,8% sul 1986. La 
quota di affari acquisita al di 
fuori del gruppo Iri continua 
a rappresèntare più del 50% 
dell'intero portafoglio: per 
l'esattezza il 55%. 


‘convocata anche 


Nel corso della riunione inol- 
tre sono'state assunte altre 
due importanti delibere, già 
anticipate dal presidente 
sen. Angelo Bernassola: la 
proposta di aumento del ca- 
pitale sociale da 2,2 a 12 mi- 
liardi, che sarà sottoposta al- 
l'assemblea di fine giugno, 
in sede 
straordinaria, e l'avvio im- 
mediato dei lavori da parte 
della controllata Immobiliare 
Sasa del palazzo della Mari- 
neria che ospiterà, come è 
noto, la nuova sede del Lloyd 
Triestino ed un settore della 
Fincantieri. 


TAVOLA ROTONDA 


Ma l’incontro di oggi servirà 
anche a parlare, più in gene- 
rale, della presenza dell’in- 
dustria pubblica nella Vene- 
zia Giulia. A parere di Cgil, 
Cisl'e Uil è necessario supe- 
rare «una posizione dell’Iri 
che ancora in vicende recen- 
‘ti, come Terni, Lloyd Triesti- 
no e Sbe, conferma una linea 
tutta affidata a scelte setto- 
riali e alle inerzie delle so- 
cietà finanziarie, una linea 
che sacrifica ogni volta l'esi- 
genza di unimpegno e di una 
visione complessiva dello 
sviluppo dell’area giuliana». 
| sindacati intendono affron- 
tare tutti i problemi della pre- 
senza pubblica in regione, 
nessuno escluso, ribadendo 
la necessità che l’Iri, istitui- 
sca un'agenzia regionale, 
con funzioni di coordinamen- 
to territoriale. 
Intanto, l'erogazione di nuo- 
vi aiuti pubblici alla siderur- 
gia privata divide il governo 
e gli imprenditori del settore. 
La questione ha costituito 
l'argomento centrale dell’as- 
semblea dell’Assider che si 
7 è tenuta ieri a Milano e alla 
quale hanno partecipato il 
ministro dell'Industria, Adol- 
fo Battaglia e quello delle 
Partecipazioni statali, Carlo 
Fracanzani, il primo favore- 
vole all’elargizione di nuovi 
contributi per la chiusura de- 
gli impianti, il secondo con- 
trario. 
Il tema costituisce il nodo 
centrale della «mappa» che 
le tre associazioni di impren- 
ditori siderurgici, Assider, (a 
maggioranza Finsider), Usi e 
Isa (dei privati) presenteran- 
no,oggi ai ministri Battaglia 
e Fracanzani. Mentre l?lsa 
chiede i nuovi contributi, l'U- 
si (di cui fanno parte Lucchi- 
ni, Riva e Leali) è contraria. 
«Preferiamo rispettare le re- 
gole del mercato» ha detto il 
presidente Emilio Riva. «Per 
noi — ha detto Mario Lupo, 
presidente della Finsider e 
dell'Assider — la cosa è in- 
differente». 
Pareri diversi anche tra il mi- 
nistro dell'industria e il tito- 
lare del dicastero delle Par- 
tecipazioni. Mentre il mini- 
stro Fracanzani ha espresso 
«forti perplessità» sulla ero- 
gazione di fondi «per la chiu- 
sura tout court di impianti si- 
derurgici privati» aggiun- 
gendo che, «per evitare il ri- 
petersi di interventi a carat- 
tere assistenziale» bisogne- 
rà limitare i contributi a quel- 
le aziende che «presente- 
ranno dei piani concreti di ri- 
conversione produttiva», 
Battaglia si è detto dell'avvi- 
so che un intervento pubbli- 
co è ancora possibile, a con- 
dizione però che sia «unico e 
irripetibile». 


Diversità di al è 
i idente del comitato 


| pea he A cong di | 
fon i 


;gr: 
col n per gli 
asi tti I e 
Le 


‘presso altri Enti 
| specializzati nazionali e 
| Internazionali (Consiglio. 
nazionale delle ricerche, 


Bilancio 1987 
BNA ha reso utile un anno difficile. 


ilitare, Area di 
..,"BIRSRBOI 


Trieste, buone carte 
nell'Europa unica 


Fiducia nel ruolo della gittà al traguardo 

del 1992. I giudizi del vicepresidente della 
Confindustria Carlo Patrucco, di Alfonso 
Desiata amministratore delegato delle Generali, 
dell’imprenditrice friulana Cecilia Danieli e 

di Beatrice Rangoni Machiavelli, membro della 
commissione economica e sociale della Cee. 


Servizio di 
Baldovino Ulcigrai 


TRIESTE — «Ho l’impressio- 
ne che per troppo tempo 
Trieste abbia fatto della sua' 
posizione geografica un ele- 
mento di comodo per rinun- 
ciare alla ricerca di efficien- 
za e chiedere forme di soste- 
gno alla sua dichiarata mar- 
ginalità che erano e sono in 
realtà assistenziali». Fra la 
platea strapiena della più 
grande delle sale della Ma- 
rittima l’unico a lanciare il 
sasso è stato il vicepresiden- 
te della Confindustria Carlo 
Patrucco. 

Gli altri partecipanti alla ta- 
vola rotonda pomeridiana 
hanno autorevolmente svi- 
luppato piuttosto il tema del- 
l'Europa unica, limitandosi a 
dire che Trieste ha le carte in 
regola. per presentarsi al- 
l'appuntamento del 1992. 
Così Alfonso Desiata, ammi- 
nistratore delegato delle Ge- 
nerali, che ha descritto lo 
scenario prossimo venturo 
delle assicurazioni nella 
Cee..0 Beatrice Rangoni Ma- 
chiavelli,, membro  dell’as- 
semblea economica e socia- 
le della Comunità, che. ha 
scosso gli imprenditori pre- 
senti. prefigurando la «com- 
petitività feroce» che carat- 
terizzerà fra quattro anni 
l'industria europea. O Ceci- 
lia Danieli, imprenditore friu- 
lano, che si è soffermata sui 
rapporti con i mercati del- 
l'Est. Assente. giustificato, 
per impegni improvvisi, il 
presidente dell’Unioncame- 
re, Piero Bassetti. 

Ma quella di Patrucco non è 
stata una provocazione fine 
a se stessa. Gli è servita per 
esprimere. fiducia. nell’im- 
prenditoria locale. «Inutile 
cercate di importarne del- 
l’altra quando quella che c'è 
è quanto basta». E per stimo- 
larla alla logica dell’efficien- 
za, che a suo avviso è lo 
spartiacque fra l'Europa co- 
munitaria e l'Europa unica. 
Perché — ha precisato — le 
altre condizioni non difetta- 
no alla città: le infrastrutture 
di collegamento (viarie, fer- 
roviarie, portuali), la premi- 
nenza nel comparto assicu- 
rativo, gli strumenti di forma- 
zione. (università e centri 
scientifici)... 


Fiducia nei positivi effetti che 
per Trieste potrà avere la 
scadenza del 1992 l'hanno 
manifestata anche il presi- 
dente della locale Camera di 
commercio, Giorgio Tombe- 
si, e il presidente degli indu- 
striali triestini, Piero Tore- 
sella. Il traguardo del merca- 
to unico europeo è diventato 
così di fatto il filo conduttore 
dell'incontro «Trieste: pro- 
spettive economiche per gli 
anni Novanta» organizzato 
dal quotidiano economico Il 
Sole-24 Ore per celebrare 
l'apertura della sua redazio- 
ne. giuliana. Moderatore, il 
direttore del giornale, Gianni 
Locatelli. 

Tombesi ha parlato in parti- 
colare del porto di Trieste, 
della sua funzione di inter- 
mediazione, del polo scienti- 
fico internazionale. Toresel- 
la ha insistito sul ruolo stra- 
tegico dello scalo giuliano e 
della via marittima adriatica 
nelle prospettive, che si 
aprono, di intensificazione 
dei traffici fra il Centro Euro- 
pa e il Sud-Est asiatico e la 
Cina. Ma ha anche definito 
Trieste «testa di ponte» ver- 
so l'Est europeo. 

L'unico a ritenere troppo pic- 
cola la dimensione triestina 
e a considerare piuttosto, co- 
me punto di. riferimento, 
un'area del Nord-Est d’Italia, 
comprensiva almeno di Friu- 
li-Venezia Giulia e Veneto 
Orientale, è stato Alfonso 
Desiata. Se ha riconosciuto a 
Trieste la fertile presenza di 
una «diffusa cultura delle as- 
sicurazioni», ha anche illu- 
strato, nell'ottica di una stra- 
tegia di riqualificazione e di 
ulteriore. recupero di effi- 
cienza, i programmi delle 
Generali per la creazione di 
un centro elaborazione ‘dati 
edi «education» permanente 
a Mogliano Veneto, del costo 
di 200 miliardi e con una pre- 
senza di 2mila persone, che 
richiederà qualche «piccolo 
trasferimento». 

La friulana Cecilia Danieli ha 
infine riconosciuto a Trieste 
la prerogativa di un terziario 
sviluppato e affinato. Beatri- 
ce Rangoni Machiavelli, glì 
«atout» della cultura, della 
civiltà e della scienza. 


DMB&B 


Raccolta totale 
Raccolta ordinaria 
Impieghi ordinari 
. Fondi patrimoniali 
Utile di esercizio 
Come testimonianole cifre del suo bilan- 
cio, la BNA si è confermata banca o an- 
che in un anno rivelatosi difficile perl intero 
sistema bancario italiano. 

9 La raccolta ordinaria è aumentata del 
42%, rispetto all’esercizio precedente. Gli 
impieghi ordinari, indirizzati prevalentemen- 
te verso le medie e piccole imprese e verso i 
settori agricoli e dei beni e servizi destinati 
all'esportazione, sono aumentati 
del 5,3%. 


® L'utile netto, aumentato del 
6,8%, consente il pagamento di 


S)BNA 


20.346 — miliari 
12.967 miliardi 
8.713. miliardi 
976 © miliardi 
56,7 miliardi 


un dividendo di 185 lire per ogni azione di ri- 
sparmio e di 175 lire per le azioni ordinarie e 


privilegiate. 


_ ® Nel settore dell’attività internazionale si è 
operato per il migliorinserimento della banca 
nei mercati mondiali, privilegiando obiettivi 


di redditività. 


®Larete operativa ha raggiunto i 231 sportelli 
in Italia e conta, all’estero, sulle Filiali operati- 
ve di Londra, New York e Hong 
Konge sui sei Uffici di Rappresen- 
tanza che operano nelle maggiori 
BANCA NAZIONALE DELL'AGRCONURA | PIAZZE finanziarie del mondo. 
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Sport 


Martedì 17 maggio 1988 


GLI AZZURRI PER LA GERMANIA. 


La rosa dei venti «E adesso P’Europa» 


Il pid del Milan propone un campionato continentale 


Ancellotti e Cravero le novità, ma relative 


ROMA — Alessandro Alto- 
belli (Inter), Carlo Ancelotti 
(Milan), Franco Baresi (Mi- 
lan), Giuseppe Bergomi (In- 
ter), Roberto Cravero (Tori- 
no), Luigi De Agostini (Ju- 
ventus), Fernando De Napoli 
(Napoli), Roberto Donadoni 
(Milan), Ciro Ferrara (Napo- 
li Riccardo Ferri (inter), 
Giovanni Francini (Napoli), 
Luca Fusi (Sampdoria), Giu- 
seppe Giannini (Roma), Pao- 
eMaldini (Milan), Roberto 
Mancini (Sampdoria), Rug- 

&to Rizzitelli. (Cesena), 

tancesco Romano (Napoli), 
‘Sf&fano Tacconi (Juventus), 
Gianluca Vialli (Sampdoria), 
(Weiter Zenga (Inter). Ecco in 
‘dfdine alfabetico i venti cal- 
‘gfatori azzurri convocati dal 
Azeglio Vicini per la pre- 
garazione in vista dei cam- 
pionati europei del prossimo 
er in Germania. 


ebrato lo scudetto del Mi- 
lan, consegnato alla magi- 
Sifatura il pasticciaccio Na- 

li, in campionato cede il 

iso alla nazionale anche 

eda serie «A» ha lo strasci- 

} della finale di ritorno di 

*ppa Italia e dell'eventuale 

fareggio Juve-Torino per 

Uefa. Vicini conta fino a 20€ 
miglia sua lista ‘inon ci sono 
Sofprese. E' un elenco con 
una novità e mezza: l'inclu- 

;jne del 24.enne libero gra- 
fa Roberto Cravero, alla 
‘sua prima convocazione in 
“nazionale maggiore, e il ri- 
«tofno del 29.enne neocam- 
filone d'Italia Carlo Ancelot- 
tiche era stato accantonato 
‘fieì dopo qualificazione euù- 
tfopea. 
Non costituisce sorpresa l'e- 
‘sglusione di Salvatore Ba- 
, Che ha concluso: il cam- 
pionato al lumicino delle for- 
se per il guaio al ginocchio, 
(fig il ripescaggio di Alessan- 
di Altobelli, protagonista 
della promozione azzurra in 
Gérmania. Tiepidi stupori 
‘sgto per le bocciature di 
fippa, Tricella e Virdis. 
61 conforto della presenza 
.@61 presidente federale An- 
“igBio Matarrese, il c.t. azzur- 
I fo Azeglio Vicini.spiega la 
sua lista. «Cravero è l’unico 


dei 20che arriva perla prima ‘ 


volta — dice — anche lui pe- 
rò.ha fatto parte della mia ex 
Under 21 ed è il libero titola- 
fe dell'Olimpica di Zoff nella 
quale si è sempre comporta- 
to bene. Con lui altri si sono 
fmessi in evidenza nel ruolo, 
‘Sme Luca Pellegrini, Reni- 

“ieae Tricella, ma la preferen- 
Za è andata al granata per 
toerenza con la linea verde 
‘adottata in prospettiva di Ita- 
lia 90». 

7 Quanto ad Ancelotti — con- 
tinua Vicini — neppure è una 
mezza novità. Lui, come Tac- 


coni, ha lasciato il gruppo 


# dopo l’ultima partita col Por- 


togallo per essere utilizzato 
più compiutamente nell’O- 
limpica ma sempre restando 
nel giro della maggiore. Nei 
20 ci sono cinque elementi 
dell’Olimpica (Tacconi, De 
Agostini, Cravero, Ancelotti 
e Romano) che saranno con 
noi a Coverciano da sabato 
prossimo al 26 maggio, gior- 
no in cui risponderanno al 
raduno dell’Olimpica per la 
partita. del 29 in Islanda di 
qualificazione per Seul. | cin- 
que, di ritorno da Reykjavik, 
ci raggiungeranno a Milanel- 
lo il 30 mattina». 

— Prima di escludere Bagni 
ha sentito il parere dei medi- 
ci del Napoli? 

«| medici della società e del- 
la Figc — replica il c.t. — si 
sono tenuti in contatto in 
questi giorni. L'esclusione di 


Bagni mi addolora perché il 
giocatore ha dato molto alla 
nazionale e alla qualificazio- 
ne della squadra ma le sue 
condizioni fisiche non mi da- 
vano la convinzione che si 
deve avere per una competi- 
zione come l’europeo». 

— Non pensa che sia impo- 
polare lasciare a casa Vir- 
dis? 

«Ho sempre dato. i meriti a 
Virdis come ad altri. Due me- 
si fa si parlava di uno, poi di 
un altro. L'europeo è una 
tappa verso Italia 90. e occor- 
re privilegiare i giovani. 
Questa nazionale ha comin- 
ciato con 3-4 anziani che 
l'hanno aiutata a crescere. 
Se ci devono essere elemen- 
ti non giovani meglio che sia 
Altobelli, che già conosce la 
squadra e può essere dispo- 
sto a non giocare sempre, 
mentre se chiami il 31.enne 


CARRARO A NAPOLI 


Rischio di Totonero 
Finchè non sarà reato penale 


NAPOLI — «Francamente mi auguro che nonci sia nulla 
di.vero circa le voci che parlano di un massiccio ritorno 
sulla scena calcistica del fenomeno delle scommesse 
clandestine, anche se sono da ormai più di due anni che 
vado ripetendo che il rischio di un nuovo scandalo lega- 
to al Totonero è sempre presente e tale rimarrà fino a 
quando l’illecito sportivo non sarà punito legalmente». 
Lo ha detto ieri a Napoli, nel corso di una conferenza 
stampa, organizzata dal Partito socialista italiano, il mi- 
nistro per il Turismo e Spettacolo Franco Carraro. 
«L'organizzazione sportiva con le sue sole forze non è 
ingrado — ha proseguito il ministro — di combattere le 
sue battaglie, e per questo, non appena sono entrato a 
far parte del governo, insieme al ministro Vassalli, ho. 
presentato un disegno di legge sulle scommesse clan- 
destine e più in generale sull'illecito sportivo, che giace 
alla Camera, pur essendo stato approvato nel corso di 
una delle ultime riunioni del 1987 del consiglio dei mini- 


stri del governo Goria». 


Secondo Carraro è inspiegabile il ritardo :nell’iter del 
disegno di legge, che oltre a rappresentare un costo 
zero, consentirebbe di fatto all’erario di recuperare tut- 
to quel denaro che viene sottratto dal «Totonero». 

Secondo il ministro Carraro le sanzioni previste dall’or- 
dinamento sportivo a carico dei tesserati potevano es- 
sere giustificate nel passato quando gli illeciti erano 
sporadici e legati a comportamenti individuali. «Al gior- 
no d'oggi — ha proseguito — di fronte all’organizzazio- 
ne delle associazioni malavitose che governano il Toto- 
nero è indispensabile prevedere delle precise sanzioni 


penali. 


Passando poi a esaminare le cause della crisi in cui è 
rimasto: coinvolto il Napoli nelle ultime: giornate del 
campionato, il ministro Carraro ha detto che il declino 
della compagine partenopea è legato alla tradizione 
che non vuole che una squadra che ha vinto il campio- 
nato faccia il bis nell’anno successivo. 

Per il ministro la crisi del Napoli è stata soprattutto di 
ordine fisico. «Quando ho visto concludere i partenopei 
il girone d'andata a 26 punti — ha detto ancora — ho 
immaginato che sarebbe subentrato un calo fisico nella 


fase finale». 


Il ministro per:lo spettacolo ha poi sottolineato che, no- 
nostante il secondo posto ottenuto, Napoli continuerà a 
detenere un primato difficilmente superabile: quello del 


pubblico. 


Virdis non puoi non farlo gio- 
care, eppoi sarebbe fuori 
dalla linea tecnica fissata». 
— Cravero è stato chiamato 
‘anche come eventuale cen- 
trocampista? 

«Solo come libero — rispon- 
de Vicini — anche se in parti- 
ta si può adottare una solu- 
zione interna (Bergomi può 
fare il libero qualora si faccia 
male Baresi durante un in- 
contro: ndr). Difficile anche 
che Cravero possa trovare 
posto tra i cinque in panchi- 
na. Le passate esperienze di 
liberi utilizzati a centrocam- 
po non sono state felici». 
Chiara allusione ‘al. fallito 
tentativo di Bearzot di utiliz- 
zare Franco Baresi a centro- 
campo. 

— Nel ruolo che fu di Bagni 
partono alla pari De Agosti- 
ni, Ancelotti e Fusi oppure 
c’è gerarchia? 

«Gi sono precedenti che mi 
hanno dato indicazioni. L’o- 
rientamento lo vedrete col 


. tempo». De Agostini dovreb- 


be essere il favorito. 

— .Perché è stato escluso 
Crippa? 

«Per Crippa, Berti e altri gio- 
vani ho sempre detto che la 
convocazione in azzurrd ser- 
viva per dargli una mano a 
crescere. Crippa ha fatto un 
salto enorme dalla C/2' alla 
A, per lui è già un grande 
onore giocare nella Under». 

— Il terzo portiere è Landuc- 
ci? 

«Non deve essere notificato 
all'Uefa. Si può chiamare un 
portiere dalla patria in caso 
di infortunio comprovato dal- 
la commissione medica Ue- 
fa. Non voglio influenzare i 
programmi delle squadre 
ma è certo che, nell’eventua- 
lità, si chiamerà un giocatore 
che ha continuato adallenar- 
SI». 


— Le turbative napoletane, 
presenti e future, porranno 
problemi alla nazionale? 

«Mi auguro che gli azzurri si 
occupino solo dei problemi 
della nazionale. Spero che.i 
napoletani siano sereni». 


— E se facessero un comuni- 
cato contro il c.t.? 

«Ne parlerei al presidente 
federale perché decida lui. 
Non vogliamo togliere la pa- 
rola ai nostri giocatori ma ci 
sono regole cui sottostare». 
Poco prima Matarrese aveva 
annunciato che egli sarà al 
raduno degli azzurri a Co- 
verciano e che in quella sede 
«farà il punto della situazio- 
ne perché vogliamo andare 
in Germania con le carte in 
regola», sia sulla questione 
dei premi sia per dettare un 
regolamento comportamen- 
tale cui dovranno attenersi i 
selezionati. 


BERLUSCONI DOPO IL TRIONFO 


Ecco il bozzetto per il francobollo che celebrerà lo 
scudetto 1988 del Milan. E’ stato rifatto dopo che era 
stato bocciato il disegno predisposto originariamente 
perché non comprendeva il simbolo tradizionale di 
Milano, ossia il Duomo. 


MILANO— Parla il presiden- 
te, ed è un diluvio che si ab-. 
batte sui taccuini dei giorna- 
listi. All'indomani dell’undi- 
cesimo scudetto rossonero, 
l'occasione per un'informale 
conferenza stampa in cui si è 
spaziato dentro e fuori i con- 
fini dell’universo calcistico è: 
stata la consegna al Milan 
degli «ambrogini d’oro». Il 
Milan del domani, la filosofia 
del calcio-spettacolo, il pro- 
getto di un «campionato del- 
le stelle» europeo, la figura 
dell’imprenditore sportivo 
moderno: di questo e di mol- 
to altro si è parlato con un 
Berlusconi reduce dalla not- 
tata di baldoria con la sua 
squadra. Ecco, fra i mille ar- 
gomenti, quelli più significa- 
tivi passati in rassegna dal 
presidente. 

La rimonta, il sorpasso e lo 
scudetto: «Ci abbiamo sem- 
pre creduto. Quando erava- 
mo a meno cinque, ero con- 
vinto che il nostro distacco 
dalla capolista non corri- 
spondesse ai reali valori in 
campo. Ritenevo che per una 
serie di coincidenze la clas- 
sifica di chi ci precedeva fos- 
se premiante. Pensavo che il 
Napoli alla lunga avrebbe 
ceduto'punti». 


Il Milan formato Europa. Ber- 
lusconi sogna una panchina 


A COLLOQUIO CON OTTAVIO BIANCHI 


«Non ho rancori, né rimorsi» 


‘ Ma resta il rammarico: «Certo si poteva concludere in maniera un po’ diversa» 


Intervista di 
Dante di Ragogna 


Dall’eremo di Bergamo alta, 
via filo. Ottavio Bianchi in li- 
nea. 

La sua delusione, oltreché 
personale, si trasferisce an- 
che su Napoli città, per non 
averle potuto regalare un se- 
condo scudetto? 

«Abbiamo fatto molto bene, 
fino a un certo punto. Poi so- 
no avvenute certe cose... 
Non voglio dare la coipa ad 
alcuno; ma certo ci è sfuggito 
un risultato che pareva già 
acquisito. E' vero però che 
nello sport prima bisogna ta- 
gliare iltraguardo, poi canta- 
re vittoria. Sono avvenuti dei 
fatti che hanno fatto precipi- 
tare le cose. Ci abbiamo ri- 
messo tutti e mi spiace natu- 
ralmente per la città, privata 
di una conquista che ritene- 
vagià sua». 

Adesso nella sua collezione 
c'è un trofeo in meno... 
«Gioco come tutti per vince- 


re, ma certe volte bisogna 
anche saper perdere. Si cer- 
ca di fare il massimo, adesso 
bisogna ricominciare da ca- 
po. Sono deluso per la man- 
cata vittoria, ma soprattutto 
per i fatti avvenuti la scorsa 
settimana. Fatti senza prece- 
denti. Probabilmente non 
avevo capito niente o poco 
del calcio, in tutti questi anni. 
Il fattore sportivo passa in 
secondo piano. Si combatte, 
ma non basta, c'è dell'altro 
che prevale. E' questo non è 
bello». 

Si sente tradito da qualcu- 
no? 

«Tradito? No, e non ho ran- 
cori. Ma neanche rimorsi. Ho 
poche cose da rimproverar- 
mi. Ma sotto il profilo umano 
quanto è avvenuto è una co- 
sa molto amara». 

Il calo avvenuto nelle ultime 
partite è dipeso dalla prepa- 
razione, dalla rosa ristretta, 
dallo stress? 

«Forse le componenti sono 
tante e diversificate. Però a 


noi bastava fare 60 centesimi 
di punto, nelle ultime partite 
per vincere il campionato; 
voleva dire andare a media 
da retrocessione ‘e anche 
meno. Tutto può essere tira- 
to in ballo, comprese le diffi- 
coltà fisiche, ma un crollo 
così clamoroso non è impu- 
tabile a una sola di queste 
componenti». 

Maradona protagonista nel 
bene o nel male: quale parte 
può avere avuto il suo man- 
cato apporto nelle ultime 
partite? © 

«Non mi piace parlare. dei 
singoli. Maradona è un per- 
sonaggio atipico, mondiale. 
E° solo da tenere presente 
che ha fatto un grandissimo 
campionato. Un buon cam- 
pionato lo hanno fatto anche 
gli altri, fino a poche domeni- 
che fa. Si poteva concludere 
in maniera un po’ diver- 
Sa..». 

Parlando dei singoli: anche 
Romano è calato. Davvero 
per colpa dello sforzo supe- 


alla Real Madrid, dove ognu- 
no è titolare e nessuno ha la 
mentalità della riserva. Pan- 
china lunghissima, con tre 
rinforzi di calibro rispetto al 
Milan attuale: un difensore, 
un centrocampista e una 
punta. 

Il difensore buono è tutto da 
cercare sul mercato. Quanto 
all'uomo di centrocampo, 
Berlusconi continua a tesse- 
re le lodi di Borghi, «L'uomo 
dell’ultimo passaggio illumi- 
nante», l’uomo «che garanti- 


sce lo spettacolo». Ma Bor- 
ghiè psicologicamente ater- 
ra dopo un anno di panchina, 
enonèunmistero che a Sac- 
chi non piace. L'ipotesi Rij- 
kard, «vera forza della natu- 
ra», prende sempre più cor- 
po anche se Berlusconi non 
smetterà mai di amare l’ar- 
gentino («se dovremo ceder- 
lo, magari per un anno, sarà 
solo per una grande squa- 
dra»). 

La punta: Vialli è il sogno 
sempre accarezzato. «Man- 
tovani lo considera un gioiel- 
lo non cedibile. Ma noi gio- 
cheremo in Coppa Campio- 
ni: quale giocatore rinunce- 
rebbe alla Coppa?». Berlu- 
sconi fa capire che ci spera 
ancora, e molto. Il patrimo- 
nio di casa offre un nome co- 
me Borgonovo, ma dopo 


riore cui è stato chiamato, 
quando sono. venuti fuori i 
malanni di Bagni? 

«Nell'arco .di un campionato 
ogni giocatore presenta 
oscillazioni di rendimento. 
Romano ha fatto un salto tri- 
pio in questo. anno e mezzo. 
E' venuto dalla serie B, si è 
imposto fino ad andare in na- 
zionale. Giocare ad altissimi 
livelli sempre, non è umana- 
mente possibile. E poi non 
dimentichiamo che ‘ha dovu- 
to saltare diverse partite per 
un. infortunio. rivelatosi più 
serio del creduto. Non è sta- 
to certo l’eventuale calo di 
Romano”a influenzare que- 
sto finale di campionato, tut- 
t'altro». 

E adesso? Tempo di decisio- 
ni o di ripensamenti? 

«Devo pensarci, rifletterci. In 
questo momento non ho la 
necessaria tranquillità per 
farlo». 

Il Milan: bravo o facilitato? 
«Rispetto sempre il valore 
degli avversari. E' stato bra- 


un'annata di infortunio le 
perplessità sono molte. 


Campionato d'Europa. Ei 
un'idea che il Milan intende 
rilanciare con forza nelle se: 
di più qualificate, ora che è 
nella Coppa dei campioni! 
Berlusconi non ha dubbi: «L& 
grandi squadre devono con? 
frontarsi con grandi squadre; 
se vogliamo che il calcio sia 
sempre più spettacolo»! 
L'Europa unita è alle porte, il 
fenomeno calcio è sempré 
più internazionale e televisi: 


‘ vo, cioè altamente spettaco: 


lare, E° «demagogico» pre? 
tendere che le piccole pro: 
vinciali debbano giocare 
contro le grandi. 


Spazio per tutti, insomma; 
ma a differenti livelli «il cam: 
pionato a 18 squadre — os? 
serva Berlusconi — non va 
certo nella direzione di ga? 
rantire interesse e spettaco* 
lo. Che senso ha la partita 
della provinciale che viene 
Milano per arroccarsi in dife- 
sa e strappare il punto. Bi 
questo spettacolo che si vuo” 
le offrire?» La proposta di ul 


campionato d'Europa, che si 
potrebbe giocare al merco* 
ledì, ha già raccolto secondò 
Berlusconi molti consensi 
tra i presidenti dei grandi 
club europei, e in Italia del 
l'avvocato Agnelli. H 


i 
Ù 


vo; peccato. questa macchié 
dei nostri problemi. Però i0 
accetto sempre. quello ché 
dice ilcampo». 

C’è una cosa che non rif& 
rebbe, se potesse ritornar? 
indietro di una stagione? 
«Quando si vince o si perd@ 
si deve fare sempre una an4 
lisi dei risultati e del modo il 
cui sono stati ottenuti. Lo f4” 
cevo anche domenica con i! 
mio presidente, lo facevo UN 
mese fa, quando eravam0 
ancora in auge. Non si pot& 
va fare altrimenti, anche 5° 
le avvisaglie c'erano. Bis 
gnava purtroppo vivere di 
eventi, senza reagire. Ed È 
questo che dà ancora più f&° 
stidio». 

La sconfitta di partenza co. il 
Real, in Coppa Campioni, ® | 
stata un segnale? 
«Forse del momento sfortl* 
nato, non di altro. Era il s€ | 
gnale di problemi intervent!! 
nei momenti più INPOrZILA 
Eravamo partiti subito mal@: 
ma poi si era raddrizza!0 


TOTOPICCOLO 


Ecco la schedina 
fumero undici 


Un solo dieci ieri e pochi nove, tanto che per estrarre tutti i 
‘| pfemi in palio si è dovuto ricotrere al sorteggio fra quanti 
fafino fatto otto. Il concorso numero dieci è stato degno di 
@ftri che l'hanno preceduto, quanto a difficoità. Ma eccoci al 
‘etoPiccolo numero undici, mentre la Fiat Uno da assegnare 
lutti i partecipanti (abbiano fatto dieci o uno...) continua a 
h- gola ai nostri affezionati giocatori, che certamente non 
‘anno perdere anche l’ultima schedina della prossima 


imana. 


Ù liboncorso questa settimana le partite più attese della serie 
| di calcio, a cominciare da Triestina-Taranto, autentico spa- 


gio per la salvezza; e da Lazio-Udinese. 


icipato a venerdì l’incontro della Stefanel, la schedina 


prede per il basket la partita dello Jadran a Ferrara. 


#oinani, giovedì e venerdì, 


Schedina da giocare apparirà sulle pagine sportive anche 


LA TRIESTINA DOPO IL TRACOLLO DI BOLOGNA 


Occhio alla classifica avulsa! 


TRIESTE — Due sconfitte, 
quelle consecutive in trasfer- 
ta della Triestina, che fan 
rabbia solamente per l'oppo- 
sta maniera della loro matu- 
razione, date per scontate le 
strutture superiori di Lecce e 


Bologna. La situazione in » 


classifica della squadra ala- 
bardata è ovviamente peg- 
giorata, ma non precipitata 
per tutta una buona serie di 
risultati a sfavore delle peri- 
colanti, ad eccezione della 
Sambenedettese che ha col- 
to un buon punto a‘Vicenza e 
del Barletta, vittorioso a Ta- 
ranto, risultato che può an- 
dar bene alla stessa Triesti- 
na in attesa dello scontro di- 
retto con i tarantini. Non tutto 
è perduto, ma occhio, più che 
mai alla coda della gradua- 
toria, perché è bene cono- 
scere a fondo cosa potrà ac- 
cadervi nelle cinque giorna- 
te, onde prevenire o evitare 
situazioni-di pericolo deri- 


vanti da un processo gomito . 


a gomito, con due o più for- 
mazioni assestate sui gradi- 
ni più scomodi della stessa 
classifica. 

Solo in apparenza il mecca- 
nismo delle retrocessioni in 
vigore quest'anno è di sem- 
plice applicazione. E, nel ca- 
so specifico delle retroces- 
sioni dalla B alla C1, quello 
che ci interessa direttamen- 
te, ciò avverrà se chiara- 
mente le ultime tre classifi- 
cate concluderanno staccate 
di almeno una lunghezza 
dalla quartultima. 
Condanne più laboriose da 
individuare nel caso che due 
o più formazioni occupino le 
tre posizioni più basse. 

Nel caso più semplice, quel- 
lo di due squadre terminate 
a pari punteggio, deciderà 
uno spareggio in campo neu- 
tro, con eventuali tempi sup- 
plementari e calci di rigore. 
Più complesso il procedi- 


mento se le squadre saranno 
tre o quattro, per il ricorso al- 
l'ormai illustre classifica 
avulsa. Questa sarà compi- 
lata tenendo conto dei punti 
conseguiti da ciascuna for- 
mazione negli scontri diretti, 
in. seconda istanza dalla dif- 
ferenza reti negli stessi 
scontri diretti, indi in ordine 
di priorità, dalla differenza 
reti relativa a tutto.il campio- 
nato e del maggior numero 
di reti segnate in assoluto. 
Eccoci ai casi specifici. 

Tre squadre terminano a pa- 


ri punteggio e due di queste 
devono retrocedere. Virtual- 
mente scende nella catego- 
ria inferiore quella che di- 
spone della peggior classifi- 
ca avulsa e le altre due spa- 
reggiano. Al contrario, su 
delle tre che hanno concluso 
alla pari, una sola deve re- 
trocedere, si salva quella 
che gode della miglior clas- 
sifica avulsa e le altre. due 
spareggiano. Con quattro 
squadre alla pari e due retro- 
cessioni, condanna imme- 
diata per l’ultima della clas- 


sifica avulsa: la prima si sal- 
va e spareggiano la seconda 
e la terza. Sempre quattro 
squadre per una retrocessio- 
ne vanno allo spareggio le 
ultime della solita classifica 
avulsa. In pratica, se la Trie- 
stina terminerà il torneo al 
terzultimo posto appaiata ad 


\ un'altra concorrente, dovrà 


cercare la salvezza con 
un'ulteriore fatica, in campo 
neutro. Qualora dovesse 
concludere il campionato in 
compagnia di due o tre squa- 
dre, dovrà sottoporsi al va- 
glio del suo tabellino degli 
scontri diretti, comparato a 
quello delle avversarie tra di 
loro. 

Un bel rebus che gli alabar- 
dati faranno bene ad evitare, 
tenendo conto che là situa- 
zione parziale relativa ad 
ogni sua possibile antagoni- 
‘sta è la seguente: Triestina 
punti 3 - Arezzo punti 1 (diffe- 
renza reti +1) 

Triestina 2 - Barletta 2 (diffe- 
renza reti +1) 

Triestina 3 - Modena 1 (diffe- 
renza reti +1) 

Triestina 2 - Genoa 0 (diffe- 
renza reti +1) ritorno da di- 
sputare 

Triestina 0 - Taranto 2 (diffe- 
renza reti -2) ritorno da di- 
sputare: 

Triestina 1 - Sambenedette- 
se 3 (differenza reti -1). 
Queste cifre che non sono 
ancora sufficienti per compi- 
lare un qualsiasi tentativo di 
classifica avulsa, poiché bi- 
sogna completare il triango- 
loo il quadrilatero con i risul- 
tati degli scontri diretti fra le 
altre due o tre squadre inte- 
ressate. 

Ma il problema si presenta 
già dalle prossime domeni- 
che: bisogna battere il Ta- 
ranto con -più di due reti di 
scarto e... non perdere a Ge- 
nova. 


[Luciano Zudini] 


SERIE B / UDINESE 
Ma Sonetti conosce tutti i perchè 


Si cercano le motivazioni degli improvvisi cedimenti 


Servizio di 
Guido Barella 7 


UDINE — Quindici giorni dopo, si potreb- 
bero riscrivere le stesse parole. Tali e 
quali: stesse virgolette, stesse pause, 
. stesse esclamazioni. E soprattutto, stessi 
rimpianti. Non capita spesso di vedere una 
squadra, per di più data per morta e sepol- 
ta soltanto poche settimane fa, vincere con 
due reti di vantaggio contro le prime della 
classe. Vedere una squadra in tali condi- 
zioni, per di più priva del suo leader rico- 
nosciuto in campo, mettere sotto non solo 
nel punteggio ma anche nel gioco un’av- 
versaria tanto forte, tanto importante. Ma 
soprattutto non capita spesso di vedere 
una squadra incassare i gol del pareggio 
nel.giro di tre/cinque minuti. Però succe- 
de, anche se solo e sempre all'Udinese. 

Si cercano i colpevoli, si istituiscono tribu- 
nali speciali. Sonetti, da parte sua, gioca a 
fare il misterioso, lasciando intendere che 
le cause lui le ha individuate ma che parle- 
ra soltanto la sera del 19 giugno, dopo 
Sambenedettese-Udinese, ultimo incontro 
di campionato. Non vuole rompere equili- 
bri delicati di spogliatoio, non vuole fare 
sentire nessuno responsabile oltremodo 
di colpe che potrebbero essere distribuite 
altrimenti. E iltecnico, giunto proprio mez- 
zo campionato fa alla guida della squadra 
bianconera (era il 14 dicembre; la sera pri- 
ma, dopo la sconfitta subita a Lecce, Poz- 
zo, senza dire nulla a nessuno dei suoi 
collaboratori, gli aveva telefonato a Ber- 
gamo conquistando la sua disponibilità) 
deve pensare a difendere quanto in questi 
mesi ha costruito: il prossimo anno non 
potrà ricostruire, ancora una volta, tutto da 
capo. 

Intanto, ripensando ai. novanta minuti di 
domenica, non possono non balzare alla 
mente alcune impressioni. 

La prima: Chierico, nonostante tutta la sua 
buona volontà, in questa Udinese è come 


coerenza aiuterebbe certo a ritrovare 


un corpo estraneo. Non riesce a inserirsi 
nel gioco dei compagni, non riesce a pal? 
tecipare in maniera costruttiva alla mano” 
vra corale. E per di più, quando ha avuto; 
sul piede la palla buona per un assist vin”? 
cente, ha scelto la conclusione personale; 
sbagliando. Nella ripresa è entrato al su0. 
posto Caffarelli: molto più continuo, molto. 
più partecipe alle vicende della squadra:. 
Come a dire, unproblema in più per il tec” 
nico, sempre che Dossena non conceda l2: 


grazia di rientrare già domenica. a Rom4 ||} 


contro la Lazio. I 
Seconda impressione: la difesa. Galparoli: 
non voleva giocare, aveva male al gino 
chio e avrebbe preferito rimanere in tribu”) 
na. E' stato invitato a entrare in camp? 
ugualmente e qualche errore gli è scapp4* 
to. AI pari dì Rossi, che peraltro stava b@° 
none. Perfetto solo Bruno, quindi, che na. 
annullato Pasculli in un confronto molt9, 
deciso e spettacolare, ma nettamente a fa 
vore del bianconero. Dire che i due gol le0” 
cesi siano stati regali della retroguardi?, 
friulana sarebbe dire il falso: le immagi!! 
tv sono lì a smentire. E' però da dire ché, 
un certo atteggiamente psicologico della! 
difesa sul vantaggio di due a zero può avé!” 
influito sul risultato finale: la retroguardi@. 
è infatti apparsa affannata, terrorizza! 
dalla possibilità di incassare gol. Gol che, 
poi sono regolarmente arrivati. 

Infine, l'ultimo ricordo. E' dedicato al Resi 
blico, sempre e comunque numeroso 
«Friuli». Dagli spalti sono volati apprezz&” 
menti invero poco gentili verso la socie! tà 
(ma il presidente Pozzo non c'era, impe”. 
gnato negli Stati Uniti per lavoro): il mich, 
vo? La ventilata cessione di Dossena, © 
mai praticamente certa. nonostante 
smentite di via Cotonificio. C'è da pensa! 
alla prossima stagione, alla prossiMt. 


campagna abbonamenti. una maggio, 


fiducia del pubblico. 


988 


ao dalle mani morbide, 
tins Non certo un complesso 


Martedì 17 maggio 1988 


Sport 


Servizio di 
* Edy Fabris 


UDINE —- Due secondi di 
follia e il sogno dell’imme- 
diato ritorno in AT mesta- 
mente vanificato. Un lasso 
- di tempo breve come il 
* battito d'ali di una farfalla 
(per dirla alla Scott-Fitze- 
gerald) che permise un 
mese fa alla Cenerentola 
|| Facar di espugnare il Car- 
hera di un punto fil di si- 
rena, compromettendo al- 
la Fantoni il lavoro di 
|| un'intera stagione. 
} E si ha un bel dire, a po- 
Steriori, che la società non 
| si era imposta traguardi di 
» rientro immediato nell’O- 
| limpo. In via Leopardi ci si 
morde le mani, eccome, 
ripensando a quei due 
| punti malamente perduti e 
| che se incamerati avreb- 
bero reso vana per la Wu- 
ber anche la vittoria con 
dieci punti di margine ot- 
tenuta domenica sui bian- 
coblùfriulani. 
Ma il senno di poi non ser- 
ve a nulla a rendere meno 
amaro il dopo-Napoli e 
neppure valgono i tra- 
guardi parziali che parla- 
ho di tranquillo raggiungi- 
mento dei play-out e di se- 
mifinale di Coppa Italia. 
Davanti alla Fantoni c'è un 
altro anno in A2, ecco tut- 
to, e a salvare davvero la 
|| stagione rimane solamen- 
| te. il fatto di essere riusciti 
.| a lanciare sulla ribalta 
professionistica giovani di 
Sicuro avvenire (sempre- 
ché la materia grigia con- 
. tinui a supportarli) quali 
| Maran, Di Leo e Sguasse- 
ro; 
| Il resto è per lo meno par- 
zialmente da dimenticare, 
i| diciamocelo francamente. 
il Soprattutto per quanto ri- 
| guarda il discorso stranie- 
ti, con Costner che sarà 
il buono come il pane, uomo 
. da spogliatoio, ma non 


Certo il pivot che serve al-, 


la Fantoni per spiccare il 
Volo. 

Troppi gli alti e bassi del 
«colored», infortunio a 
Parte, per garantire alla 
S@uadra quella continuità 
di risultati indispensabile 
alla disputa di un solido 
Campionato di vertice. Ar- 
gomentazioni riferite an- 
Che a Mc Dowell, deciso al 
rimbalzo ma assai impre- 
Ciso al tiro, lui pure non 


BASKET / FANTONI 


Da mordersi le mani 
\Alin fumo e.tanta delusione 


BASKET /SCUDETTO 


Pesaro cerca il k.0. 


A Milano terzo round fra Tracer e Scavolini (Rai 3, ore 21.50) 


certo dotato di continuità 
di prestazioni. Un reparto 
che la società farà bene a 
coccolare con particolare 
amore, se davvero vorrà 
concretizzare nella pros- 
sima stagione l'intenzione 
di tornare in Ai. 

Si salvano gli italiani, in 
sostanza, Bettarini su tut- 
ti; 

Il pubbico rimane deluso, 
nonostante i già menzio- 
nati traguardi parziali che 
alla fin fine passano alla 
sveltina nel dimenticatoio. 
Deluso fino in fondo dallo 
spareggio di Napoli contro 
una Wuber battuta al Car- 
nera di venti lunghezze e 
che sul proprio parquet ha 
potuto condurre senza ec- 
cessivi patemi la rincorsa 
alla A1 che le stava sfug- 
gendo. 

Perché la Fantoni, all’om- 
bra del Vesuvio, ha subito 
spianato la via al succes- 
so partenopeo: un primo 
tempo colmo di nefandez- 
ze offensive e difensive 
culminate in un divario nel 
punteggio che un discreto 
secondo tempo non è riu- 
scito a colmare. 

Bettarini, ridotto alla mu- 
seruola da uno Sbarra cui 
la Lega aveva condonato 
la squalifica, non ha potu- 
to ergersi a trascinatore, 
nè una sua eventuale pro- 
va maggiormente positi- 
va, probabilmente sareb- 
be valsa a salvare capra e 
cavoli. La squadra, con 
l'infortunato Seebold in 
panchina solo per far nu- 
mero, è scesa in campo 
con la testa altrove, tesa, 
troppo nervosa per essere 
anche lucida. 

Lo stesso Toth spiega così 
la prestazione dei suoi so- 
prattutto nel primo tempo. 
Così Napoli perde lo scu- 
detto nel calcio ma ricon- 
quista la A1 nel basket. 


| festeggiamenti vengono 
quasi bruscamente sospe- 
si in via Leopardi. La diri- 
genza preannuncia a gior- 
ni una conferenza stampa 
chiarifiatrice riguardo agli 
errori commessi ed ai pro- 
grammi per l'immediato 
futuro, conduzione tecnica 
compresa. Perché è ora il 
nome del redivivo Claudio 
Bardini a far tremare le 
gambe a Toth. Se si tratti 
di sole voci dovrà essere il 
presidente Cainero il pri- 
mo a confermarlo. 


BASKET /STEFANEL ‘ 


E oraè il Teorema che trema 


*Cantarello spiega i punti deboli di Arese: il tagliafuori e la squadra «leggerina» 


i 
\Servizio di 
(Silvio Maranzana 
lì adesso trema il Teorema. 
a balbettante Stefanel pur 
(50N il risicato successo otte- 
freto a Chiarbola dopo il nau- 
‘agio di Milano, oltre ad 
ner pareggiato la contesa, 
iN è ora avvantaggiata sul 
lano psicologico nei con- 
TRONI di Arese e può guarda- 
Con un po! di fiducia alla 
rella di venerdì sera al Pala- 
ti ‘0. E' stato anticipato l’ora- 
TO inizio: 20.80 anziché 21. 
To leri sera intanto la soci 
In_&veva riempito tre pulli- 
IT con le prime richieste 
‘n ! tifosi. Anche oggi ci si 
Ivi. Presentare in sede, in 
la Lazzaretto Vecchio 12. La 
fispana partirà alle 14.30, il 
fr porto è pagato dalla so: 
‘Quaranta minuti ci si gio- 
Taptà dunque il futuro aven- 
lag atto però tesoro delle 
‘fg erienze passate. Le due 
l ig adre sì sono già incontra- 
li WWattro volte e lentamente 
\\glletti del Teorema stanno 
lay '©ndo a galla delineando 
ina formazione completa 


‘ogggni ruolo e dotata di gio- 
1 


| 
i 
i 
Ì 
i 


 °UPerabile, 


lafunti deboli dell'Arese ci 
la a svelarli Davide Can- 
' meello che meriterebbe un 
lo NUmento più alto di lui so- 
toh Per gli sforzi sovrumani 
Sa Sta facendo per conqui- 
1 39 Sì la stima di compagni di 
| ta jdra ed arbitri, per indur- 
l8eg limi a servirlo di più ei 
| fap ndi a fischiargli qualche 
| Nico A favore. Anche dome- 
lluscito:a stare incam- 
Î © 19 minuti e anche per 
| equi 0 la sua prestazione 
| «by lista maggior valore 


SISI \Menica l'abbiamo butta- 


co. Utamente sul piano fisi- 
®sordisce Davide - noi 


infatti abbiamo più stazza, 
mentre il Teorema è una for- 
mazione leggerina. Proprio 
per questo motivo credo che, 
al contrario di noi; avrebbe 
molte difficoltà a sopravvive- 
re in A2. Nella mischia, nel 
gioco maschio pur se leale, 
siamo usciti vincitori, Era 
una mossa prevista e penso 
proprio che venerdì la ripro- 
porremo.» 

Il filmato della partita del Pa- 
lalido che la Stefanel al com- 
pleto si era rivista due volte 
al videotape prima di scen- 


MILANO — Gara 3 dei play- 
off di finale fra Tracer e Sca- 
volini, questa sera al Pala- 
trussardi (inizio ore 20.30, tv 
differita sulla rete 3: dalle 
21.50). Sarà l’ultima? La spe- 
ranza della Scavolini si 
scontra con la disperazione 
della Tracer. | pesaresi con- 
tano sul loro momento magi- 
co per chiudere con il 3-0Oche 
cucirebbe sulle maglie il pri- 
mo scudetto della loro storia. 
Ma Milano rifiuta di abdica- 
re, chiede una vittoria-fidu- 
cia. 

«Se vinciamo è tutto ancora 
da giocare» dice il presiden- 
te Morbelli. Franco Casalini, 
esaurito il silenzio stampa 
delle 36 ore successive alla 
sconfitta di sabato scorso af- 
ferma: «Non sono uno sbruf- 
fone, non sono spavaldo co- 
me qualche mio collega, 
quindi ho rispetto per gli av- 
versari. La rimonta si pre- 
senta difficile ma non impos- 
sibile». 

Valerio Bianchini, forte del 2- 
0 della sua squadra, lascia 
da parte i proclami. Anzi, 
lancia avvertimenti e chiede 
aiuto perfino al film «attra* 
zione fatale» per inquadrare 
il momento. «Mi ricorda. il 
protagonista che crede di 
aver ucciso l'amante affo- 
gandola nella vasca da ba- 
gno e, non appena volta le 
spalle credendola morta, lei 
esce dall'acqua impugnando 
il coltello. Ma voltare le spal- 
le alla Tracer che magari ha 
ancora un. coltello in ma- 
no...» 

Il momento è delicato soprat- 
tutto per la Tracer, ad un 
passo dal baratro. Vincere 
questa sera diventa obbliga- 
torio. Ci sarà il pubblico del- 
le grandi occasioni per spin- 
gere i milanesi ad un succes- 
so che significherebbe altre 
48 ore di regno italiano, in at- 
tesa di riordinare le file. 


La realtà la inquadra Casali- 
ni, ancora alle prese con tos- 
se, raffreddore e malanni va- 
ri: «Il 2-0 è una situazione 
nuova per noi, forse più sti- 
molante. ‘Per la prima volta 
giochiamo da sfavoriti, sen- 
za aver più nulla da perdere. 
Ma non dobbiamo pensar- 
ci». 

Casalini contesta che fra le 
due squadre ci sia un abisso: 
«La Scavolini ha giocato due 
buone partite, non eccezio- 
nali. Leggendo i giornali mi è 
parso di capire che fosse un 
Milan-Empoli del basket, noi 
eravamo presentati come la 
sintesi di una stagione falli- 
mentare. Non mi sembra 
proprio così». 

Rimpiange qualcosa delia 
sua gestione della partita. 
«Avrei dovuto fare alcune 


dere sul parquet di Chiarbo- 
la ha rivelato un'altra lacuna 
del Teorema: i lombardi non 
sono delle volpi sul taglia- 
fuori e concedono spesso 
molti rimbalzi offensivi alle 
squadre avversarie. «Pio- 
vra» Cantarello è sceso in 
campo cosciente di questo, 
aiutato molto anche da quel 
Vero e proprio predatore d’a- 
rea che è Tasso e da quella 
roccia di Zarotti. Risultati: 14 
rebounds sotto la plancia av- 
versaria sono finiti in mani 
neroarancio, ben' sette li ha 


cose, magari non quelle che 
la maggioranza della gente 
pensa, anzi le ho fatte, ma 
con qualche minuto di ritar- 
do». i 

E oggi? 

«Siamo convinti di giocare 
una grande partita, poi ma- 
gari il campo può dare re- 
sponsi diversi. Sabato non 
abbiamo, giocato bene ma 
nemmeno molto peggio del- 
la. Scavolini. 


Per Casalini tatticamente la 
partita ha una chiave sola: 
cercare il predominio ai rim- 
balzi, altrimenti cosa serve 
avere tre centri? In tal modo 
si eviterebbero le stilettate in 
contropiede della Scavolini. 

Bianchini vive con la tran- 
quillità di chi ha messo in 
banca un gruzzolo che ren- 
de. Filosofeggia sul fatto che 
«si può dare tutto il possibi- 
le» ma nel momento che 
conta «ti devi affidare a qual- 
cosa più grande di te», parla 
di «tunnel da percorrere e, al 
fongo, c'è lo scudetto», si 
sofferma su questo play-off 
che parla molto italiano: ita- 
liani i due allenatori, italiano 
il miglior giocatore finora 
espresso da queste partite, 
Walter Magnifico. 

«Il fatto che gli italiani siano 
protagonisti in squadre che 
allineano personaggi eccel- 
lenti. o. leggendari come 
Daye, Cook o McAdoo dimo- 
Stra a che punto è arrivato il 
nostro movimento». 


E’ un Bianchini che parla an- 
che della nazionale: «Ho 
pensato al contributo che 
possiamo aver dato o dare, 
quando la lasciai, dissi che il 
mio impegno era cercare di 
migliorare i giocatori del gi- 
ro azzurro e fare in modo 
che altri vi entrassero. Que- 
sti play-off hanno proposto 
Walter Magnifico, hanno aiu- 
tato Costa a rientrare in cli- 
ma agonistico, hanno perfe- 
zionato la maturazione ad al- 
tissimi livelli di tensione di 
Gracis». 

Ecco il Bianchini alla vigilia 
di un possibile scudetto, una 
vigilia non dissimile da gior- 
nate normali: una scappata 
all'asilo per prendere Tom- 
maso, il primogenito, il pri- 
mo pomeriggio davanti al te- 
levisore. 

Casalini invece, oltre a cu- 
rarsi il raffreddore, ha diretto 
l'allenamento. al. Palatrus- 
sardi. Una piccola preoccu- 
pazione per McAdoo, che ha 
una mano un po’ gonfia e un 
dolore a un piede. Ma oggi ci 
sarà senz'altro. Come nelle 
grandi occasioni, il coach 
della Tracer si lascia andare 
a un pronostico: «Torneremo 
a Pesaro, poi si vedrà». 


catturati Davide, 

«Mala vera chiave della ga- 
ra è stata la difesa - prose- 
gue Cantarello - a Milano nel 
secondo tempo abbiamo ino- 
pinatamente mollato. Dome- 
nica invece le nostre guardie 
hanno premuto bene i loro 
piccoli evitando le bombe 
che ci avevano affossato al 
Palalido.» 

Per stare proprio a ridosso 
dei vari Blasi, Lana e Noli, le 
guardie triestine se li sono 
spesso lasciati sfuggire in 
penetrazione. A questo pun- 


. prestazione in difesa della 


NAZIONALE 


Inraduno. 
a Varese 
VARESE — La nazionale 
| azzurra di basket si è ra- 
dunata ieri a Varese, sot- 
to la guida di Sandro 
Gamba. E' una naziona- 
le con alcune compo- 
nenti «sperimentali», Ci 
sono due «nuovi» in as- 
| soluto, Alessandro Boni 
della neo-promossa Al- 
no Fabriano e Paolo Mo- 
| retti della Mister Day. 
| Slena, che milita addirit 
tura in serie «B». Sono 
Stati chiamati per fare 
esperienza, 0 
Marco Baldi, altro volto 
nuovo della nazionale, 
potrebbe avere invece 
delle possibilità di vesti- 
| fe la maglia azzurra già 
| alle qualificazioni olim- 
piche di Arhnem e ‘Rot 
terdam, l'appuntamento 
più importante dei 1988 
dell'italia cestistica. 
Gamba non si pronun- 
cia, chiede due o tre set- 
timane di tempo per va- 
lutare il ragazzone della . 
Tracer, giunto , appena 
sabato scorso dagli Stati 
Uniti (negli ultimi tre an- 
ni ha studiato e giocato a 
St John's University sot- 
| to la guida di Lou Carne- 
secca). 

| «Sono contento di entra- 
re nell'ambiente — at 
ferma Baldi —, mi serve 
per cercare di capire co- 
me funziona. Oltretutto 
devo comprendere la. 
realtà del basket italia- 
no, anche perché mi 
sembra che il prossimo 
anno la Tracer mi voglia 
Qui». 

Paolo Moretti racconta 
di aver avuto notizia del- 
la convocazione dal suo 
general manager e di 
aver subito una specie di 
Choc: «E' chiaro che si 
tratta di un primo contat- 
to con questi che sono i 
miei idoli. Però è gratifi- 
| cantelostesso». 
Boni, invece, si limita a 
Sperare di «dimostrare 
di poter reggere il con- 
fronto». 

La nazionale si allena a 
Varese per tre giorni. Il 
«rompete le righe» av- 
verrà domani, nel tardo | 
pomeriggio. Lunedi 
| prossimo gli azzurri si ri- 
troveranno — con tre o. 
quattro uomini cambiati 
\|—a Milano, da dove par-. 
tiranno per disputare il 


torneo di Dortmun 


to sull’avversario che pene- 
tra devono intervenire i lun- 
ghi che però per «aiutare» 
lasciano a propria volta libe- 
ro il proprio uomo. Un mec- 
canismo questo che Canta- 
rello definisce ormai ben ro- 
dato nella Stefanel. Comun- 
que un rischio preventivato 
che se ha fatto subire ai trie- 
stini qualche canestro che 
dagli spalti poteva sembrare 
banale, ha impedito il lancio 
delle mortifere bombe bian- 
coverdì. i 


Sostanzialmente la disastro- 
sa percentuale di tiro è stata 
l'unica nota veramente sto- 
nata della serata e l’unico 
fattore che ha tenuto in parti- 
ta il Teorema, per il quale Je 
lodi sperticate sembrano co- 
munque esagerate, presso- 
ché fino alla fine. E' per la se- 
conda partita consecutiva 
che la Stefanel esibisce ma- 
ni quadrate; per la stessa 
legge delle probabilità, sem- 
bra impossibile che l'even- 
tualità si verifichi per la terza 
volta di fila in una squadra 
dotata di buoni tiratori. An- 
che questo sembra un buon 
auspicio per la bella. 

«Sapevamo - spiega Canta- 
rello- che questo Teorema è 
un osso duro, Una squadra 
agguerrita, completa, che si 
conosce a memoria anche 
se non presenta individualità 
di spicco e che non molla 
mai fino alla sirena di chiu- 
sura. Anche a Chiarbola ab- 
biamo rischiato fino all’ulti- 
mo. Venerdì possiamo farce- 
la, a patto di non ripetere la 


prima partita, ma è impossi 
bile che ciò avvenga. Abbia- 
mo visto la differenza di pub- 
blico e di consistenza socie- 
taria che c'è attorno alle due 
squadre. Sarebbe veramen- 
te un peccato che solo in 
quanto a giocatori il Teore- 
ma si rivelasse più forte. 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 


= 
PRESTASERVIZI pratica offre- 
si da lunedì a venerdì. Tel. 
51318. 52979 


2 Lavoro pers. servizio 
| Offerte 


COLLABORATRICE domestica 
stabile possibilmente con dor- 
mire cercasi telefonare So0ce 
5 11 

CONIUGI soli, casa signorile 
centro Milano, cercano colla- 
boratrice domestica fissa, ca- 
pace e soprattutto con buon 
carattere. Referenziatissima. 
Scrivere a Cassetta n. 25/Z Pu- 
blied 34100 Trieste. 050000 

Impiego e lavoro 


4| Offerte 


IL CAPRICCIO di Sagrado cer- 
ca banconiera per ore serali. 
0481-769621 / 0431-84594. 

205 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


n 
MANCINELLI PARCHETTI ri- 
parazioni raschiature verni- 
ciature battiscopa. Tel. 393348 
n 908 
PITTORE: carta parati pittura- 
zione camere cucine apparta- 
menti. Tel. 51563 ore pasti. 
52953 


Acquisti 
1 o| d'occasione 


ACQUISTO arredamenti og- 
getti d'epoca. Rigutti 13/1 tel. 
755192 947238. 1156 
ANTIQUARIATO IL GIARDINO 
via Mazzini 12 acquista mobili, 
quadri, soprammobili. Tel. 
68242. 669 


Mobili 
11] @ pianoforti 


A. ACQUISTIAMO pianoforti 
mobili soprammobili tappeti 
quadri, eventualmente sgom- 
berando. Telefonare 630358- 
415582. —* 52957 


1 2| Commerciali 


CENTRAGOLD acquista ORO 
a prezzi superiori. CORSO 
ITALIA 28. Primo piano. 790 


14 Auto, moto. 
cicli 
n 
A.A.A. AUTUDEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 709 
SOCIETA vende Bmw 745 tur- 
bo anno 1983 superaccesso- 
riato in perfette condizioni. Te- 
lefonare ore ufficio tel. 


02/67693212. 41258 
19) Offerte affitto 
rr 
AFFITTASI Viale XX Settembre 
locale mq 81 più soppalco ser- 
vizi, uso ufficio/artigiano. 
Agenzia Meridiana. 733275. 
797 
AFFITTASI anche tempora- 
neamente, piccoli uffici pronti 
arredati a richiesta servizi di 
segreteria centralizzata 040- 
390039 Multistudio. 51700 
AFFITTASI appartamento due 
stanze soggiorno bagno auto- 
riscaldamento, altro una stan- 
za cucina bagno. Non residen- 
ti. Agenzia Meridiana, 
733275. 797 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
appartamento ammobiliato 
ROMAGNA in villa salone 2 
stanze cucina bagno poggioli 
posto macchina autometano, 
non residenti. S. Lazzaro 10, 


tel. 61712. 796 
20| Aziende 
—————— 
A.A.AANCHE in firma singola 
fino a 30 milioni in pochi giorni 
(5 milioni 24 ore) nessuna spe- 
sa anticipata. Tel. 
040/390055. 90 
A. IN pochi giorni finanziamen- 
ti a commercianti, artigiani, 
professionisti. Tel. 764105. 
787 
AS.CO.FIN. anche firma singo- 
la. Prestiti, mutui, cessione 
quinto stipendio, rapidi. Mon- 
falcone 0481-791044. 704 
ASSIFIN finanziamenti assicu- 
rati prestiti personalizzati ra- 
pidità, competenza, discrezio- 
ne. 040/773824. 764 
CARDUCCI 761383 cede ge- 
stione boutique calzature pel- 
letterie. 776 
CARDUCCI vende 761383 av- 
viatissima drogheria rionale 
possibilità acquisto muri, 
CARDUCCI vende 761383 bar 
centralissimo, avviamento e 
posizione interessante. 776 
CEDESI licenza orologeria 
oreficeria centralissima 
95.000.000. Affitto 550.000 
mensili. Tel. 631793. 775 
FINANZIAMENTI a pensionati 
e dipendenti anche in firma 
singola. Tel. 764105. 787 
FINIM 766681. Ad aziende ditte 
società accordiamo finanzia- 
menti in valuta estera (tasso 
6%) anche senza fideiussione 
E 769 


Appartamenti e locali 


Capitali 


776 - 


FINIM 766681. Direttamente 
accordiamo mutui (anche se- 
condo grado) per acquisto ri- 
strutturazione liquidità. 769 
FINIM 766681. Leasing stru- 
mentale automobilistico im- 
mobiliare celermente accor- 
diamo. Minima documentazio- 
ne. 769 
FINIM 766681. Velocemente 
eroghiamo a dipendenti (an- 
che statali) prestiti fiduciari. 
Possibilità acconti immediati. 
769 

MONFALCONE avviata tabella 
VI bottiglieria bibite/vini 
16.000.000. Grimaldi 0481- 
45283. s 1000 
MONFALCONE negozio tab. 
XIV nuovo arredo vendo ur- 
gentemente miglior offerente. 
45534-45314. 250 
PRESTITI fiduciari senza firma 
di‘garante, mutui ipotecari per 
acquisto o ristrutturazione, 
prestiti contro cessione quinto 
stipendio eroga alle migliori 
condizioni Fintergestum Trie- 
ste, piazza Benco 4, tel. 
040/630610, Monfalcone an- 
drona Campanile 2, tel. 
0481/400683. 1128 
PRESTITI in 24 ore sino a 50 
milioni a: casalinghe pensio- 
nati dipendenti artigiani com-* 
mercianti, senza spese antici- 
pate rimborso ultima rata a fi- 
ne finanziamento. Tel. 
040/60418-631478-631815. Via 
Donota 3 Trieste. 111 
PRESTITI mini prestiti anche 
pensionati, concessione fido 
commercianti artigiani, tempi 
brevissimi. I.F.T. corso Italia 
21, Trieste 040-65818; Gorizia 
0481-31618. 1072 


1 Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A.A.A. 31 774881 stima gra- 
tuitamente il tuo immobile e.ti 
consiglia come vendere in 
tempi brevi e realizzare in 
contanti. 757 
A.A.A.A. ECCARDI acquista 
contanti se occasione cucina 
soggiorno due stanze. 
732266. È 759 
A. GORIZIA acquisto apparta- 
mentino telefonare ore serali. 
Tel. 040-2145183. 52994 
ACQUISTO contanti apparta- 
mento recente 50-70 mq inin- 
termediari. Telefonare 763189 
z S 014 
OPICINA cerco casetta da ri- 
strutturare anche senza giar- 
dino. 631631. 755 
PRIVATO acquista apparta- 
mento zona Tribunale-Fabio 
Severo 3 stanze cucina con- 
fort. Pagamento contanti. Te- 
lefonare 946269. 786 
QUADRIFOGLIO cerca per 
proprio cliente villetta con 
giardino, max 250.000.000. Tel. 
630174. 12 
URGENTEMENTE cerchiamo 
cucina 4 stanze zona Gretta, 
Romagna. Definizione imme- 
diata 774882. 758 


Case, ville, terreni... 
Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275 
LOCALE pianoterra mq 250 
servizi primingresso, zona sa- 
lita Zugnano, adatto molteplici 
attività. 


797 


Agis 


sm _AZIENDEINFORMANO | 


da Venezia per 


AGENZIA Meridiana 733275 
CONTI epoca ammezzato 
stanza cucina bagno, ristruttu- 
rato. 797 
ALABARDA 768821 Centrale 
luminosissimo stanza soggior- 
no cucinetta bagno poggiolo 
tutti confort 47.000.000. 1142 
ALABARDA 768821 zona Bo- 
schetto | piano seminuovo 2 
matrimoniali soggiorno cuci- 
notto bagno 90 mq 
75.000.000. 1142 
APPARTAMENTI Raffaello 
Sanzio occupati vendo per in- 
vestimento rateali. Tel. 631793 
5 775 
CARDUCCI 761383 vende zona 
Barcola 2 ville d'epoca centra- 
le su due piani con giardino 
prezzo interessante altra inte- 
ressante centro Gretta total- 
mente da ristrutturare. 776 
CARDUCCI vende 761383 Bar- 
cola ampia metratura tre stan- 
ze salone doppi servizi cucina 
abitabile palazzina recente, 
terrazzi, fronte mare. 776 
CARDUCCI vende 761383 Elia 
zona Commerciale apparta- 
mento due stanze soggiorno 
cucinotto bagno ripostiglio 
poggiolo ottimo stato, vero af- 
fare. 776 
CARDUCCI vende 761383 Gra- 
do fronte mare appartamento 
signorile. Trieste altri diverse 
zone con varie metrature. 

776 

CARDUCCI vende 761383 ap- 
partamento: Ruggero Manna 
70 mq stanza soggiorno cuci- 
na abitabile poggiolo vista 4.0 
piano soleggiato 55.000.000. 
776 


CARDUCCI vende 761383 zona 
Rozzol villa bifamiliare ampio 
giardino 350 mq abitabili. 

776 

DOMUS CARPINETO casa re- 
cente settimo piano. Saloncino 
cucina abitabile due stanze 
bagrio ripostigli balcone giar- 
dino condominiale. 110 milioni 
trattabili. 69210/61763. 01 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
CAMPI ELISI da ristrutturare 2 
stanze stanzetta cucina bagno 
veranda autometano 
52.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
GIULIA soleggiatissimo stan- 
zà soggiorno cucinino bagno 
poggiolo riscaldamento 
48.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 796 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
via COLOGNA recente 2 stan- 
ze cucina bagno poggiolo ri- 
scaldamento 37.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 796 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona D'ANNUNZIO pied-à-ter- 
re stanza cucina doccia 
15.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 796 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 villa Gradisca 
due piani taverna mansarda 
mq 1100 terreno. 1 
MONFALCONE ALFA alloggio 
primo piano villa indipendente 
quattro stanze letto cantina 
garage mq 300 terreno. 1 


«Cinestate» 


tativa che in passato. 


Lavasciuga 


L'Agis ha affidato alla Comet, dopo una gara con altre 
sigle di Roma e Milano, la realizzazione della campa- 
gna «Cinestate» che avrà il compito di segnalare al pub- 
blico una programmazione dei prossimi mesi più quali- 


Testimonials d'eccezione quali Nuti, Pozzetto, Verdone 7 
e Edwige Fenech hanno prestato cortesemente la loro 
opera per la campagna che, anche se contraddistinta da 
Un marchio e da un jingle, sarà in pratica articolata sui 
mezzi stessi di cui il cinema dispone quali gli schermi 
per la proiezione di brevi filmati e gli spazi all'interno e 
all'esterno dei locali per l'impiego di affissioni. 


«Missi Solara» 


piacevole e funzionale. 


spigoll «inoffensivi». 


tura. 


«Missi Solara»: continua la collaborazione INDESIT- 
MISSONI per rendere l'operazione lavaggio sempre più 


Ricca di particolari accorgimenti tecnici che evitano 
ogni fastidioso residuo di vapore nell'ambiente dome- 
stico, e che permettono di ottenere un'asciugatura con 
l'umidità residua necessaria ai diversi tessuti e alle di- 
Verse esigenze: stiratura o uso immediato. FISE 

Esclusivo è il sistema «SECURIND» sul top che rende gli 


Esclusivo è il cruscotto con tre manopole anatomiche, 
tre tasti operativi, quattro indicatori luminosi di funzio- 
ne; e con una chiara ed attenta grafica che evidenzia 
con immediatezza i 20 programmi di lavaggio. 
 «Missi Solara»: nuova nella forma, nuova nei colori, 
nuova nelle prestazioni. Grazie al suo esclusivo design 
si sente a suo agio in qualunque ambiente, e risponde 
sempre meglio alle esigenze quotidiane riunendo in 
una sola macchina le funzioni di lavaggio e di asciuga- 


Prenotate presso ogni Agenzia di Viaggi 
FORMAZIONI MESTRE VA 7 Tasso TEL. 041/088, Di AUSTRIAN AIRLINES 


a. 
l'Europa dell’ Est. Fal 


MONFALCONE D'Aosta cucina 
salone 3 camere doppiservizi 
terrazze. Grimaldi 0481-45283 
è 1000 
MONFALCONE centralissimo 
recente ottimo rifiniture cucina 
salone 1 camera ripostigli ter- 
razze. Grimaldi 0481-45283. 
1000 

MONFALCONE centro autori- 
scaldato cucina soggiorno bi- 
camere garage. Grimaldi 
0481-45283. 1000 
OPICINA villa lussuosa 350 
mq, parco 1800 mq, vendesi 
privatamente. Telefonare 
64412 17.30-19.30. 51698 
RONCHI casa accostata 2 pia- 
ni ampio garage giardino 
136.000.000. Grimaldi 0481- 
45283. 1000 
TERRENO Borgo Grotta 10.000 
mq vendo 110.000.000 acqua 
luce. Vendo tel. 631793. 775 
VILLA Duino seminuova 1500 
mq giardino 4 camere salone 
terrazze taverna. Vendo tel. 
631793. 775 


26] Matrimoniali 


A. ARMONIA. Finalmente la 
vera soluzione ai tuoi proble- 
mi affettivi, amicizia, matrimo- 
nio. Sede centrale Udine: 
42972. Trieste: 942007. Gori- 
zia: 81138. Monfalcone: 
40925. 52 
SOLITUDINE? Desiderate ri- 
solverla felicemente con ami- 
cizia seria, unione, matrimo- 
nio? Rivolgetevi all'associa- 
zione nazionale anima gemel- 
ia «Anag» Trieste 577315- 
772462, Udine 25188, Monfal- 
cone 44055. 53007 
TANDEM, ricerca computeriz- 
zata di partner per amicizia 
convivenza, matrimonio: il si- 
stema più serio efficace e ri- 
servato. Trieste 574090; Udine 
293444. 761 


E1612 


Reg. Esecuzioni 104/88 


PRETURA 
DI TRIESTE 


Il Pretore di Trieste, dr. A. De 
Nicolo il giorno 12.1.1988, ha 
pronunciato la seguente sen- 
tenza nel procedimento pe- 
nale a carico di: COPPOLA 
SALVATORE. nato Trieste 
29.5.62 res. Trieste via Bra- 
mante 6 - contumace 


IMPUTATO 


del reato p. e p. dall'articolo 
116n.2e3R.D.21.12.1933n. 
1736 per avere emesso asse- 
gni bancari privi di copertura 
0 con data falsa, o senza da- 
ta, o senza il luogo di emis- 
sione. Il fatto dovendosi con- 
siderare caso grave per il nu- 
mero degli assegni emessi e 
la somma complessiva L. 
54.482.300 in Trieste il 
6.7.1987 


OMISSIS 


visti gli artt. 483 e 488 C. P.P. 
dichiara l'imputato colpevole 
dei reati ascritti e lo 


CONDANNA 


alla pena di Lire 2.000.000 di 
multa nonché al pagamento 
delle spese processuali. 


VISTO l'articolo 116 Legge 
Assegni ORDINA la pubblica- 
zione della sentenza sul quo- 
tidiano Il Piccolo di Trieste; 
inibisce all'imputato l'emis- 
sione di assegni bancari o 
postali per il periodo di anni 
uno. 


La presente sentenza è dive- 
nuta irrevocabile il giorno 
18.2.1988, 


Per estratto conforme per la 
pubblicazione. 


IL CANCELLIERE 
dr. V. Girgenti 


AZIENDA COMUNALE © 
ELETTRICITÀ, 
GAS E ACQUA 

TRIESTE 
ESTRATTO 
DI AVVISO 

DI GARA 


L'Azienda Comunale Elet- 
tricità Gas e Acqua di Trie- 
‘ste, intende indire una gara 
alicitazione privata - condi- 
zionata= per l'appalto delle 
seguenti opere: 


«Lavori di scavo e rinterro, 
edili e accessori connessi 
con la gestione dei servizi 
elettricità, gas e ‘acqua 
aziendali sull’altipiano (lot- 
{070)». 


Importo: 
Lire 1,200.000.000 (lire un- 
miliardoduecentomilioni). 


La gara verrà esperita ai 
sensi dell'art. 1 - lettera d) 
della Legge 2.2.1973 n. 14. 
Le Imprese interessate a 
partecipare alla gara, 
iscritte all'Albo Nazionale 
Costruttori Categoria VI per 
l'importo corrispondente, 
potranno presentare  ri- 
chiesta d'invito — redatta su 
carta bollata — all'A.C.E- 
.G.A. di Trieste (via Genova 
n. 6) - Servizio Lavori entro 
15 giorni dalla pubblicazio- 
ne del presente avviso sul 
Bollettino. Ufficiale della 
Regione. 


IL DIRETTORE GENERALE 
(prof. ing. Gaetano Romanò) 


IT EA 


e 


clic 


IL PICCOLO 


In 25 anni il nostro impegno non si è mai spento. 
Pensateci mentre siete sul tram o in ascenso- 


re, mentre lavorate, studiate, oppure stasera 


prima di accendere la tivù. Dietro la vita di 


ogni giorno, c’è l'impegno dell’ENEL. Pensa- 
teci mentre leggete i dati del nostro bilan- 


cio 1987, il migliore di questi primi 25 anni: 


169 miliardi di kilowattora prodotti, 26 mi- 


lioni di utenti serviti, 6750 miliardi di inve- 


stimenti, un utile di 133 miliardi (cu us 


, 


buirà a migliorare il nostro servizio, la qualità 


della vita di tutti. Per capire il senso di queste 


| cifre basta avvicinarsi ad un internttore. Click. 


ENEL1987 
Un bilancio positivo. 


